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Giunti stamane a Francoforte i 52 ex prigionieri dell'Iran 


Gran festa per gli ostaggi 
«Ragazzi, siete a casa» 





Nostra intervista a Longo (psdi) 


«Subito una legge 
per gli scioperi» 


DAL NOSTRO INVIATO — È' favorevole alla 


I 
I 
I 
n 
R 
NAPOLI — Il psdi pre- Precettazione dél perso- 
Hi senterà nei prossimi gior: nalein sciopero? 
R ni una proposta di legge «Non come sistema da 
Rì 2er regolamentare il di- applicare in via ordina- 
ritto di sciopero. L'ha an- Ti8, ma solo in certi casie. 
Îl nunciato il segretario. — Uno sciopero come 
H  PietroLongo, che ha par- Quello dei trasporti, che 
fi iecipato ieri a Napoli a ‘difatto paralizza il paese, 
un convegno sul dopo- PUÒ diventare pericoloso 
terremoto. ver.il governo? 
fl -Lo sciopero nei tra- «No: non sono i partiti 
sportì pubblici ha ripor- della maggioranza che 
tato d'attualità la neces- fomentano le agitazioni 
È sitàdilimitare, una volta iN corso. C'è piuttosto 
per tutte, i disagi che de- Unamanovra politica che 
rivano al cittadino — ha da più parti opera contro 
Îl dettoLongo — Tempofa, il governo e va respinta 
fi avevamo mandato una con un comune impegno 
fi Rostra proposta di legge diresponsabilità.. 
a Cgil, Cisl e Uil, ispirata _— La de ha rivolto un 
È aunanormativa perl'ap- appello ai socialdemocra- 
fl Plicazione dell'articolo 40 fici perche non entrino 
della Costituzione sulla ella giunta rossa di Mi- 
Î regolamentazione del di- ‘@Ro, Che cosa farà il 
Î rittodisciopero». psdi? Da 
— Come hanno reagito «La dc dovrebbe riflet- 
Î ;sindacati? tere maggiormente sulle 
«Nonostante le nostre decisioni adottate nel re- 
] sollecitazioni, la proposta cente consiglio naziona- 
non è state discussa. Allo le, dove si sono ipotizzate 
stato attuale non ci resta Alleanze con il pci. Mi 
È cheripresentaria in Par- chiedo perché la de non 
lamento e chiedere la più lanci altrettanti "pres- 
sollecita discussione alle Santi” appelli anche ai 
È forzepolitiche». socialisti». m.a. 





O i n 





FRANCOFORTE —I 52 ex prigionieri di Khomeini sono «a casa». I due DC 9-ospedale che li avevano 
raccolti ad Algeri nella notte sono atterrati alle 6,45 all'aeroporto della base Usa di Rhein-Main, vicino 
Francoforte. C'era ad attenderli, con una folla di militari, l'ex segretario di Stato di Carter, Cyrus Vance. 
Gli ex ostaggi sono apparsi stanchi, ma col morale alle stelle. Brindisi, canti e abbracci, poi i 52 sono stati 
accompagnati all'ospedale militare di Wiesbaden — ribattezzato «The Freedom hotel», (l'albergo della 








libertà) —, dove resteranno fino al termine degli esami clinici. Entro stasera è atteso l'ex presidente 
Carter che giunge qui per abbracciarli in veste di «inviato speciale» del presidente Reagan. 


® TUTTI I PARTICOLARI A PAGINA? 





Cosenza - Quattro vagoni urtati da un altro treno diretto al Nord 


Deraglia l'espresso Roma-Reggio 
sfiorata una strage: cinque morti 





COSENZA — Cinque morti e diciotto feriti — ma le cifre 
‘sono ancora provvisorie — sono il bialncio del grave inci- 
dente ferroviario di stamane all'alba'in Calabria, causato, a 
quanto sembra, da una violenta tempesta di neve, vento e 
grandine che per tutta la notte ha flagellato il litorale. 

Ml maltempo ha fra l'altro provocato alcuni smottamenti 
del terreno: una di queste frane ha ostruito parzialmente i 
binari della litoranea, fra le stazioni di Cetraro e di Capo 
Bonifati, in provincia di Cosenza. Qui, alle 4,20 di stamane, 


l'espresso Roma-Reggio Calabria ha investito la frana ed è 
deragliato. La motrice del convoglio è finita contro un pilo- 
ne della galleria che stava per attraversare, e le prime cin- 
que vetture si sono rovesciate fuori dei binari. 

Qualche minuto dopo è arrivato, sul binario parallelo, l'e- 
‘spresso gemello 588 Reggio Calabria-Roma. A questo punto 
ci sono due versioni diverse: secondo la prima il treno ha 
strisciato le vetture del convoglio deragliato ed ha prose- 
guito la corsa senza particolari danni, fermandosi alla suc- 


cessiva stazione di Capo Bonifati. Secondo la seconda, al- 
cune delle carrozze rovesciate avevano invaso il binario del 
Reggio-Roma, ma il macchinista se n'è accorto in tempo ed 
è riuscito ad azionare il freno d'emergenza 

Anche l’opera dei soccorritori è fortemente ostacolata 
dalla bufera. Nella mattinata sono stati ritrovati cinque ca- 
daveri: fra di essi anche quello del macchinista del 689, 
Gennaro Piraino. Dei feriti, che sono stati ricoverati all’o- 
spedale di Cetraro, quattro appaiono in condizioni gravi 
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STAMPA SERA 


NAPOLI - Ancora scosse e crolli a due mesi dal terremoto 


17 mila senzatetto in più 
solo nell'ultima settimana 


Accuse a Zamberletti che replica: «Non sono S. Gennaro» 


DAL NOSTRO INVIATO 


NAPOLI — Da sei giorni. 
davanti alla prefettura in 
piazza Plebiscito c'è una 
«127, verde. Appoggiato al 
cofano. un grande cartello: 
«Quartiere Fuorigrotta, scio- 
pero delia fame; case, scuole, 
riparazioni subito». Firma: 
to: «IL presidente». Il Com- 
missario straordinario Zam- 
‘berletti arriva puntuale tut- 
te le mattine alle otto: scen- 
de dall'auto blindata. lancia 
‘un’occhiata in direzione del- 
la «127», scuote la testa e tira 
diritto. 

Dietro i vetri, intirizzito e 
imbacuccato, nel. cappotto. 
c'è Luigi Scalfati, 41 anni. 
bancario di professione. pre- 
sidente del quartiere Fuori- 
grotta. iscritto al psi. Digiu- 
na per protesta: una coper- 
ta e un cuscino sul sedile po- 
steriore della macchina, due 
dita di caffè freddo in una 
bottiglia di «Coca Cola». 

‘A Fuorigrotta ci sono mil- 
leottocento senzatetto: le 
requisizioni degli apparta- 
menti sfitti promessi dal Co- 
mune non arrivano, le ripa- 
razioni degli edifici perico- 
lanti non cominciano, la 
gente rioccupa le case disa- 
strate che possono crollare 
da un momento all'altro. 

‘A due mesi dalla catastro- 
fe, Napoli si presenta con un 
primato che il sindaco Va- 
lenzi ha aggiornato proprio 
ieri: ottantaseimila i senza- 
tetto. diciassettemila in più 
rispetto alla settimana scor- 
‘sa. Si parla di mille scosse di 
terremoto dal 23 novembre: 
palazzi prima dichiarati agi- 





Giuseppe Zamberletti 


bili presentano crepe e lesio- 
ni più gravi. 

Ma le vere novità vengono 
dai partiti. Piccoli e grandi. 
si sono buttati a capofitto 
nella mischia. La città è tap- 
pezzata di manifesti: il pci 
ha appena terminato un 
convegno su «Ruolo della 
scienza nel Mezzogiorno». Il 
psdi ha riunito ieri al Circolo 
della Stampa lo stato mag- 
giore: due ministri. Nicolaz- 
zi e Romita, il segretario 
Longo. sul tema: «La rico- 
struzione: subito e insieme 
nella chiarezza. Altri parti- 
ti chiamano a raccolta sen- 
zatetto e disoccupati. 

A Lioni. Teora. Sant'An- 
gelo dei Lombardi. Laviano, 
i comuni più colpiti. le im- 
‘magini sono sempre le stes- 
se: le ruspe sgombrano le 
macerie, dai finestrini delle 
roulottes appannati dal ge- 
lo: i sopravvissuti assistono 
alia demolizione delle case 
pericolanti. Si vive e soffre 
‘ancora nell'emergenza. tra 


soccorsi lentissimi e gente 
che comincia appena ad 
uscire dallo choc. del terre- 
moto. 

«Si sta peggio che a Napoli 
— dice Zamberletti. — ma il 
termometro della ‘tensione 
non raggiunge certo le punte 
che si registrano in città». 

Se n'è accorto proprio lui. 
ieri. al convegno del psdi. Al- 
cuni assessori regionali lo 
hanno attaccato duramente 
chiamandolo «accentratore» 
è «incompetente». Parole 
dure. «D'accordo — ha detto 
l'assessore ai Lavori pubbli- 
ci, Caria —, è arrivato con 
milleduecento miliardi da 
spendere e l'aureola di santo 
Che gli avevano dato in Friî 
li, ma ci ha ben presto dell 
xi muove senza decisione, le 
sue ordinanze non sono chia- 
re, noi siamo in difficoltà». 

E l'assessore al Commer- 
cio. Russo, è andato anche 
oltre: «A Salerno e Avellino 
si continua a vivere in tende 
e roulottes, il Commissario 
straordinario: non: ha risolto 
nemmeno il problema della 
prima fase dell'emergenza: 
‘una esperienza negativa» 

L'eco delle critiche è arri- 
vato in prefettura e Zam- 
berletti ha subito contrat- 
taccato: «Se gli assessori del 
psdi credono che esista qual- 
cuno al mondo capace di da- 
re ai terremotati Una casa 
nuova a sessanta giorni dal 
sismo, vuol dire che non vi- 
vono sulla Terra ma sulla 
Luna. Mi spiace: non sono 
“San Gennaro; loro credono 
ai miracoli, io no». 

E il Commissario unico ha, 








cominciato a snocciolare 
una serie di dati: «In meno 
di due mesi abbiamo distri- 
duito trentacinquemila rou 
lottes; non so_.se mi spiego, 
altre quattromila sono in ar- 
rivo. Tutti hanno un tetto, 
Chi si trova nelle tende ci è 
rimasto volontariamente. 
Abbiamo montato tremila 
prefabbricati, altri quaran- 
tamila saranno sistemati en- 
tro il prossimo inverno. Ma 
parliamoci chiaro: per questi 
mesi di gelo non c'è nessuna 
alternativa alle roulottes». 

Tl Commissario non lo di- 
ce. ma la sua vera spina nel 
fianco è Napoli. Una polve- 
riera che si allarga di giorno 
in giorno immagazzinando 
nuovo materiale esplosivo. I 
senzatetto assediano la pre- 
fettura, il terremoto assedia. 
Zamberletti (un'ennesima. 
leggera scossa, domenica, ha 
fatto crollare un .paio di 
stanze a pochi metri dal suo 
ufficio). insegnanti e genito- 
ri vogliono la riapertura del- 
le scuole occupate dai senza- 
tetto. 

«Cercheremo di agire su 
tre fronti — dice il Commis- 
sario —: millecinquecento 
appartamenti requisiti sulla 
Domiziana, settemila perso- 
ne alloggiate negli alberghi 
dell'interno e della costa, 
duecento case mobili in cit- 
tà, cinquecento roulottes». 

Una goccia nel mare... 

«Lo so — risponde —. ma 
bisogna-anche dire che a Na- 
poli c'erano decine di mi 
gliaia: di senzatetto già pri- 
ma del terremoto». 

Mauro Anselmo 











Una serie di scioperi paralizza oggi l’intero traffico È 
n LI n 
Treni, aerei, navi: tutto fermo 


® AEREI — Continua lo sciopero dei piloti aderenti al sindacato autonomo Anpac. 


Teri 


a 


svolto un incontro della Fulat (il sindacato unitario) con il ministro del Lavo- 
ro Foschi, l’Anpac non ha partecipato a tale incontro. Lo sciopero dei piloti durerà 
così fino alle 24 di domenica. 


_ ® TRENI — Dalle 21 di oggi alla stessa ora di domani si svolgerà lo sciopero di 24 ore sà 
indetto dai macchinisti aderenti al sindacato autonomo dei ferrovieri (Fisafs). Le 
conseguenze saranno particolarmente gravi al Centro-Sud dove la Fisafs conta un 
considerevole numero di iscritti, Si prevedono forti ritardi. 


® NAVI — Prosegue Io sciopero dei marittimi che minacciano di intensificare le‘agi- 


«o 


tazioni se l'incontro di oggi per il rinnovo contrattuale dovesse dare esito negativi 
Anche i portuali, il cui contratto è scaduto il 31 dicembre, minacciano agitazioni. So- 
spesa l'agitazione dei traghetti che aveva bloccato il porto di Genova. 
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© Traghetti d'oro. La sinistra socialista ha preso. 
una iniziativa affinché il Parlamento si occupi del 
caso Gioja. Si tenta in tal modo di sbloccare lo stallo; 
della raccolta di firme per riaprire l'inchiesta sull'ex 
ministro della Marina Mercantile. Stasera alle 20 
scade il termine utile. 


® indagini: antiterrorismo. Nelle Vicinanze di 
Roma sono stati scoperti altri due «covi», mentre 
altri. tre brigatisti, implicati nel caso D'Urso, sono 
Stati identificati. A Genova è stato emesso mandato 
di cattura contro il cognato di Senzani, il professor, 
Fenzi, sospettato di essere un capo delle Br. Ave 
Maria Petricola, la terrorista «pentita», continua 2 
parlare e le sue parole si rivelano sempre più pre- 
ziose. 


© Rapinato è morente — Rinaldo Vannotti di 41 
‘anni, gestore di un bar di via Mazzini in pieno centro 
milanese, è stato ferito gravemente questa notte in 
un tentativo di rapina. Raggiunto da cinque proietti- 
li, l'uomo è ricoverato in gravissime condizioni nel 
l'ospedale policlinico. | due banditi sono fuggiti. 


® Protesta nel carcere minorile. Una: decina di 
ragazzi, rinchiusi nel carcere minorile di Santa Ma- 
ria Capua Vetere, che ne ospita complessivamente 
sessanta, hanno violentemente protestato ieri, dan- 
‘neggiando suppellettili e salendo sul tetto dell'istitu 
to. Un magistrato ha convinto i manifestanti a desi- 
stere dalla protesta, i cuî motivi non sono'stati resi 
oli. La situazione si è quindi normalizzata. 
Rapina da cento milioni. E* stata compiuta ie- 
ri sera da quattro persone armate nell'appartamen- 
to di Luigi La Porte, in viale Teodosio 57 a Milano. | 
malviventi fianno preso preziosi, pellicce e argente- 
ria per un valore di cento milioni di lire. 

© Ancora tifo a Piazza Armerina — Altri due ca- 
si di tifo si sono registrati a Piazza Armerina, la città 
dell'Ennese nella quale si è diffusa a partire dal no- 
vembre scorso una epidemia di malattie infettive. | 
casi accertati ufficialmente sono stati 120. 


‘® Via libera per ja moschea a Roma. Si torna a 





silenzio durato sette mesi. ll Comune di Roma: ha 
approvato una variante al piano regolatore per la 
sua costruzione a Monte Antenne, ottemperando ai 
rilievi del Tar, ed ha poi passato la pratica alla Re- 
gione per il nulla osta definitivo. 


‘® Arresti in Sudafrica — La polizia ha arrestato 
il presidente della Camera di Commercio, due sa- 
cerdoti e altri‘ undici negri nella città mineraria di 
Kimberley, dopo un lungo boicottaggio delle scuole 
messo in atto dagli studenti di colore. 


© Muore a 145 anni. A Cuba è deceduta Franci- 
sca Canbert, che con i suoi 145 anni era la persona 
più vecchia residente sull’isola. 

® La vendita del Times. / negoziati per la vendi- 
ta del «Times» e del «Sunday Times», che. cesse- 
ranno le pubblicazioni a metà marzo se non Sarà 
trovato un compratore, procedono a ritmo sostenu- 
to a Londra, fra crescenti indiscrezioni e polemiche. 
Oggi viene dato per scontato che i due giornali (e gli 
annessi supplementi) saranno acquistati in blocco 
da Rupert Murdoch, il magnate australiano già pro- 
prietario del quotidiano scandalistico «Sun». 

‘@ L'ira uccide un traditore. L'ira ha fatto sapere 
alla stampa inglese che l'uomo trovato, morto ieri 
notte nell’Armagh meridionale era un membro dèl- 
l'organizzazione «giustiziato» dai suoi compagni 
‘per aver passato informazioni alla polizia. ll corpo di 
Maurice Gilvarry era stato trovato ieri notte. 








Trapezista del Circo Togni 


«Salto mortale» 
Cade e si ferisce 


L’aereo con i 52 liberati è atterrato stamane a Francoforte 
Carter «inviato speciale» di Reagan 
LI 
oggi abbraccia gli ostaggi in Germania 


MILANO — Il trapezista spettacolo di ieri pomerig- —1FRANCOFORTE— Sono per un primo incontro con i cia alcielo, altri hanno aper- americano: «God. Bless 
del Circo Togni, Raphael gio. Palacios è stato ricove- a casa. I due DC 9-ospedale reduci era in programma tole dita a «V», neltradizio- America», «Dio ha benedetto 
Palacios, si è fratturato il rato all'ospedale Gaetano che hanno prelevato nella per l'altro ieri. Poi i ritardi nale segno di vittoria men- l'America». 
piede destro mentre tenta- Pini e sottoposto ad opera- nottead Algerii52ex-ostag- nellaratifica finale dell'inte- tre un coro di militari into- Vance e l'ambasciatore 


va di eseguire il quadruplo 
salto mortale, durante lo 
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zione chirurgica. 

Raphael Palacios, 18 anni, 
è la «grande attrazione» del 
Circo Cesare Togni. L'11 
gennaio scorso aveva tenta- 
to, senza riuscirvi, di realiz- 
zare un record acrobati: 
il quadruplo salto mortale. 

Il tentativo è stato ripetu- 
to ieri durante il numero 
che Raphael esegue insieme 
con la sua famiglia, i «Pala- 
cios», che ogni sera volteg- 
giano con naturalezza a 
venti metri da terra 

E' stato verso la fine del- 
l'esibizione dei «Palacios» 
che il rullo dei tamburi ha 
tacinto, e l'annunciatore ha 
invitato il pubblico a rispet- 
tare il massimo silenzio. Ra- 
phael dopo aver preso lo 
slancio sul trapezio, ha spi 
cato il volo avvitandosi per- 
fettamente nell'aria per 
quattro volte, ma ha poi 
mancato per un Soffio l'ag- 
gancio con il collega 











gi americani liberati nella 
serata di ieri a Teheran, so- 
no atterrati all'alba — erano 
le 6,45 — all'aeroporto della 
base americana di Rhein- 
Main, vicino a Francoforte. 
Nonostante l'ora, ai bordi 
della pista erano presenti 
centinaia di militari. Gli uni- 
ci civili che hanno potuto at- 
tendere i reduci della lunga 
prigionia (444 giorni) sono 
stati 30 studenti americani 
che innalzavano uno stri- 
scione: «Nor vi avevamo di- 
menticati». 

Sulla pista, con un drap- 
pelio della guardia d'onore, 
c’era ad attenderli anche 
Cyrus Vance, l'ex-segretario 
di Stato americano di Car- 
ter. Sulla torre di controllo. 
un gigantesco cartello; «Sie- 
te a metà strada nel vostro 
ritorno a casa, ragazzi!» 

Entro sera è ancora atteso 
l'arrivo —dell'ex-presidente 
Carter. Il viaggio in Europa 


sa (0 un'estrema beffa degli 
iraniani?) hanno impedito a 
Carter di giungere qui come 
presidente degli Stati Uniti: 
Reagan, per sottolineare l'u- 
‘nità degli americani. ha pre- 
gato l'ex-presidente di re- 
carsi ugualmente ad ab- 
tracciare gli ex-ostaggi. 
Carter sarà qui in veste di 
«inviato speciale» del nuovo 
presidente. Sarà ricevuto da 
Schmidte si fermerà in Ger- 
‘mania poche ore. 

La sosta dei 52 nella base 
di Rhein-Main è stata impo- 
sta dai medici per effettuare 
subito una serie completa di 
esami clinici e per una «tap- 
pa di decongestione psicolo- 
gica». 

Dati i rigori invernali. non 
c'è stato molto tempo per i 
festeggiamenti: poco più 
d'un quarto d'ora. Molti tra 
gli excostaggi. che sono ap- 
parsi stanchi ma in buona 
salute. hanno levato le brac- 





nava il tradizionale canto 


A Napoli 


Rubano l’auto 
‘al sottosegretario 
dei Trasporti 


NAPOLI — L'automobile 
di servizio del sottosegre- 
tario ai Trasporti, Giosi 
Roccamonte, è stata rubata 
teri sera, nella zona di 


Chiaia. L'auto, un'Alfa 2000 |. 


blu targata Roma, di pro- 
prietà | del ministero dei 
Trasporti, era stata par- 
cheggiata pochi minuti pri- 
ma. dall'autista davanti al 
portone dell'abitazione. del 
sottosegretario. 

La polizia, dopo un'ora 
di ricerche, ha trovato! la 
vettura abbandonata alla 
periferia di: Giugliano, ‘ad 
una ventina di chilometri 








Usa a Bonn, Stoessel, hanno 
stretto la mano a ciascun 
ex-ostaggio. Qualcuno dei 52 
ha tentato di avvicinarsi alla 
folla che li stava applauden- 
do. ma è%stato fermamente 
invitato a non farlo, dagli 
agenti della polizia militare. 
‘Baci e abbracci ci sono stati. 
ma solo con i militari della 
base, 

La gioia degli ex-prigio- 
nieri di Khomeini è apparsa 
incontenibile malgrado la 
‘stanchezza per l'estenuante 
odissea. Avevano tutti una 
gran voglia di urlare; scher- 
zare, di muoversi. Dopo poco: 
sono saliti a bordo degli ai 
tobus che li hanno portati 
all'ospedale militare di Wie- 
sbaden —— ‘ribattezzato 
«Freedom hotel». l'albergo 
della libertà — dove trascor- 
reranno il loro soggiorno in 
Germania. Le campane del- 
la cittadina, suonavano a di- 
stesa. 
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1° febbraio 1896: due pagine di cronaca da conservare 
Il piemontese Galliano 
racconta MACALLE’ 








Da Dogali a Macallé: nove anni di 


trattative diplomatiche, polemiche 
parlamentari, mosse militari per ri- 
‘prendere le zone perdute, manovre per 
instaurare un protettorato. Il governo 
continua nella sua politica del «fatto 
compiuto»; così un decreto regio isti- 
tuisce, nel 1890, la Colonia Eritrea. Alle 
proteste del Parlamento, esautorato 
dall'atto incostituzionale, Crispi repli- 
ca che le garanzie della costituzione 
non riguardano i territori d'oltremare. 

Era, quasi, come considerare le Colo- 
nie un possesso personale del sovrano. 
Fra estenuanti discussioni sul trattato 
‘di amicizia e commercio di Uccialli sti- 
pulato con Menelik, direttive provoca- 
torie di Crispi e imprudenze dei gene- 
rali si giunge al sette dicembre 1895: è 
la sconfitta dell'Amba Alagi. Subito 
dopo, i bollettini militari cominciano 
ad occuparsi di Macallé. La vicenda, al- 
la cui conclusione si riferisce la pagina 
della Stampa che oggi riproduciamo, 
‘aveva avvinto e commosso milioni di 
italiani per più di un mese, ricca com'e- 
ra di aspetti romantici. 

Mille uomini in un forte isolato a più 
di cento chilometri dalle altre truppe 
italiane, assediati da quasi trentamila 
nemici perfettamente armati ed equi- 
paggiati; un comandante, il maggiore 
Galliano, pronto a saltare in aria come 
il suo conterraneo Pietro Micca, con 
tutto il presidio. E' naturale che una si- 
tuazione: come questa offrisse spunti 
all’esaltazione retorica: ma Galliano 
era uomo con i piedi per terra, di solido 
buon senso, senz'altra idea che quella 
di compiere il proprio dovere. Aveva 
una visione realistica e disincantata 
della guerra che lo costringeva «a fare 
l'incendiario e il macellaio». 

Il miglior racconto dei fatti si legge 
proprio nelle sue lettere e nel diario. 
«Sono certo che il generale Arimondi 
quando mi ha lasciato qui, oltre che sul 
soldato, ha contato molto sull’amico, 
poiché egli sapeva benissimo in quali 
condizioni mi lasciava, e sapeva anche 
che io non avrei opposto difficoltà per 
quanto conoscessi perfettamente tutta 
la gravità della mia posizione. Era ne- 
cessario che Macallé arrestasse per 
qualche tempo l’orda inseguente a co- 
sto di sacrificarci, ed ho accettato sere- 
namente l'incarico, fidente nelle mie 
idee di soidato, nella buona stella d'Ita- 
lia, che continua a rifulgere di splendi- 
da luce, e nella cooperazione di splen- 
didi ufficiali, i quali accettarono con 
entusiasmo.il loro destino e mi fanno 
orgoglioso di comandarli. E siamo stati 
fortunati perché sono ormai venticin- 
que giorni che siamo chiusi, non abbia- 
mo ancora perso che quattro ascari, 
malgrado che ogni giorno si faccia un 
po' di musica agli avamposti, e sappia- 
mo di avere inflitte parecchie perdite 
al nemico». Il carattere dell'uomo ap- 
pare anche dallo scambio di messaggi 
con Ras Makonnen, comandante delle 
truppe avversarie. Da Makonnen a 






































Galliano: «Come stai? Io sto bene gra- 
zie a Dio. I tuoi soldati stanno bene? I 
miei stanno bene: A nome del mio Im- 
peratore, ti prego di lasciare libero 
‘questo terreno, altrimenti mi costringi 
‘a fare la guerra. Sono molto dolente di 
dover fare spargere sangue cristiano. 
‘Ti prego perciò di andartene coi tuoi 


dati stanno benissimo come ‘spero sia 
verò. Fa pure quello che credi, ti avver- 
to però che qui con me ho degli ottimi 
fucili e dei buonissimi cannoni. Tuo 
‘amico Galliano». 

E con cavalleria d'altri tempi Gallia- 
no giunse a «prestare» agli assedianti 
il medico del forte per curare un ras fe- 
rito. Non è privo di interesse il raccon- 

«Appena l'ebbi 
curato (ras Malgascia-Atechin) e la- 
sciate le medicine, mi disse che prima 
di Amba Alagi aveva un così brutto 
concetto degli italiani che, per non ve- 
derli neanche, ordinò che quanti ne ca- 
pitavano tanti ne uccidessero... ma ora 
cambiò parere.. questi ras, anziché 
gente barbara, si mostrano di maniere 
aristocratiche, cortesi, scaltri, ospitali. 
Fanno certe domande imbarazzanti e 
risposte finissime. Lasciando il campo 
a notte fatta, potei ammirare il fanta- 
stico effetto di migliaia di fuochi delle 
tende illuminate. Il campo pareva una 
grande città, in cui auguravo un pron- 
to arrivo alle nostre truppe». 

I soldati del forte, quindi, non so- 
spettavano di essere stati votati al sa- 
crificio, come invece appare ‘chiara- 
‘mente dal diario del presidente del Se- 





Nell’interno di «Stampa Sera» di oggi 


Il giornale di cent'anni fa 
in omaggio ai nostri lettori 


GNI mercoledì — e per tutto il 1981 — STAMPA SERA offre ai suoi 
lettori il fac-simile di due pagine della STAMPA degli ultimi cento 
anni. E’ una rievocazione dei più grandi avvenimenti del secolo, 
‘comeli videro ìî contemporanei, accompagnata da alcune note di storia 


‘e di cronaca. 


Dopo la pubblicazione dei giornali con la notizia della morte di Gari- 
baldi (1882) e del massacro a Dogali (1887), riproduciamo oggi la prima 
e seconda pagina de «la Stampa» del l° febbraio 1896, con la conclusione 


Nel prossimo numero: L’insurrezione di Milano, maggio 1898. 


della vicenda di Macallé e le dichiarazioni di Galliano. ;) 





gione, per quanto eroica, tale è anzi 
perché si sacrifica alla salvezza del re- 
‘stante esercii certo il forte di Macal- 
lé e il suo glorioso comandante Gallia- 
no dovranno cadere». Nelle sue lettere 
Galliano appariva invece fiducioso 
nell'intervento del generale Baratieri: 
«.. attaccheranno giovedì». 

Per allora il Governatore può avere 
avuto il tempo di muoversi e avanzare 
tanto da poter prenderli alle spalle, 
‘quando senta il cannone e il sig. Mene- 
lik potrebbe essere fregato appena 
giunto. Sarà vendicato Toselli ed Am- 
ba Alagi, ed io diventerò un mezzo 
grand'uomo a buon mercato». Nella 
stessa pagina Galliano si lascia andare 
ad uno sfogo sincero: «... credo che 
nessuno dei nostri buoni compagni ab- 
bia mai potuto farmi la taccia di ambi- 
zioso, e sono convinto di non esserlo 
mai stato, dovrei esserlo anche meno 








adesso che sono vecchio, sento però 
che le croci e medaglie che ho avuto in 
Africa me le sono più che guadagna- 
te... Se porterò a casa la pellaccia, il che 
è per ora molto dubbio, avrò a contar- 
ne delle belle di questa vitaccia cane». 
I 9 gennaio scriveva: «Da ieri sono 
proprio chiuso; i miei avanposti la not- 
te scorsa si sono cambiati in guardia 
appena fuori dalla cinta all'interno 
delle difese accessorie: mi è tolta an- 
che l'acqua, per cui se il corpo di opera- 
zioni tarda a muoversi io sono suonato. 
Da ieri mattina alle 7 si può dire che il 
‘combattimento non fu interrotto poi- 
ché la fanteriassa porca che, lungo il 
giorno, si tenne a distanza, verso sera 
si avvicinò, ed alle 19 tentò una prima 
sorpresa». 11 gennaio: «Se il forte non 
è caduto oggi è proprio che lo stellone 
d'Italia deve brillare ancora malgrado 
tutti i nostri torti! Innumerevole il nu- 
‘mero dei nemici, furibondo l’accani- 
mento con cui si fecero sotto... Se aves- 
si due compagnie di più sarebbe stato 
affare finito; ma mi trovo in condizio- 
ne di non poter mandare fuori quattro- 
uomini ed un caporale. I due burroni 
dell’acqua sono occupati da migliaia di 
persone, e se mi esponessi a perdere 
‘una compagnia non potrei più tenere il 
forte». Il 18 gennaio Galliano inviò un 
drammatico dispaccio: «Mancando ac- 
qua nel forte, non mi è più possibile re- 
sistere. Il forte non sarà abbandonato; 
il piccolo presidio di Macallé compirà 
però l'impresa con una gloriosa fine». 
‘A salvare il maggiore e i suoi giunse, 
proprio all'ultimo momento, una lette- 
ra di Baratieri, che autorizzava la re- 
sa; Menelik garantiva l'evacuazione 
del forte e il trasferimento ad Adigrat. 
L'avventura era finita. Per la difesa di 
Macallé, Galliano fu promosso colon- 
nello; un mese dopo moriva ad Adua. 
XE 


Sotto il titolo di «Arti e scienze» (re- 
tro del foglio) rischia di passare inos- 
servato il breve trafiletto che annun- 
cia, per la sera stessa, la prima rappre- 
sentazione della Bohème di Puccini, al 
‘Teatro Regio. Esattamente nello stes- 
so giorno e nello stesso teatro, Puccini 
aveva ottenuto, tre anni prima, un 
grande successo con Manon Lescaut, Il 
debutto della Bohème fu, invece, so- 
stanzialmente un fiasco. 

Sulla Stampa del 2 febbraio il critico 
Carlo Bersezio stroncò senza pietà l’o- 
pera, riservando parole d'elogio solo al- 
la direzione di Arturo Toscanini. «Sarà 
bene se l'autore, considerandola l'erro- 
re di un momento, proseguirà gagliar- 
damente per la strada buona e si per- 
suaderà che questo è stato un breve 
sviamento nel cammino dell'arte». 
Quello che oggi è certamente uno dei 
melodrammi più popolari ed applaudi- 
ti, per il critico «non lascia grande im- 
pressione nell'animo degli uditori e 
non lascerà gran traccia nella storia 
del nostro teatro lirico». 

Silvia Rosa-Brusin 
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ROMA —Fra cinque anni, 
seicentomila romani viagge- 
ranno ogni giorno in metro- 
politana dall’Eur a Rebib- 
bia. La promessa è dell'as- 
sessore al traffico Tullio De 
Felice. Il prolungamento 
della linea B del metrò sarà 
veramente realtà nel 1985? 
Abituati da anni e anni a si- 
mili promesse, molti romani 
scuoteranno la testa per 
esprimere il loro scetticismo. 
Ma, nonostante, le prece- 
denti esperienze siano tut- 
t’altro che incoraggianti, 
l'assessore è ottimista. <Ho 
forzato e forzerò i tempi — 
assicura —a/finché i cantie- 
ri si aprano prima della sca- 
denza del mio mandato». 
«Non dovrebbero esserci 
difficoltà —aggiunge De Fe- 
lice —i? progetto, approvato 
dal consiglio comunale, pri- 
ma di passare all'esame della 


‘Regione e del ministero dei 
Trasporti, è stato concordato 
a tutti i livelli e non dovreb- 
be esistere il rischio di va- 
rianti all'ultimo. momento. 
Per rispettare la tabella di 
marcia occorrerà la massima 
collaborazione delle aziende 
dei pubblici servizi, gas, luce, 
acqua, telefono, coinvolte 
nei delicati lavori di scavo». 
‘A titolo di cronaca ricor- 
diamo che la vicenda delle 
linea A, il tratto di metropo- 
litana che collega via Otta- 
viano, ai piedi dei Castelli 
(Osteria del Curato), è dura- 
ta una ventina d'anni e che 
quella della linea di cui ora si 
parla ha già totalizzato la 
non disprezzabile anzianità 
di quattro anni e mezzo. «La 
‘maggior parte di questo tem- 
po—sì giustifica l'assessore 
comunale ai trasporti — è 
Stato impegnato nel rifaci- 
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Ma per il primo tratto ci son voluti vent'anni 


Roma: tutto il metrò nel 1985 
la promessa è dell'assessore 


mento totale del progetto 
iniziale, secondo le direttive 
di variante formulate dal 
consiglio comunale». 
Quanto alla spesa, il pre- 
ventivo iniziale prevedeva 
nel.'75 l'impiego di 201 mi- 
liardi e 614 milioni per pro- 
lungare la linea B. Oggi, in- 
vece, l'aggiornamento prez- 
zo ha fatto salire il costo dei 
7 chilometri a 467 miliardi. 
La validità della scelta defi- 
nitiva, costo a parte, è stata 
comunque ribadita da De 
Felice che ha così sintetizzi 
to gli obiettivi di fond 
sgravare il traffico ferrovia 
rio alla stazione Termini ri- 
valutando la stazione Tibur- 
tina che diventerà facilmen- 
te raggiungibile con il me- 
trò: dare la prima indispen- 
‘sabile infrastruttura a Pie- 
tralata, una zona destinata 
ad ospitare i ministeri, le 





Un piano del ’53 per i successivi 20 anni 


Mao propose all’Urss 
di conquistare il mondo? 


WASHINGTON — Nel 
1953 il leader comunista ci- 
nese Mao Tse-tung avrebbe 
proposto all'Unione Sovieti- 
ca un piano per la conquista 
della ‘maggior parte del 
mondo in vent'anni. Tale 





Mao Tse-tung in una delle ultime sue foto 


piano, denominato «Memo- 
randum di un nuovo, pro- 
gramma per la rivoluzione 
mondiale», è attribuito al 
defunto leader cinese în ver- 
bali di udienze segrete della 
commissione esteri della ca- 


Sondaggio in una scuola inglese 
Iragazzi sarebbero 
giudici severissimi 


Condannerebbero.i criminali alla pena di morte 


LONDRA — Guai ai cri- 
minali se il compito di punir- 
li toccasse ai bambini. O, per 
essere più precisi, ai bambi- 
ni inglesi. O ancora, per col- 
mo di precisione, agli alunni 
del complesso scolastico. dii 
Charnwood. nella zona di 
Glifton. Alla domanda. di co- 
me risolverebbero il' proble- 
ma della criminalità, alcuni 
«ragazzini. di Charnwood 
hanno risposto suggerendo 
punizioni di stampo medie- 
vale o islamico; forca, con 
impiccagione in pubblico, 
torture con particolare pre- 
ferenza per la «torchiatura» 
dei pollici, fustigazione. 
sempre in pubblico, taglio 
delle mani e, dulcis in fundo, 
meno sesso: Wi 

I ragazzi interessati 
\sondaggio erano in età dagli 
‘undici anni in avanti. Le lo- 
ro risposte, riportate dalla 
agenzia di stampa naziona- 
le, sembrano chiaramente 
indicare che quelle che sì 
supporrebbero «anime inno- 
centi» in un mondo violento, 
sono in realtà. esse stesse 
parte bene «integrate» in 
questa realtà. 

Alcuni degli IateEnEn 
hanno suggerito m 
perrisolvere il problema del- 
la criminalità fl ricorso alla 


‘forma della punizione pub- 
blica, compresa l'impicca- 
gione. Qualcuno, tenendo 
particolarmente alla pubbli- 
cità, ha suggerito di tra- 
‘smettere le esecuzioni in te- 
levisione. Alla forca alcuni 
hanno proposto come alter- 
nativa la sedia elettrica, la 
ghigliottina o la camera e. 


gas. 

Il tutto per i crimini gravi, 
ovviamente. Per i ladri, si 
suggerisce la legge del ta- 
glione, amputando una 0 
tuttee duele mani. Ai teppi- 
sti bisognerebbe infliggere 
la fustigazione, a chi ruba 
nei negozi, come minimo 
dieci anni di carcere. Nove 
mesi (non è poco ma l'autore 
della proposta aveva proba- 
bilmente motivi molto «per- 
sonali» per tanto rigore) an- 
drebbero bene per chi ruba 
una stecca di cioccolato. Al- 
tre proposte: armare le don- 
ne di coltelli e pistole per au- 
todifesa, chiudere i bar alla 
vigilia di Natale. 

T più indulgenti sono stati 
‘due ragazzi che hanno pro- 
posto, uno l'abolizione del- 
l'ergastolo, bloccando all'età 
‘di 70-80 anni il limite massi- 
mo per le detenzioni, l'altro 
una semplice ricetta: «più 
lavoro, meno sesso». 


mera. dei rappresentanti 
svoltesi a Washington tra il 
1951 e il 1956. I verbali, in 
parte censurati, sono stati 
pubblicati ieri dalla commis- 
sione. 

In base ai documenti; du- 
rante un'udienza svoltasi il 
27 maggio 1954 il rappresen- 
tante Walter H. Judd (re- 
pubblicano del Minnesota) 
paragonò il memorandum di 
Mao Tsetung al «Mein 
Kampf. di Adolf Hitler. 
Judd riteneva il memoran: 
dum autentico e anche testi- 
moni del Dipartimento ‘di 
Stato e del Dipartimento Di- 
fesa si dichiarano inclini a 
crederlo pur non disponen- 
do di provein merito. 

‘Secondo il generale Geor- 
ge C. Stewart, allora appar- 
tenente all'ufficio del Pen: 
tagono per gli affari della si- 
curezza nazionale, il: presun- 
to piano. di Mao Tse-tung 
sarebbe stato «presumibil- 
mente» portato a Mosca nel 
marzo 1953 da Chou Enlai, 
che era all'epoca il capo del- 
la. diplomazia cinese: - 

Stando alle: informazioni 
di cuisi disponeva negli Sta- 
ti Uniti sufi piano, la:sua pri- 
ma fase avrebbe dovuto es- 
sere completata nel: 1960 col 
condominio comunista sulla 
penisola coreana, Formosa e 
l'Indocina; in seguito-le Fi- 
lippine, l'Indonesia, la Mala- 
ysia, la Thailandia, Singspo- 
re e la Birmania sarebbero 
dovute tutte «cadere nel 
‘campo comunista come un 
frutto maturo». 

La tappe  successir 
‘avrebbe davuto. essere ‘ulti. 
mata per il 1965; con una di- 
mostrazione di forza che 
‘avrebbe dovuto provocare la 
caduta del Giappone, con 
mezzi pacifici 0, se necessa- 
rio, con la guerra; avrebbe 
dovuto essere poi il turno 
dell'India verso la quale 
avrebbero dovuto però esse- 
re adottati soltanto mezzi 
pacifici. Inoltre, per il 1960, 
la Cina e l'Urss avrebbero 
dovuto essere militarmente 
pronte alla guerra invisa di 
una reazione degli Stati 
Uniti. Dopo l'India, l'in 
fluenza comunista avrebbe 
dovuto essere estesa al Me- 
dio Oriente e alle, Turchia 
attraverso la cooperazione 
economica, alleanze e coali- 
zioni: in tali condizioni era 
previsto entro il 1973 un to- 
tale collasso economico del- 
l'Europa occidentale che 
avrebbe portato in breve al- 
la sua capitolazione, con l'i- 
‘solamento e l'accerchiamen- 
to del continente americano. 

up. 








‘banche, gli uffici pubblici e 
privati che attualmente si 
trovano nel centro storico; 
collegare tutti. gli insedia- 
menti di edilizia popolare 
‘che sono sorti e sorgeranno 
con la «167> a cavallo della 
Tiburtina; creare a ponte 
Mammolo un attestamento 
delle autolinee extra urbane 
dell'Acotral che portano i 
pendolari da Subiaco, Tivoli, 
Mentana e Monterotondo; 
agevolare il traffico da e per 
le zone industriali che per 
‘unlungotratto fiancheggia- 
nola Tiburtina. 

Si cerca di recuperare tut- 
to il tempo perduto, con la 
promessa di completare la 
metropolitana entro i pros- 
simi cinque anni. Un impe- 
gno sul quale la giunta che 
governa la capitale si gioca 
buona parte della sua credi- 
bilità i 
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Il gioco è diventato un lusso 
Giocattoli durevoli 
risparmio assicurato 


ROMA — I prezzi dei gio- 
cattoli sono aumentati me- 
diamente dal 20 al 30% per 
bambole e accessori e del 
50% per molti giochi elettro- 
nici, con punte anche fino al 
65%. Lo afferma l'Unione 
nazionale consumatori, che 
ha confrontato i prezzi at- 
tuali di 50 giocattoli fra i più 
diffusi e i prezzi dei medesi- 
mi giocattoli praticati du- 
rante le feste natalizie del 
‘79. E osserva che, a fronte di 
aumenti così elevati, vi sono 
‘anche riduzioni di prezzo o 
aumenti contenuti intorno 
al 5-10%, specialmente per i 
giochi non automatizzati. 
Infatti, sostiene l'organizza- 
zione dei consumatori, i ri- 
bassi riscontrati per alcuni 
articoli «fuori moda» che 
raggiungono anche il 20% in 
meno rispetto al ‘79, dimo- 
strano che i prezzi dei gio- 
cattoli sono fissati più in 
funzione dell'interesse degli 
acquirenti che in relazione 


‘Corri 


su cava 
Con le veloci 


VOLVO 340 


ai costi di produzione e di 
commercializzazione, trat- 
tandosi di prodotti sui quali 
Dea in altornisohioralcrae 
venduto». 

L'Unione nazionale consu- 
matori suggerisce di sceglie- 
re giochi di base duraturi, 
come meccani, costruzioni 
‘ad incastro, composizioni a 
‘mosaico, scacchi, giochi. di- 
dattici e mappamondi, at- 
trezzi da cucito e da disegno, 
‘scatole di pongo, oppure libri 
che costano meno e nello 
stesso tempo stimolano le fa- 
coltà intellettive, conoscitive 
e creative. Considera oppor- 
tuno invece scartare giochi 
elettronici, robot e pupazzi 
‘semoventi, personaggi e vei- 
‘coli da guerre stellari, pistole 
fucili elettronici, giocattoli 
bellici o puramente decorati- 
vi, «che costano generalmen- 
te di più, vengono presto a 
noia, si guastano più rapida- 
mente e, inoltre, hanno un 
effetto nullo o deleterio sullo 
Sviluppo psichico». - 


Hi i I 

SICUFI., 
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Via Duccio Galimberti, 11:- Tel. 64770 


RAITERI E CALIZZANO 


Via Martiri di: Gefatania; 29 - Tefi.91454 


CONSULAUTO MAGGIORA 
di G. Maggiora — Via E. Filiberto, 12/14 - Tel. 55377 


GARAGE CENTRALE s.n.c. 
di Pagella e Donis Corso Europa, 6 - Tel. 29850 


F.lli VEGLIO 


Via Rossini, 12 - Tel. 4811 
VAR. s.r.l. 


Corso De Gasperi, 21/23 - Tel. 55466155467 


FONTANA GIUSEPPE 


Via Novara, 95 - Tel. 81944 


TOTAUTO s.r.l. 


V.le Roma, 34 - Tel. 453900) 


ZUAN-CAR sir. 


Corso Matteotti, 61 - Tel. 517983/530324. 


ZUAN-SERVICE 


Via Caboto, 35 - Tel. 595606 — —* 


BRICCO ANTONIO 


Via Monviso, 43 - Tel. 392150. 
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GLI OPERATORI TURISTICI TIRANO UN SOSPIRO DI SOLLIEVO 


Finalmente la neve in montagna 


(«I danni del beltempo? Un miliardo e mezzo») 
Strade ghiacciate 


Gli operatori turistici del- 
la montagna tirano un so- 
spiro di sollievo: la stagione. 
inextremis, è salva. 

Alberghi, ristoranti, ge- 
stori. di impianti sportivi 
hanno perso, lira più lira 
meno, un miliardo e mezzo. 
La neve nei paesi arroccati a 
mezza costa sui fianchi delle 
Alpi significa denaro sonan- 
te. Se il bel tempo continua- 
va ancora, con prati sfaccia- 
‘tamente verdi a dispetto dei 
rigori del dicembre e del 
gennaio, il danno economico 
sarebbe stato incalcolabile. 

Adesso la neve è arrivata: 
fresca, abbondante, farino- 
‘sa, del tipo gradito dagli ap- 
passionati delle discese sugli 
sci. 

Le precipitazioni sono co- 
minciate nelle primissime 
ore di ieri mattina (in qual- 
che località già durante la 
notte) e ha continuato a ne- 
Vicare fino a mezzogiorno. 
«Ci sono stati momenti — di- 
ce chi ieri si trovava in Val di 
‘Susa — che la neve sembra- 
‘va crescere a vista d'occhio, 
una cortina fitta che rende- 
va. l'aria compatta, quasi 
nebbiosa. Quando si posava 
l'impressione era che la su- 
perficie si gonfiasse, salisse 
sottogli occhi 

«Le condizioni erano idea- 
li — spiegano alle aziende di 
soggiorno — cielo nuvoloso, 
tutto coperto, temperatura 
di pochissimo sopra gli zero 
gradi, pressione abbastanza 
bassa. Come sì deve». Poi è 
arrivatoil vento. La neve si è 
trasformata in nevischio e, 
lentamente, è cessata, 

In quota si sono visti segni 
di bufera. Sui paesi. delle 
bassi valli, dove però non ci 
sono impianti di skilift, è 
piovuto. 

‘A Sauze d'Oulx sono ca- 








Monte Bianco 
Riaperto 
il traforo, 


E' stato riaperto stamane 
alle 8,30 il traforo del Monte 
Bianco, chiuso a causa della 
nevicata sul versante fran- 
cese. Resta invece chiuso il 
traforo del Gran San Ber- 
nardo per alcune slavine sul 
territorio svizzero. 


duti 25 centimetri di neve: 
30 a Bardonecchia; 50 a 
Sansicario; 90 a Sestriere. 
Abbondanti precipitazioni 
‘anche a Courmayer, Cervi- 
nia, Gressoney, La Thuile 
dove la neve ha superato il 








Non più slalom fra 















Oggi il cielo è di nuovo ter- 
so: C'è bufera soltanto in al- 
ta quota. I maestri e gli 
istruttori di sci si sono ar- 
rambpicati fra gli skilift per 
«battere» le piste e prepa- 
rarle al prossimo arrivo di 
sportivi. 


le pietre in montagna, 


Questo sarà il primo 
weekend senza problemi 
della stagione. La neve fre- 
sca di ieri caduta su quella 
dei giorni scorsi che ha fatto 
da fondo dovrebbe comun- 
que durare parecchio. 

I trafori del Monte Bianco 
e del Gran San Bernardo so- 
no stati chiusi a mezzogior- 
no di ieri e si sta lavorando 
perripristinare il traffico. 

I Tir fermi nei posteggi di 
‘Aosta e sui tornanti del ver- 
‘sante francese e svizzero do- 
yrebbero, potere imboccare 
le gallerie nel primo pome- 
riggio di oggi. 

Tl Bianco è stato bloccato 
perché la neve ha reso im- 
praticabile la strada dalla 
parte della Francia. Un mi- 
gliaio di autotreni sono stati 
fermati a Chamonix sui 
piazzali dell'autoporto. 

‘Anche all'ingresso di En- 
trèves ci sono centinaia di 
camion. 

«Il San Bernardo, invece, è 
chiuso per una valanga ca- 
duta in Svizzera nei pressi di 
Ossier che ha coperto una 
parte della strada. Le pale 
meccaniche dovrebbero co- 
munque sgombrarla ‘in po- 


I guai che non ha provoca- 
to ieri la neve li ha fatti que- 
‘sta mattina il ghiaccio che si 
è formato sulle strade dopo 
la gelata della notte. 

Vigili del fuoco, vigili ur- 
dani e le gru del pronto soc- 
corso sono stati mobilitati 
per una serie di automobili 
che si erano tamponate e 
erano finite fuori strada. 

Danni alle vetture ma po- 
chi feriti e nessuno in modo 
grave. Chi è stato accompa- 
gnato în ospedale si è fatto 
medicare ed è stato imme- 
diatamente dimesso 

I guai maggiori st sono 
‘avuti sulle strade del Pino e 
verso Settimo. 

Teri, badili in spalla, gli 
spalatori sono stati’ ‘in 
«pre-allarme» per mezza 
giornata in attesa di interve- 
nire per la neve. 

Ma la neve sulla città è ca- 
duta soltanto per un'oretta 
dalle 13,30 alle 14,30. 

Un forte vento nella notte 


inalmente, si scia come si deve 


‘aveva portato la pioggia poi 
‘avevano cominciato a cadere 
fiocchi misti ad acqua, neve 
come batuffoli di cotone e, 
infine, altra acqua. 


Nuova giunta 


a Giaveno 


Giaveno. ha la nuova 
giunta: è formata da pei 
e psi. I due partiti posso- 
no governare grazie all'a- 
stensione del pli. Sabato 
scorso si è riunito il Con- 
siglio Comunale che ha 
riconfermato sindaco 
Luigi Cugno con 14 voti. 
Giaveno, a sei mesi dalle 
elezioni ‘amministrative, 
non aveva più avuto un 
«governo» stabile. Comu- 
nisti e socialisti, che nella 
passata amministrazione 
avevano ottenuto 16 seg- 
gi su 30, nel giugno scorso 
avevano conseguito sol- 
tanto 15 seggi. 

Nell'ottobre scorso, pe- 
rò, il Consiglio comunale 
aveva dato mandato alla 
vecchia amministrazione 
di curare i problemi più 
‘urgenti, —’1rieleggendo 
stes- 
so sindaco e stessi asses- 
sori, dietro garanzia di 
loro immediate dimissio- 
ni, non appena si fosse 
trovato l'accordo per la 
nuova giunta: Anche in 
quell'occasione gli espo- 
nenti del pli si erano 
astenuti. 

Nella seduta di sabato 
scorso i liberali hanno 
‘confermato la loro asten- 
sione permettendo così la 
costituzione del nuovo 
«governo». Oltre al sin- 
daco ne fanno parte gli 
assessori: Giuseppe Ruf- 
fino, Sergio Vai, Giusep- 
pe Daimo e Claudia Rosa 
Brusin, con Ruffino, 27 
voti, assessore anziano; 











supplenti: Giuseppe Ba” 


rone e Liliana Giai Basté. 








Situazione preoccupante alle Molinette 


Proteste per 





Telefonate di protesta al 
giornale: «Venite al pronto 
soccorso delle Molinette, è 
un'indecenza. I melati sono 


echi di cronaca 


“arnevale 
Vastissimo assortimento per bimbi da 
20/12 anni si Baby Ciub, Centro Abbi: 
gliamento Bimbi, via Nizza 49; Torino, 
aledono 689.598: 


Montoneros 
Via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti 00, 











a drama temporanea 


affollamento 


abbandonati a se stessi, le 
infermiere hanno modi trop- 
‘po bruschi...» 

‘Alla degenza temporanea 
di Medicina la scena che si 
presenta, con troppa fre- 
‘quenza, è la solita: letti a po- 
chi centimetri l'uno dall'al- 
tro, malati gravi vicini ad al- 
tri ‘meno gravi, parenti in 
‘apprensione, due infermieri 
che fanno quello che posso- 
no, 

Basta una scena di questo 
tipo per cancellare tutti i di- 
scorsi sulla sanità che cam- 
bia. L'ammalato, per ora, è 
‘ancora considerato un nu- 
mero? 





ULTIMA ORA 
Un giovane di PI 
arrestato stamane 


Un arresto a Torino nel qua- 
dro dell'inchiesta fiorentina su 
«Prima linea». E' stato arresta- 
to nel capoluogo piemontese, 
dalla Digos di Firenze, Fernan- 
do Orlandi, accusato di parte- 
cipazione a abanda armata. Il 
giovane nel 1978 venne con- 
dannato dal tribunale di Firen- 
ze a 2 anni di reclusione per 
apologia di reato e per viola- 
zione della legge sulla stampa, 
per un, giornale «Potere con- 
fropotere», che veniva stam- 
pato ne! capoluogo toscano, 
secondo la nuova accusa ll 
giornale sarebbe stato col- 
legato a «Prima linea». 

Intanto i sostututi procurato- 
ri della Repubblica di Firenze, 
Pierluigi Vigna e Gabriel 
Chelazzi, hanno. formalizzato 
l'inchiesta sul gruppo eversivo, 
trasmettendo gli atti al giudice 
istruttore Stefano Campo. 

SAN BENIGNO — Sì riu- 
nisce domani sera la Com- 
missione comunale per i 
problemi del lavoro, istituita 
per affrontare i gravi temi 
occupazionali creatisi di re- 
cente in quest'area del Bas- 
so Canavese. In particolare 
verrà esaminata la situazio- 
ne delle dipendenti della 
«Manifattura Lane», 














Consiglio 
comunale 
ad Agliè 


Consiglio comunale que- 
sta sera, alle 18, ad Agliè, con 
quindici argomenti all'ordi- 
ne del giorno. Si parlerà del 
completamento degli im- 
pianti sportivi e della co- 
struzione della rete fognaria 
inregione Bioletto. 


Isola pedonale 
a Castellamonte 


‘Sarà riservato ai pedoni.il 
viale di piazza della Repub- 
blica a Castellamonte: l'ha 
stabilito un’ordinanza del 
‘sindaco Bozzello, che ha an- 
‘che disposto la sistemazione 
di numerose panchine lungo 
tutta l'area. 

Sempre in tema di proble- 
mi viari, verrà istituito un 
senso unico in via Massimo 
d'Azeglio, nel rione di San 
‘Rocco, che consentirà dì far 
confluire il traffico dall'e- 
sterno al centro della città. 
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E se in consiglio comu- 
nale sedessero i fantasmi 
di De Amicis. Nuvolari. 
Viarisio. per non dire delle 
gemelle Kessler e di Moni- 
ca Vitti? Sarebbe fantapo- 
litica? Eppure, in una me- 
tropoli che sì è ingoiata le 
diverse abitudini delle bor- 
gate e che sta perdendo il 
gusto delle vecchie usanze. 
pare sia sopravvissuta una 
«sala rossa» sensibile allo 
spirito e allo scherzo, 

«Ce n'è per tutti». Con 
questa premessa il sindaco 
Novelli avrebbe sciorinato. 
in una riunione a porte 
chiuse, una serie di so- 
prannomi dedicati ai com- 
ponenti della giunta. Solo 
per alcuni sarebbe stata 
una sorpresa: ai più, infat- 
ti. la definizione scherzosa 
era giunta già alle orec- 
chie. 

Soprannomi simpatici. 
ma a volte anche banali: e. 
per la verità, la fantasia fa 
difetto soprattutto: verso î 
consiglieri e gli assessori 
donna. Una constatazione 
che desta perplessità se è 
vero che tra i politici tori- 
nesî si fa a gara per aggior- 
nare il vocabolarietto non 
appena curiosi episodi am- 
ministrativi ne offrono 
l'occasione. Da qualche 
settimana sono scesi in 
campo anche gli anonimi 
«arbiter et magister» che. 
attraverso il programma 
televisivo del Grp, «Spudo- 
ratamente». ogni settima- 
na apostrofano con battu- 
te e vignette i personaggi 
di primo piano. Siamo di 
fronte ad attacchi di av- 
versari? 

Quello che oggi riportia- 
mo è un linguaggio ormai 
ufficioso fra gli interessati. 
Lo si utilizza soltanto in 
presenza dei «non addetti 
ai lavori». Sapere che i s0- 
prannomi vengono usati 

















Il sindaco Novelli tra Franca Prest e la Tessore (disegno di Bruna) 


anche dal sindaco incurio- 
sisce ancor di più. In com- 
penso; però, «ce n'è anche 
per luila. 

Diego Novelli è primo 
Nasello di Torino. DI certo 
l'antefatto sta nel naso, un 
po' aquilotto. L'hanno de- 
finito anche «angoscia» e 
«tristezza. per favore va 
via» a causa del suo sguar- 
do perennemente un. po' 





cupo. Per altri è solo «il 
britannico», forse perché 
sindaco. flemmatico. ed è 
facile la contrapposizione 
con.il suo acerrimo nemico 
e predecessore Giovanni 
Porcellana, detto «il bir- 
raio» perla focosità. 

‘Enzo Biffi Gentili. vice- 
sindaco, è «l'uomo che ri- 
de». In effetti il buonumo- 
re non gli manca. «Ma si 





sganascia per niente» dico- 
no i critici. Biffi incassa. 
ma sorride divertito. 

La prenderà con filoso- 
fia anche l'assessore all'e- 
conomato Bonifetto? Lui è 
Tazio Nuvolari. «Quando 
cammina viaggia — si pet- 
tegola —. Passeggia come 
se fosse su una pista di For- 
mula 1. E poi, fisicamente, 
ricorda molto il pilota». 


La curiosa consuetudine dei soprannomi affibbiati ai nostri amministratori 


Nella «sala rossa» c'è anche il fantasma 
e un Nasello (triste) è è primo cittadino 


Eleonora Artesio, asses- 
sore all'istruzione, è «la 
bambulina». «Paffutella, 
sempre sorridente — com- 
menta un consigliere —. Fa 
tenerezza». Tutto l'opposto 
è Luisa Bianco, assessore 
al commercio: grintosa. 
tutta nervi è «la scugniz- 
za». Marcello Vindigni, as- 
sessore per la casa. è «fan- 
fanuzzu». Ai battezzatori 
di Palazzo civico ricorda 
molto il leader de da gio- 
vane. 

Poi c'è Edmondo, De 
Amicis, ovvero Gianni Do- 
lino, assessore al lavoro. 
Ma ‘il paragone all'autore 
del libro Cuore se lo porta 
dietro' da quando era as- 
sessore all'istruzione, dove 
lavorò con dedizione per'il 
mondo scolastico. Quelli di 
«Spudoratamente». però. 
ultimamente l'hanno ‘ri 
battezzato Alain Dolin. 

Tra i comunisti ci sono 
ancora il «profeta» Radi- 
cioni (profeta dell'urbani- 
stica), il «profesur» Passoni 
(sempre alle prese con cal- 
coli e bilanci) e il «tedeschi- 
no» Chiezzi (assessore al- 
l'ambiente. «piuttosto; sul 
freddo») Una nota a parte 
per l'assessore all'assisten- 
za. Angela Migliasso. 
L'hanno definita la Moi 
ca Vitti della «sala rossa». 
«E' dinamica, frenetica — 
‘dicono di lei —. C'è chi la 
chiama fanatica». 

‘Trai socialisti c'è nostal- 
gia per l'ex assessore ed ex 
3onsigliere Silvano Alessio, 
detto. «playboy». «Sempre 
in ghingheri e in cerca di 
avventure». 

L'assessore alla: sanità 
Olivieri assomiglia all'atto- 
re Enrico Viarisio? Assicu- 
rano di sì, così come para- 
gonano l'assessore al pa- 
trimonio Libertino Scico- 
lone, al siciliano Angelo 
Musco. 












L'assessore Mercurio è. 
invece, «il fantasma». «Non 
si fa mai vedere alle riunio- 
ri», garantiscono i colle- 
ghi 

Tra i banchi dei consi- 
glieri troviamo ancora «Ti- 
no Buazzelli», alias Giulia- 
no Ferrara. capogruppo 
pci, «Carlo Campanini». 
ovvero Beppe Almondo, se- 
gretario di Novelli. il «car- 
dinale» Gianotti segretario 
provinciale comunista. e 
Cavallo, capogruppo Dli. 
detto «magnifico» perché 
rettore dell'Università di 
Torino. Elda, Tessore e 
Franca Prest, compagne 
socialiste e ariche compa- 
gne di banco, sono le sorel- 
le Kessler. Tra i de c'è il 
buon Mario Berardi, «Do- 
menico Savio»; trai libera- 
li. Giuseppe Dondona, 
«fanfara». 

Fino a poco tempo fa c'e- 
ra'anche «l'enfant prodige» 
Giorgio La Malfa, repub- 
blicano, oggi ministro. «Ma 
appena è diventato grandi- 
cello — si commenta — è 
‘partito per Roma, Era une 
promessa». 

Di ministri però, nel 
frattempo; il consiglio ne 
ha guadagnati due: Pier 
Luigi Romita, socialdemo- 
cratico, e Franco Reviglio, 
socialista. In particolare il 
ministro delle Finanze è 
soprannominato «Grovi- 
glio», un modo scherzoso 
per'giudicare il'suo accani- 
mento contro l'evasore fi- 
scale. Uni altro socialista, 
l'assessore Rolando, è «dic 
3cusso» per come ha risolto 
i problemi del traffico, in- 
fatti è soprannominato 
«Gomitolo». «Trovare l'im- 
boccatura giusta di una via 
— dicono i suoi nemici — 
oggi è come trovare il capo 
del filo di una matassa». 

Luciano Borghesan 





Nella seduta ritardata dalla protesta decisa anche la destinazione della Salus 
Dopo l'assedio dei dipendenti comunali 
il consiglio nomina i detective delle tasse 


Il Consiglio comunale ha 
rischiato, ieri sera, per la pri- 
ma volta dalla sua istituzio- 
ne, di «saltare». 

La sala rossa di Palazzo 
civico è stata occupata dai 
dipendenti per circa tre ore 
in polemica con la giunta per 
la ristrutturazione della 
«macchina comunale». Poi, 
su invito di tutte le forze po- 
litiche, l'assemblea si è sciol- 
ta e il Consiglio ha potuto 
avere regolare svolgimento. I 
lavori si sono conclusi alle 
due della notte. All'ordine 
del giorno interessanti argo- 
menti: la nomina del consi- 
glio tributario e la verifica 
della gestione scorsa, la de- 
stinazione dell'ex clinica Sa- 
lus. 

Dipendenti comunali. So- 
no in agitazione da tempo. IL 
malumore serpeggia tra gli 
uffici amministrativi, dei la- 
vori pubblici, nel corpo dei 
vigili urbani, a causa di quei 
concorsi che dovranno soste- 
nere in vista dell'applicazio- 
ne a febbraio del nuovo con- 
tratto nazionale di lavoro. I 
lavoratori del Comune chie- 
dono che sia fatto un concor- 
so unico. 

Oggi sono riprese le tratta- 
tive, l'assessore al Personale 
Mancini riuscirà a far revo- 
care lo sciopero di lunedì e le 
astensioni dal lavoro di 4 ore 
per turno che dovrebbero 
aver luogo da martedì? 

Ieri sera la giunta si è tro- 


vata in notevole difficoltà di 
fronte ai dipendenti che era- 
no riusciti a «conquistare la 
sala rossa». Operazione or- 
chestrata? Tanto che il capo- 
gruppo pci, Giuliano Ferra- 
ra, e quello socialista Gior- 
gio Cardetti, hanno accusato 
— senza mezzi termini — il 
collega della de Beppe Gatti 
di aver tentato «di impedire 
il funzionamento del Consi- 
glio». Perché? «E' stato lui — 
hanno detto —a far aprire la 
porta dell'aula del Consiglio. 
In quel momento non dove- 
va farlo». 

Naturalmente, il capo 
gruppo de Gatti ha rivendi- 
cato il suo diritto di consi- 
gliere di entrare nella sala 
rossa perla riunione convo- 
cata, ma di non aver avuto 
l'intenzione di favorire l'oc- 
cupazione. «Lo dimostra — 
‘ha detto — il mio intervento 
in assemblea, volto alla ri- 
presa del dialogo tra la giun- 
ta eidipendenti». 

Ci sono state altre dichia- 
razioni di consiglieri, tra cui 
quella di Falletti (de), di 
Santoni (pli), di Ferrara (pri). 
Tutti hanno ricordato il di- 
verso atteggiamento del pei 
davanti ai cancelli della Fiat 
durante l'ultima vertenza. 

Poi la polemica è stata 
chiusa dal sindaco (rientrato 
nel frattempo da Roma dove 
‘si era incontrato con il mini- 
stro Sarti per gli uffici giudi- 
ziari) con un invito a tutte le 








Jorze politiche a lavorare per 
la miglior efficienza della 
macchina comunale, 

Salus. L'acquisto dello sta- 
bile da parte dell'Ammini 


I 
fiscal 





‘Annibale; Ricci Ricca 
rio; Viapiana Danilo. 
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FEST qpessene: Calenarincbarto; Sea chusepes: 


Nepote Giorgio; Richetta Giorgio. 
—Bargoni Augusto; Ceresa Stefano; Catella Giancarlo; 


strazione comunale aveva 
sollecitato proposte di div 


se forze politiche e sociali.. 


Oltre a quelle del quartiere 
C'era stata quella della de 


(= na 
«super controllori» 


: questi i nomi 


PSI — Amone Domenico; De Benedetti Leo; Falco Ralf 
Ferrini Femuccio; Grande Salvatore; Lionetti Giuseppe; Iraci 
agliarini Luciano; Sprovviero Ma- 








‘Amerio Cesare; Gallione Michele. 


DC — Ardissone Lorenzo; DI Crescenzo Agostino; Quaglia 
Costantino; Negro Giuseppe; Vair Candido; Bertaglia Manlio; 
Delle Fave Maria Grazia; Bono Pasquale; Scamardella Clau- 
dio; Didero Giuseppe; Cancialosi Gero; Basiglio Enrico; Da- 
mosso Luigi; Berto Sante; Manacorda Carlo; Argan, Franco; 
Pintonello Ariosto; Anastasio Antonio; Lanza Francesco. 

PCÌ — Roasio Emilio; Trevisan Corrado; Valentino Franco; 
Zaccheo Enrico; Varetto G. Battista; Comaglia Angelo; Dabbe- 
ne Vittorio; Casoli Luciano; ScalvenziAzulema; Massarenti 
Adriano; Buda Vincenzo; Lione Amedeo; Gulati G. Carlo; Va- 
lentini Giorglo; Bertoldo Ada; Barbonese Mario; Belli Alberto; 
rundi Mario; Carlone Vincenzo; Celi Sergio; Cerutti Giusep- 
pe; Conte Giovanni Battista; Damiani Nicolangelo; Formantici 
{Altrado; Fresca Francesco; Glilardi Giovanni; Giuliani Giulla- 

















no; Leandro, Vinicio; Parenti Marco; Riccalo Viviana; Sardi 
Francesco; Tori Amleto. 

PSDI 
‘nando. 





Mossotio. Roberto; Ri 





Vincenzo; Trezzi Fer 








che aveva richiesto la:realia- 
2azione di un «pronto inter- 
vento sociale», una specie di 
ricovero temporaneo per fa- 
miglie e cittadini. 

La proposta è stata ribadi- 
ta con decisione e cor parti- 
colare convinzione, ieri sera, 
dai democristiani Gatti, 
Campolonghi e Berardi. «E' 
un servizio indispensabile — 
hanno detto — per una città 
delle nostre dimensioni. L'u- 
bicazione centrale dello sta- 
bile. ma soprattutto la sua 
struttura sono caratteristi- 
che ideali». Ma la giunta non 
ha accettato di rivedere il 
suo disegno: l'er clinica Sa- 

Ius di via Magenta ospiterà 
l'asilo nido e il residence per 
anziani richiesti dal quartie- 
te Crocetta e appartamenti 
per famiglie sfrattate. La 
spesa dell'operazione, com- 
prensiva dell'acquisto si av- 
vicina ai due miliardi. 

Consiglio tributario.! I 
partiti hanno designato i 77 
membri che faranno parte 
del consiglio tributario 
(composto da 100, gli altri 23 
sono nominati dai quartieri). 
Nel contempo si è fatto il bi- 
lancio della prima fase di la- 
voro di questo organo con- 
sultivo per l'accertamento fi- 
scale dei cittadini. L'assesso- 
re Passoni ha ricordato le 
difficoltà già riassunte da 
Stampa Sera di ieri — in cui 
hanno dovuto operare i 


«cento detectives antievaso- 
ri» per certe inadeguatezze 
della legge. 

«Il giudizio globale sul loro 
operato è stato comunque 
positivo — ha detto — so- 
prattutto perché si è scelto 
di non fare discriminazioni 
sulle categorie da osserva- 
re». Così hanno riconosciuto 
tutti i partiti. La de con Za- 
netta, il pli con Re, il pri con 
Franco Ferrara, il psi con 
Tessore e il pci con Mosca. 
All'unanimità (solo il pri si è 
astenuto) si è, infine, appro- 
vato un ordine de giorno 
proposto dall'assessore Pas- 
sori in cui, tra l'altro, si indi- 
rizza l’attività della giunta e 
del consiglio tributario a ri- 
cercare gli evasari totali, a 
controllare le. dichiarazioni 
dei contribuenti che usufrui- 
scono di servizi gratuiti (0 
case popolari), a esaminare 
le dichiarazioni fiscali (fatta 
eccezione per quelle dei lavo- 
ratori con esclusivi redditi di 
lavoro dipendente) nella mi- 
sura del 15 per cento dei con- 
tribuenti le cui denunce ap- 
paiono contrastanti. 


«Nell'esame delle pratiche 
— conclude l'ordine del gior- 
mo — si dovrà dare prece- 
denza a quelle dei contri- 
buenti appartenenti alle ca- 
tegorie di elevata pericolosi- 
tà fiscale». Sono quelle indi- 


cate dal recente decreto del 


ministro Reviglio, 
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Le richieste di nuove concessioni sono 250 l’anno, ma le cessazioni sono più numerose 


©° © CD) ® ° ® n 
Diminuiscono i negozi della città 


(«Ma restiamo nella media: 


I dubbi dell’assessore al Bilancio sulla stangata fiscale 
Il governo aumenta tasse comunali 
«senza tenere conto della realtà»? 


L'hanno chiamato il «de- 
creto delle supertasse»: il 
‘numero 901 del 30 dicembre 
scorso, rimarrà tristemente 
‘famoso con questo appellati- 
vo. La stangata fiscale si 
estende anche a diverse «vo- 
ci» di competenza comunale. 

Alcuni provvedimenti en- 
trano in vigore subito, altri, 
invece, sono «a discrezione» 
dell'amministrazione locale. 
Com'è stata accolta la novi- 
tà in Comune? 

«Non troppo bene, direi — 
commenta ‘Luigi Passoni, 
assessore al Bilancio — si Ra 
la sensazione che tutto ciò 
sia frutto di un lavoro fatto 
esclusivamente sulla carta, 
senza agganci con la realtà». 

Vediamo alcuni punti, i 
più importanti, del decreto 
che coinvolge i Comuni. 


Imposta sulla pubblicità - 
occupazione e spazi aree 
pubbliche. «L'aumento è del 
50 per cento; e non occorre 
essere indovini per immagi- 
nare che presto si rifletterà 
sui prodotti pubblicizzati». 
La ditta che, invece, non vo- 
lesse pagare di più per la 
pubblicità, può ricorrere alle 
emittenti private: propa- 
ganda esentasse garantita. 

‘Aumento (obbligatorio) 
delle concessioni comunali. 
‘Si pagherà il 50 per cento in 
più. Chi vorrà, ad esempio, 
rinnovare la licenza di un 
negozio dovrà adeguarsi alle 
nuove tariffe. Tuttavia il go- 
verno, che si è preoccupato 
di creare nuovi introiti alle 
amministrazioni locali, non 
ha tenuto conto di un parti- 
colare: la tariffa è uguale 
per tutti, tanto per il nego- 
Zietto di periferia, quanto 
per il grande magazzino 
centrale. «Sarebbe stato più 
opportuno — continua Pas- 
soni — riordinare un po' la 
materia rapportando le ta- 
riffe al volume d'affari dei 
vari negozi». Ma chiedere al- 
la macchina statale l'emis- 
sione di tasse «intelligenti», 
forse, è eccessivo. 











Aumento tassa raccolta 
rifiuti (a discrezione). «Ogni 
Comune farà i suoi conti e se 
non avrà equilibrio nel rap- 
porto tra costi e ricavi, appli- 
cherà l'aumento che non può 
essere inferiore al 50 per cen- 
to». Anche questa «voce» 
crea non poche perplessità. 





® Lombardore — Verrà fi- 
nalmente illuminata la strada 
vecchia per San Benigno, com- 
presa la frazione Beltrama, fi- 
nora nelle ore notturne in stato 
di totale black-out. | lavori sa- 
ranno affidati alla ditta Elettro- 
-Pal, per un importo di venti mi- 
lioni. 


Oggi, dopo la «spensierata» 
e costante evasione della 
tassa negli anni scorsi, ben il 
96 per cento dei torinesi pa- 
ga regolarmente il suo tribu- 
to all'Amrr. «Quando le 
stangate vanno oltre un cer- 
to limite, però — commenta 
l'assessore —, la disponibili- 
tà della gente si affievoli- 
sce». Soprattutto se a tassa 
va ad aggiungersi tassa (bol- 
lo circolazione, aumento as- 
sieurazioni ecc.). 


Aumento) (a. discrezione) 
della tariffa Enel. Si dà fa- 
colta al Comune di riscuote- 
re 10 lire in più per kWh, per 
uso privato dell'energia elet- 
trica. «A discrezione», in 
questo caso e per i grandi 
Comuni, diventa un obbligo, 
‘quando lo stesso decreto. al- 
l'art, 9 dice che le-ammini- 
strazioni che non appliche- 
ranno questo aumento non 
potranno rivolgersi alle ban- 


‘che ordinarie, bensì soltanto 
alla Cassa depositi e prestiti, 
per ottenere mutui. «Come 
Spiegare — si chiede Passoni 
— che i cittadini devono su- 
bire un ennesimo aggravio, 
altrimenti non sarà possibile 
Jare opere pubbiche d'inte- 
resse primario, perché man- 
cheranno i soldi? Questo 
succederebbe se non potessi- 
mo più rivolgerci alle ban- 
che». 


I Comune, però, non ha 
‘ancora deciso quali tasse ap- 
plicare e quali non. Le per- 
plessità che rimbalzano da 
un ufficio all'altro di Palaz- 
20 civico potrebbero essere 
sciolte soltanto se «in sede di 
conversione in legge — dice 
l'assessore — sì realizzerà 
un'intesa fra i partiti per 
correggere di un po’ le cose». 
Altrimenti i Comuni do- 
vranno «fare i conti. con 
gente sempre più irritato. 





Pei er appa 





Centinaia di punti di vendita scompaiono, altri sopravvivono a malapena 
Necessario un piano commerciale aggiornato 
i 
È la disorganizzazione la causa delle chiusure 


In dodici mesi i negozi to- 
rinesi sono scesi di oltre due 
centinaia. Mentre il luogo 
comune secondo cui «i com- 
mercianti se la passano 
‘sempre bene», s'incrina ogni 
giorno di più, la realtà che 
‘sta dietro sembra ormai vici- 
naallivello di guardia. 
‘Anche per il settore della 
distribuzione, il tempo delle 
improvvisazioni è finito. 
Forse per la prima volta, chi 
vende e chi compera si trova 
di fronte a una crisi che ha 
molti connotati comuni. 


Torino è mal servita. Trop- 
po piena di punti di vendita 
nel centro e in qualche altro 
quartiere, quasi squarnita 
nelle grandi aree di periferia. 
E, per molti anni, agli opera- 
tori commerciali è andata 
bene così: lavorando in con- 
dizioni di quasi monopolio 
nelle zone meno servite, gio- 
cando su una concorrenza 
falsata dalla presenza di 
troppi negozi di tipo tradi- 
zionale, lasciati in comodo 
letargo dalla carenza di altre 
forme commerciali (mercati 
‘ambulanti, grandi magazzi- 
ni) che sono invece indispen- 
sabili nella corretta panora- 
mica di un commercio ag- 
giornato. 

Ma è arrivata la crisi, i 
consumatori hanno comin- 
ciato a tentare abitudini 
nuovi. Si parte da tutta Tori- 
no per approfittare delle 
convenienti offerte di Porta 


Palazzo, ci si rivolge sempre 
più spesso a fonti (la signora 
che improvvisa una bouti- 
que in casa, il certo grossista 
che serve di straforo anche i 
privati) tanto illegali quanto 
economicamente vantaggio- 
‘se per chi se ne serve. 

Così, tanti negozi spari- 
scono mentre tanti altri (la 
piccola latteria che cambia 
‘gestione ogni tre mesi; il ne- 
gozio di verdura di condu- 
‘zione familiare dove il titola- 
re ignora persino se il banco- 
ne dei surgelati incida sulla 
sua attività come incentivo 
oppure come perdita) proce- 
dono con l'acqua alla gola. 

I prezzi al consumo sono 
aumentati negli ultimi tem- 
pi meno di quelli di produ- 
zione e ingrosso. Sostengono 
gli esperti: «Se la piccola di- 
stribuzione familiare non ha 
ancora avuto il tracollo veri- 
ficatosi in altri Paesi d'Eu- 
ropa, questo si deve anche 
all'incredibile capacità di so- 
pravvivenza di molti opera- 
tori». 

‘Resta il fatto che chiudere 
gli occhi di fronte alla realtà 
è ormai impossibile. Risulta- 
to: tanti obiettivi che ieri 
sembravano slogan di parte 
oppure utopie oggi stanno 
assumendo ‘uno spessore 
nuovo e un'evidenza imme- 
diata. Ormai, nei negozi, si 
sono accorti tutti che per la- 
vorare nel commercio non 
basta più un piccolo capitale 





da ‘parte; che senza la com- 
presenza di supermarket e 
mercati nessuna zona può 
commercialmente decollare; 
che nessun dettagliante sin- 
golo, senza una grossa spe- 
cializzazione, può sperare di 
farcela contro le medie im- 
prese più razionalmente im- 
postate. 





* un passo avanti. Resta 
‘da sperare che il nuovo pia- 
no per l'ambulantato e la re- 
visione dell'intero piano 
commerciale torinese previ- 
sti per i prossimi mesi ed ela- 
borati appunto su questi da- 
ti di partenza ottengano l'at- 
tenzione — ei risultati — ch 

meritano. 3 


Ci vuole anche un esame 


per diventare 


commercianti 


Gli esami d'idoneità per coloro che intendono svol- 
gere un'attività commerciale (legge 426) si svolgono 
presso la Camera di commercio. La domanda d'am- 
missione è un semplice foglio da compilare e al quale 
aggiungere una marca da bollo da duemila lire. 

Poi finalmente la «prova» scritta, con le domande 
scelte a caso (fra duemila) da) calcolatore elettronico, 
che le stampa su speciali fogli di carta chimica: il can- 
didato sarà il primo e il solo a trovarsele davanti. La 


commissione che esamina 
‘mente. 


le risposte lavora collegial- 


Per ultimo, il colloquio orale su argomenti inerenti 
alla specializzazione prescelta. Qualche esempio; qua- 
lile attività non soggette all'obbligo d'iscrizione al Re- 
gistro esercenti commercio?; în base a quale criterio 
può essere classificata la frutta? Cos'è l'autotassazio- 
ne? Come funziona una lavatrice? 

Superato l'esame, la fase dell'iscrizione al registro 
degli esercenti, con le associazioni di categoria dispo- 
ste a spiegare agli aspiranti ogni particolare della pra- 
tica, come d'altra parte per l'iscrizione agli esami. In 


più, tanto l’Ascom come la 


Confesercenti organizzano 


appositi corsi di preparazione destinati ad approfon-. 
dire, oltre le nozioni-base, il carattere imprenditoriale 


ormai indispensabile per 
mercio al passo coi tempi. 


qualsiasi impresa di com- 





uno ogni 66 abitanti») 


Tra gli aumenti delle tasse 
comunali c'è anche quello 
delle «concessioni». Quanto 
costa, oggi, la licenza? Quan- 
ti sono i negozi di Torino, 
quante le richieste di nuove 
concessioni, quanti i rinnovi, 
i passaggi di titolare, le ces- 
sazioni? 

A tutte queste domande ri- 
spondono i dati forniti dal- 
l'assessorato al commercio di 
via Garibaldi 23. «Attual- 
‘mente — dice un funzionario 
— inegoziin città sono circa 
17.300. C'è stata una leggera 
flessione dal novembre ‘79 
allo stesso periodo dell'80: si 
è passati, infatti, da 17.557 
alla cifra attuale». 

Una licenza, che prima co- 
stava 65 mila lire, oggi è di 95 
mila. La cifra è la stessa, sia 
per il negozietto di pochi me- 
tri quadrati che per il grande 
magazzino. Entro il 31 gen- 
naio di ogni anno, poi, deve 
essere pagato il «rinnovo». 
che prima ammontava @ 
32.500 lire e dopo l'aumento è 
di 49 mila. 

Il versamento (è bene ri- 
cordarlo data la prossima 
scadenza dei termini), deve 
essere fatto sul conto corren- 
te n. 00127100 intestato al 
Comune, «Città di Torino». 

Le richieste di nuove con- 
cessioni, secondo le statisti- 
che velocemente rilevate dai 
funzionari dell'assessorato, 
sono circa 250 all'anno e nel 
1980 il Comune ha rilasciato 
233 licenze. «Non c'è grande 
disparità tra domande e 
concessioni — spiegano in 

ia Garibaldi — perché gli 
‘aspiranti possono cono- 
scere in anticipo quali sono 
le disponibilità in questo set- 
tore». 

Il regolamento. degli eser- 
cizi sottoposti alla tassa co- 
‘munale varia secondo il tipo 
di merce venduta: per gli ali- 
mentari e l'abbigliamento, 
definiti generi di largo con- 
sumo, ci sono vincoli fissati 
dal piano commerciale che 
resta in vigore per quattro 
anni. 

Questi vincoli non riguar- 
dano il numero di negozi ma 
la loro superficie e ci sono 
superfici minime da rispet- 
tare. Per gli altri esercizi 
non esistono vincoli basati 
sul numero © sulla superfi- 
‘eie, ma soltanto limiti di de- 
stinazioni di zone. 

C'è poi l'eccezione dei 
grandi complessi di vendita 
all'ingrosso (ad esempio i 
magazzini Metro) che non 
sono sottoposti a tassa co- 
munale, ma pagano esclusi- 
vamente l'iscrizione alla Ca- 
mera di Commercio. 

Altri dati completano il 
quadro del commercio :fisso 
torinese: tra il novembre ‘79 
e lo stesso mese dell'80 si so- 
no avute 497 cessazioni e 
1905 «subingressi». Sono tan- 
ti o pochi i negozi a Torino? 
«La media è quella naziona- 
le: un negozio ogni 66 abi- 
tanti». 
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Completata l’opera di ristrutturazione, presto il trasloco delle vetture 


Riapre a febbraio il Museo dell'auto 


E’ passato un anno dal 
terremoto, una scossa di se- 
sto grado, che danneggiò 
gravemente le strutture del- 
Îa facciata e del salone ante- 
riore del Museo dell'auto di 
corso Unità d'Italia. E per 
un anno la curva elegante 
del palazzo è stata interrot- 
ta da una fitta impalcatura 
di tubi, mentre all'interno. 
una trentina di potenti mar- 
tinetti idraulici sollevavano 
centimetro dopo centimetro 
i muri sprofondati per ripor- 


Finita l'operazione « 


A Valperga 
La scuola 
dedicata 

a un pilota 


Le scuole elementari di 
Valperga verranno intitola- 
te al maggiore Adriano Gais, 
giovane pilota morto in un 
incidente aereo nel ‘73 du- 
rante una esibizione delle 
«frecce tricolori». Intanto è 
terminato l'ampliamento 
dell'edificio, quattro aule più 
iservizi. L'ha realizzato l'im- 
presa «OMG» di Guarene, 
‘con una spesa di 127 milioni. 


tarli in linea con il restante 
dell'edificio. 

©ra questa operazione è 
terminata: «Tutti i lavori di 
restauro sono finiti — dice il 
direttore del museo, dott. 
Amari — e sono da ultimare 
solo piccoli ritocchi, diciamo 
tinteggiatura muri e pulizie 
‘generali. Poi il trasloco delle 
vetture che stavano nel salo- 
ne e che abbiamo spostato 
altrove per consentire i lavo- 
ri ci occuperà ancora qual- 
che giorno. Insomma,se non 
si frappongono imi it, 
contiamo di chiudere “ope- 
razione terremoto” èntro la 
prima settimana di febbraio, 
giorno più, giorno meno». 

Ufficialmente non si fan-, 
no date precise, ma la spe- 
ranza è di riaprire i cancelli 
al pubblico il giorno 4 Re- 
steranno invariati anche i 
prezzi, mille lire i biglietti in- 
teri, così come invariato è il. 
parco macchine, dal ‘mo- 
‘mento che questi ultimi me- 
si sono stati impiegati a ri- 
solvere i problemi diciamo 
così «edilizi. del museo e 
non certo ad acquisire nuovi 
pezzi da esporre. 

D'altra parte il costo del- 
l'operazione restauro è ri- 





sultato così elevato (circa un 
miliardo, ad occhio e croce) 
da costituire di per sé un 
«salasso» notevole per le 
casse dell'Ente. 

«Ma l'importante — con- 
clude Amari — è che tutto 
sia stato superato e che oggi 
nessuno, guardando il museo, 
da fuori o dall'interno, possa 
‘immaginare di trovarsi da- 
vanti ad un lavoro di restat- 








ro. E' riuscito benissimo, il 
maquillage, e ne siamo parti- 
colarmente orgogliosi, in 
quanto non era certamente 
operazione facile. Infatti 
sulla facciata erano cadute 
solo alc:ne lastre, ma la 
struttura era stata profon- 
damente intaccata. Adesso 
tutto è come prima, anzi, un 
po” meglio perché sono stati 
applicati rinforzi». 
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—___________—_—— 
improvvisamente è mancato all'aftetto 
doi suoi cariil 
MARCHESE 


Oberto Spinola 
‘acioloraisimi ne dànno i iite er- 
nUNEIO. 5 furl venti. ia moglie Me- 
Ne Teresa con i fg Enrico e Luca: la 
"agro Elense fatelo Gianca con la 
Moglie Orasla ed | igli Federico e Vale- 
Tia socer Luigi o Gara Pallavicino; la 
SSgnta Vitoria il cognato Cesare cor 
Conto Gabrio © la figlia Carole; le 
SatSgin cò i areni tut 
2°°15tRO, 17 gennaio 1981 





E mancato all'atto gel suoi cai 
Biagio Rosso 
(Gino) 
‘Adolorai lo annunciano: ia moglie; f- 
figlio. atollo. generi cognate, nio. 
È Baron tu. Funeral giovedi 22 ale 
5id 8.45 dall'osp, Mauriziano. La presen: 
to ‘quale pancipazione e ringrazia: 
ftento 
TE Trrino, 19 gennaio 1091. 

Massimo 0 Elsa piangono l'adoraio 
cino. 

Melina © Siîva addoiorate rimpiango: 
nali caro GINO. 

Mariangela, Guido, Bruno, Gabriela 
obino si uniscano commossi al dolore 
Si Gliana e fami 

Preside, Personale Docente e Non do- 
cente, Sitiden ita Bodoni sonunciano 
Sor profondi dolore la scomparsa de 

prof. Biagio Rosso 


da lungo tempo stimato ed amato docen- 
fe dell'Istituto e si uniscono al dolore di 

















‘Amministratore Condomini 6g Inquili. 
ni dello Stabile corso Siracusa 77-79 
partecipano al dolore della famiglia. 





Cristianamente è mancato il 


prof. Paolo Lo Giudice 
LO annunciano la moglie Anita Majet: 
1at0, il Bepi, Blanca Stelta con i ma: 
tito Carlo Giolilo e 1 piccolo Pier Paolo, 


È 





| tutti. Funerali giovedi, 22 corrent 
| 10.30, dall'ospedale Civile, via Ba 
Dopo le esequie la cara salma prosegui. 


ve 








Ancora fermo il progetto della Lombardore-Leinì-Caselle 


I Comuni del Canavese accusano Leinì 
«Continua a bloccare la superstrada» 


Ilsindaco di Leinì, Giuseppe Cozza: «Siamo sempre stati contrari. In pericolo i terreni più produttivi» 


Protestano i sindaci del 
Canavese. Motivo: da tre 
mesi sono in attesa di un 
chiarimento per la variante 
alla statale Lombardore - 
Leinì - Caselle. Anzi, in un 
telegramma inviato al mini- 
stro dei Lavori Pubblici, al- 
l'assessore regionale ‘alla 
Viabilità e ai direttori del- 
l'Anas di Roma e Torino si fa 
cenno al pericolo del dirotta- 
mento del finanziamento di 
8 miliardi disposto per la co- 
struzione della super strada 
che dovrebbe snellire il traf- 
fico da e verso il Canavese. 


Secondo i firmatari del te- 
legramma — Bozzello, Ro- 
stagno e Cariglione, sindaci 
di Castellamonte, Rivarolo e 
‘necessa- 
l'immediata adozione 





ria 
della scelta definitiva, ido- 


nea a risolvere l'urgente 
problema delle strade della 
Zona canavesana». 

La storia della variante è 
già vecchia di anni, ma il 
problema esplose nello scor- 
‘so mese di agosto, quando il 
sindaco di Leinì, Giuseppe 
Cozza, bloccò gli espropri dei 
terreni disposti nel territorio 





del suo Comune. Sorse a Lei- 
nì un comitato a difesa dei 
terreni minacciati dalla 
strada «proprio nella zona 
più produttiva» come dice- 
vano gli agricoltori interes- 
sati. 

‘Stccessivi incontri tra tut- 
ti i sindaci non portarono a 
risultati concreti. La Regio- 
ne si mosse sottoponendo ad 
ogni Comune tre possibili so- 
luzioni varianti al progetto 
originario. Le risposte non 
chiarirono del tutto l'argo- 
mento: solo il Comune di 
Lombardore tra quelli inte- 


Dopo le due severe condanne, ieri, in Corte d’Assise 
Restano molti interrogativi 
n n (i 
sull'omicidio della 
Pai A 





Ad Ezio Rossi e ai suol di- 
fensori, avvocati Oddone e 
Rossomando, non rimane 
che aspettare il deposito del- 
la sentenza per conoscere le 


Ezio Rossì prende appunti, durante il processo 


sitf 


motivazioni con cui l'impu- 
tato è stato riconosciuto col- 
pevole e condannato a 34 an- 
ni di carcere, per l'omicidio. 
‘di Claudia Vaccaro, la mae- 


maestra 


stra assassinata/il 25 marzo 
del'77. 

Nel corso del dibattimento 
non erano. emerse prove 
schiaccianti né a favore né 
‘contro Rossi. I difensori, con 
le loro arringhe, avevano 
cercato di giungere, quanto- 
meno, a un verdetto di asso- 


«luzione per insufficienza di 


prove. Molti sono i punti del- 
la drammatica vicenda che 
non sono stati chiariti nean- 
che in dibattimento: a co- 
minciare dall'ora del delitto. 
Prendendo per buona quella 
stabilita dai periti del tribu- 
nale, Rossi ha un alibi di fer- 
ro: era in compagnia di una 
donna che ha confermato in 
aula questa circostanza. 

Anche la condanna di 
Carlo Venere ha lasciato 
sgomenti i familiari e i di- 
fensori, avv. Forchino e 
Longhetto. 

Venere avrebbe accompa- 
gnato Rossi e Claudia Vac- 
caro in campagna dove sa- 
rebbe avvenuto ll delitto. 
L'omicidio, però, non era in 
programma quando il ter- 
zetto ha lasciato la città. I 
giudici, invece, hanno rico- 
nosciuto Venere responsabi-; 
le, in una certa misura, di 
concorso nel delitto. Assolto 
Della Valle, difeso dall'avv. 
Perla, e che aveva le stesse 
imputazioni di Venere. 


ressati si disse disponibile ad 
accettare, con qualche lieve 


modifica, la soluzione origi- | 


naria. 

La superstrada partirà 
quindi dalla cascina Vittoria 
sul rettilineo di Feletto, «ta- 
glierà» sulla sinistra il paese 


per collegarsi alla statale ol- 


trela collina Vauda. 


Di li in avanti si attende | 


ancora oggi una risposta di 


Leinì per prendre qualche | 


decisione. 

In Regione gettano acqua 
sul fuoco anche se non viene 
nascosto che «ulteriori ritar- 
di potrebbero portare a un 
trasferimento del finanzia- 
mento per modifiche alla 
statale 450 nella zona al- 
pina». 

«Sarebbe una grossa occa- 
sione persa — dice Emanue- 
le Caviglione — solo perché 
un Comune non si vuol deci- 
dere ad esprimere un pare- 
re. Non mi sembra troppo 
giusto. Speriamo che non 
accada,:ma per sperare biso- 
gna anche fare e Leinì inve- 
cenon si muove». 

Giuseppe Cozza, sindaco 
di ‘Leinì, non si sente sul 
banco degli imputati: «Noi 
siamo sempre stati contrari 
‘a questo progetto, ne riget- 
tammo uno analogo anche 
nel 1974. Quindi la nostra 
posizione è coerente. Stiamo 
prendendo contatti con sl- 
tre amministrazioni per ri- 
solvere il problema col mi- 
nor. danno possibile per 
tutti». G 

‘St parla di un progetto di 
ampliamento della statale 
dove fosse possibile e di un 
collegamento con una super- 
strada che tocchi anche Bor- 
garo e Caselle. Ma sono voci 
che Cozza conferma solo în- 
“direttamente: «Stiamo valu- 
tando anche questa possibi- 
lità ma non c'è niente di de- 
finito». 

Intanto i 50 sindaci del Ca- 
navese premono. Bozzello ha 
annunciato per i prossimi 
giorni un'interrogazione in 
Parlamento. «Ma il ministro 
Nicolazzi ci ha garantito ul- 
timamente che il finanzia- 
mento per la statale non sa- 
rà dirottato» dicono in Re- 
gione. 


rà per Messina. ove sarà tumulata. ll pre: 
Sente è paniecipazione e ringraziamento. 
Ringraziamento particolare al dott. Br 
zio. personale sanitario, parasanitario e 
relioso del raparto medicina dell'ospe- 
‘Sale di Cinà per ie premuroso cure pre- | 
State. 

Cinà, 20 gennaio 1981. 





Cristianamente è mancata 


Maria Borri in Trinchero 
‘Addolorati l'annunciano il marito; figli 
‘e nuore. Funerale giovedì 22 ore 10.15 
parrocchia San Vincenzo De' Paoli, 
— Torino.21 gennaio 1981. 





(mprovvisamonte è mancata all'atttto 
dei suoi cani 


Regina Pollano | 
| ved. Cereja 


Ne danno il doloroso annuncio 1 fig 
| nuora, nipotina Laura e parenti tutt. i 
| nerali giovedì 22 c. m. ore 8,15 v. Pittetti| 

‘49, parr.S. Altonso. i 
— Torino,21 gennaio 1981 | 











Cristianamente come visse è mancata 
Martina Conterno 


in Viglione 
dianni83 
Ne dànno il doloroso annuncio il mari- 
to Germano, i figlio Gianni con Anna, 
Germano, Rosella, uniti alla cognata 
Giuseppina Olivero ved. Contemo, nipo- 
| ti, parent tutt. | funerali avranno luogo 
| giovedì 22 alle ore 15 netta parrocchia di 
| San Quirico @ Pato in Dogliani partendo 
da via Corte 25. Non fiori ma preghiere 
‘65 opere di bene. 
— Dogliani, 20 gennaio 1981 





| 
| E mancato all'afetto e suoi cari 
| Dionisio Del Col 
anziono FIAT | 

| cn. di Vitorio Veneto 

Con grand dolor io annunciano: a 
moglie Teresa, 1 figli Emma; Gihente, 
Sergio, Luciana, gere nuote. nipoti! 
parenti tut. | veri ovranna Moog: 
Si mercoledì ate re 141 all'sseda 
Molini. La presente è parecipazione 
e fingrazianento, 
2°'9orino, 20 geonaio 1981 








E' mancato all'aiero doi suoi cari | 


Domenico Giovanni Proglio| 
Lo annunciano affranti: fa madre; la 
a Rica, Loredana © Claudio, la 8U0ce" 
Arai avranno Ivono Sua la re Mi 
lvogo 1a 

dall'ospedale Molte per Griesantora 
Canavese, servizio pullman. 
— Torino, 19 gennaio 1981, 








“Scatta gir 
Ha road ia tn 
‘sua bella voce espe Seng a 


Iva Pacetti 
Lo annunciano coloro che lt 
bensel'ammirarono. PASO, 
Roma, 21 gennaio 1981, 
—______: 
mancato 


Giovanni Benzo 
anni79 
L'annunciano sddolorati la figlia Mar: 
ghiera cl manto figli ogni Nipoti 
Parenti tutt. Funerali in Grosso marcole: 
diore 18davia 1° Maggio 53. 
— Grosso, 20 gennaio 1981 


E' mancato allaffetto doi suoi cari 


Luciano Vernetti 
Lo annunciano la moglie Ros, la suo: 
cera, il fratello con la moglie, cognata, 
cognato. nipol. cugini, parenti tuti Fu 
nerali oggi ore f$ cavia Gramsci 18. 
— Piamezza, 21 gennaio 1881 














gli adorati Esmeralda e Flavio, parenti |P 





E manceta 
Lucia Mancio ved. Novina 
‘Addolorati lo annunciano i figli Gianni: 
na, Tere, Federico, nuora, genero © ni- 
poll. Funerali domani giovedì ore 8,30 
Gall'osp. Mauriziano. 
Forino, 20 gennaio 105 








E' mancato ai suoi cari 
Giacinto Bianco 

‘A funerali avvenuti lo annunciano con 
grande dolore la. moglie Nene, la figlia 
Graziella con il marito Gianni, Andrea, e 
Luca, cognati. nipoti. parenti tutt. Un 
pariicolare grazie al nipote dott. Silvio 
Bianco per le costanti e affettuose cure 





18 gennaio 1981 





Serenamente è mancata 
Maddalena Martini 
ved. Marchisio 


d'anni 61 


Inconsolabii la piangono: figli Ange- 
10'E0n la moglie Elisabetta e piccolo 
Luca, Gianfranco, ia sorella Lulgi 

ii marito, a suocera Angela, cogni 





Anna Chiappino 
nata Tosco 
dianni72 

‘Adiotorati l'annunciano i figli, genero, 
invore. nipoti, parenti utt. Funerali mer 
‘Coledì 21 corrente ‘ore 14,30. partendo 
dall'ospedale Sara Croce di Moncalieri. 

‘Moncalieri, 19 gennaio 1981 








ata a Firenze 
sae buonadi 
Michelina Riccardino 
ved. Ferrati 
‘Addolorati ta 
maria coi 
Claudio, 
parenti 





ima genero» 












Torino, 20 gennaio 1961. 





E mancata 
Rosa Cugno ved. Falchi 
La piarigono ia glia Paola con il mari- 

to Alberto, i nipoti Mariarosa, Davide e 

‘parenti tutti. Funerali oggi ore 14 Pensio- 

ato Crocetta, ore 15 in Giaveno. 
“Torino, 21 gennaio 1981. 











Cristianamento è mancato 
Luigi Beccaro 

Lo annunciano le figlie PInuocia, Ms- 
riarosa © famiglie, la sorella. cognati @ 
nipoti. Funerali giovedì 22 ore 15 da via 
Goito 8. E' partecipazione © ringrazia- 
mento. 
— S. Mauro Torinese, 20 gennaio 1981. 


Ha chiuso la Sua laboriosa vita (errena 
Francesco Genova 

on grande dolore lo annunciano: | fi- 
gli Antonio @ Enrico, le nuore, i fratello 
Tommaso. cognati, nipoti è parenti tutti 
1 funerali avranno Îuogo giovedì 22 c.m. 
allo ore 14.30 nella parrocchia S. Anna 
La salma sarà tumulata a Piobesi Torine- 
se. La presente è partecipazione e rin- 
graziomento. 


| Torino, 19 gennaio 1961, 





RINGRAZIAMENTI 


Riconoscenti verso tutti coloro che 

hanno espresso sentimenti di cordoglio 

per l'improvvisa scomparsa di 
Tommaso Mazzola 

ta toglie ed il figlio ringraziano commos- 

si di cosi grande partecipazione al loro 

dolore. 

— Torino, 21 gennaio 1981. 





‘Moglie e sorella ringraziano presiden- 
za e Cral Atm Satti e tutti Coloro che han: 
no parlecipaio al loro dolore per la 
‘scomparsa del loro amato 


Giovanni Tesa 
— Torino, 21 gennaio 1981. 


_ ANNIVERSARI 


1975 1981 
Giuseppe Pavan 
Nel triste anniversario ì nostri cuori ti 
sono sempre infiniamente vicino. Mo- 
glio, figlie nipoti. 
1968 1981 
Giuseppe Gallo 


La moglie affettuosamente lo ricorda. 
— Nichelino, 21 gennaio 1981. 














"Da un anno non baite più cuore del 
GENERALE 
Raffaele Starace 
uomo e soldato forte nobile generoso 
‘S. Messa venerdì 23 gennaio ore 18 
parrocchia Pecetto Torinese. 
— Pecotto, 21 gennaio 1981 


1973 1901 
Mario Coggiola 


La moglie Adelina con mamma Dori- 
na, un ricordo affettuoso. 
Nel 1" anniversario della dolorosa 
scomparsa di 
Giovanni Michelotti 


on 
Bruno lio! 
rali 








‘gennaio alle 


| 010/17 nella cappella di Nostra Signora 


‘di Lourdes, corso Francia 29. 

— Torino;2î gennaio 1981. 

Zi gennaio 1980 >. 121 germalo 1681 
Alessandro Pagliero 


ali ‘aMAia 1 ricorda con immutato at- 
fotto. 
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Claudio Gentile 
il «professionista» 





Martedì di vacanza per Claudio Gentile. Il difensore 
che domenica scorsa ha magnificamente marcato il 
«collega» in azzurro Roberto Pruzzo, avrà forse dome- 
nica prossima un altro compito ingrato. A lui 0 a Cue- 
cureddu toccherà infatti con ogni probabilità la mar- 
catura di quel Claudio Pellegrini che contro il Como 
‘ha segnato due reti, dimostrandosi in periodo di otti- 
ma forma. 

Claudio Gentile non appare preoccupato più di tan- 
to: «Ormai ho una certa esperienza in materia, se toc- 
cherà a me, farò in modo che Pellegrini... non faccia 
troppo bella figura». 

Gentile, difensore di carattere mondiale, non ha cer- 
to bisogno di consigli in proposito. Anzi, giunto all’età 
di ventisette anni, Gentile pare migliorare se possibile 
il suo rendimento di domenica in domenica. Il segreto 
è lui stesso a spiegarcelo, con la modestia e la simpatia 
di sempre: «Arrivare dove sono arrivato non è certo 
stato facile, ma rimanere a questi livelli è forse anche 
più difficile. Ci sono molti fattori che concorrono a ro- 
vinare la figura di un calciatore: il caso più tipico è 
quello del giocatore che si "siede", convinto di avere 
raggiunto una posizione intoccabile. E nel momento 
in cui perdi la voglia di sacrificarti, ti rovini con le tue 
stesse mani». 


— Però non deve essere facile riuscire a mantenere lo 
stesso tipo di tensione, di stimoli, per un'intera sta- 


«Infatti — risponde Gentile, l'espressione serissima 
— oltre a una grossa dose di professionalità, occorre 
avere il giusto equilibrio. Certo, sono d'accordo che 
non è possibile essere sempre in forma. Ma io ho im- 
parato con gli anni a gestire il mio status d’atleta in 
modo tale da essere considerato un regolarista. E sic- 
come mi rendo immediatamente conto dei miei mo- 
menti no, proprio in quei momenti, invece di cercare il 
numero difficile, il colpo ad effetto per convincere me 
‘stesso, prima degli altri, che sono in forma smaglian- 
te, cerco di giocare nel modo più semplice e lineare 
possibile. In questo modo è difficile commettere quegli 
errori grossolani che ti fanno segnare a dito da pub- 
blico e critica, e il più delle volte nessuno si accorge 
che in realtà non sono al massimo. Il mio segreto è 
tutto qui». 


— E per quanto riguarda il concetto di professiona- 
lita? 

«Beh, qui il discorso si fa più complesso, Io comun- 
que credo che la professionalità sia una cosa che s'im- 
para da giovani, quando si comincia a giocare. Se non 
{mpari subito a prendere questo lavoro sul serio, dopo 
non lo impari più. Io vengo da una famiglia modesta e 
ho imparato ad avere il massimo rispetto del lavoro, 
tanto più di questo, che è in qualche modo un lavoro 
privilegiato. Mi piacerebbe sapere che è così per tutti i 
giovani che hanno appena incominciato». —. 

‘Scoprire che Claudio Gentile, terzino di marca 
«mundial», ha saputo conservare oltre alla simpatia e 
la modestia, anche la serietà di tanti suoi coetanei, non 
fortunati come lui, è cosa utilissima. Soprattutto per 
questo mondo del calcio che fatica a diventare adulto, 
dopo anni d'infanzia forzata. 


Nella Luciani 


STAMPA SERA 


Il campionato si è riavviato senza gli 
attesi scossoni e già ci si domanda se ia 
prossima domenica di calcio ragalerà 
qualcosa di più al pubblico in fatto di 
gioco, emozioni e gol. L'attenzione si 
sposta su Torino dov'è in programma 
Juventus-Napoli, un esame per gli uo- 
mini di Marchesi e un'insidiosa trappo- 
la per quelli di Trapattoni. Perché è 
evidente che saranno questi ultimi a ri- 
schiare di più: giocheranno in casa e 
‘avranno l'obbligo di vincere. Così esige 
il ruolo di aspirante al successo finale: 
una squadra che non riesce ad imporsi 
in trasferta — com'è sinora stato il caso 
della Juventus — non può perdere colpi 
negli incontri interni. 

Campionato di regularità: questo è lo 
slogan della stagione. Trapattoni è ri- 
corso alla metafora ciclistica del tappo- 
ne di montagna che si decidera solo al- 
lo sprint in dirittura d'arrivo per sotto- 
lineare l'equilibrio di valori esistente in 
questo torneo. Ma per giocarsi 10 scu- 
detto in volata non si dovranno perde- 
re le ruote dei primi. In ogni caso, chi 
rimarrà nelle migliori posizioni più a 
lungo possibile conserverà anche le 
maggiori chances. 

Pierino Fanna ha una tesi. Secondo 
il giocatore bianconero saranno la pri- 
mavera e il caldo a provocare i distac- 
chi finali. L'attaccante sostiene: «La 
squadra che si sarà dimostrata più con- 
sistente nel rendimento, la squadra che 
avrà rivelato le maggiori doti di fondo, 
quella squadra potrà imporsi alla di- 
stanza». 

Ma intanto come spiegare l'equili- 
brio maturato in questa stagione? 

«Siamo tornati ad un certo standard 
‘di rendimento noi della Juve — comin- 
cia Fanna —, è cresciuta la Roma, men- 





neggiata dalle continue interruzioni 
del campionato, sicuramente più di al- 
tre squadre. Quest'anno è partita di 
slancio, ma non è riuscita a trovare la 
maniera di allungare in progressione». 

E adesso? 

«Adesso ricominciamo tutti daccapo, 
ne sono anch'io convinto e, senza alcu- 
na sosta sino al 12 aprile, le squadre con 
ambizioni di scudetto riavranno gli sti- 
moti di quando si giocava ogni domeni- 
ca, recuperando la concentrazione e 
troveranno anche una maggiore conti- 
nuità di risultati». 

Mettiamola su di un piano diverso: 
teme dî piùl'Inter ola Roma? 
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Il bianconero vede nei nerazzurri un temibile avversario 


Fanna: «Più Inter che Roma» 
(1 segreti di un bianconero | 





vedo più grintosa, veloce, dotata di 
maggior fondo rispetto alla Roma. An- 
che se ha perso contro di noi la squadra 
di Bersellini mi ha impressionato di 
più». 

Poi c'è questo Napoli, che, fino a pro- 
va contraria, in base all'attuale classi 
fica, divide con voi il ruolo di «terza for- 
za». Lei è di quelli che lo considerano 
‘una meteora? 

«Se pensiamo ai punti che ha conqui- 
stato e a quelli che ugualmente a sciu- 
pato, come contro il Torino e îl Brescia 
‘al Sen Paolo, possiamo supporre che 
non abbia dato il meglio di sé sino ad 
oggi. Ma è chiaro che con Krol in campo 
qualsiasi formazione sarebbe in grado 
di spiccare un salto di qualità». 

Domenica il Napoli verrà a Torino. 

«Venga chiunque, dovremo vincere 
‘ad ogni costo per tentare di approfitta- 
re di possibili battute di arresto di Inter 
e Roma in provincia, contro Perugia € 
Pistoiese, due squadre che, per motivi 
diversi, vorranno rendere al massimo». 

Per sé cosa si ripropone di ottenere 

dalla prossima domenica? 
«Mi sembra persino inutile dire che mi 
piacerebbe segnare altri gol dopo aver- 
ne rifilati due alla Pistoiese e uno all'A- 
vellino. Dovrei cominciare a farne an- 
che alle squadre più forti». 

L'assilla dover segnare? —_— 

«Con minore precipitazione avrei 
combinato senz'altro qualcosa di più. 
Gioco in un ruolo che mi consente di 
concludere sovente a rete ed è chiaro 
che mi pongo il problema. Ma mi sento 
ugualmente utile nel creare gli spazi 
pergli affondi dei compagni». 

Che serve di più a lei e alla squadra 
in questo periodo? 

«Andare avanti con questa concen- 





tre l'inter mi è parsa per lo meno dan- 





«Anche il Torino 
è da scudetto» 


Passate le festività natalizie e la pausa del Mundialito, 
eccoci di nuovo al campionato. Inizio subito parlando 
della partitissima della tredicesima giornata. Succede so- 
vente che quando una partita viene troppo pubblicizzata 
e dai giornali e dalla gente, spesso lascia un po' delusi, 
anche se dai commenti giornalistici i 77.000 che gremi- 
vano le gradinate dello stadio Olimpico sono tornati a 
casa soddisfatti, anche se non hanno visto gol. E questo 
fa pensare che sia la Roma che la Juventus sembrano 
‘sulla buona strada per rendere il campionato più interes- 
‘sante di quanto si pensasse all'inizio. 

In questa giornata va registrato il passo falso dell'Inter 
in casa contro il tenace Avellino. Questa squadra non è 
più quella dello scorso anno e secondo me dipende so- 
prattutto dalla discontinuità che l'accompagna. Penso, 
tutto sommato, che con l'ossatura di squadra che ha si- 
curamente, pur avendo questi alti e bassi, sarà anche lei 
in lotta fino all'ultima giornata per assicurarsi lo scu- 
detto. 

C'è da registrare l'ottimo ritorno del Napoli nei primi 
posti della ciassifica cosa che un mese fa (precisamente 
dopo la sconfitta interna proprio ad opera del Toro), era 
difficilmente ipotizzabile a così breve scadenza. Ciò vuol 
dire che l'ottimo lavoro svolto dal duo Marchesi-Juliano 
sta incominciando a dare i suoi frutti. 

Per quanto riguarda noi del Toro, la vittoria, se pur 
leggermente sofferta, contro l'Ascoli torna a darci quel 
morale e quell'entusiasmo che, dopo la partita persa in 
casa contro il Bologna, avevamo perso. Senza fare gros- 
si programmi, anche noi possiamo, con una certa conti- 
nuità di risultati, ritrovarci a breve scadenza in una posi- 
zione di classifica che ci consenta di rientrare nel giro 
‘scudetto e credo che a questa squadra non manchi nulla 
per ambire a questo traguardo. 

E' finito male per la Fiorentina il derby giocato in casa 
contro la sorprendente Pistoiese. Con questa seconda 
consecutiva vittoria fuori casa i toscani stanno facendo 
passi da gigante per arrivare al più presto in zona salvez- 
i Invece incomincia a farsi difficile la posizione dei 

iola. 








Francesco Graziani 


«Mi fa sempre più paura l'Inter. La 


trazione». 





«Napoli in lizza 
mi fa piacere» 


Si attendeva con una certa curiosità la partita Roma- 
Juventus e, tutto sommato, si può dire che le aspettative 
non sono siate deluse, le due squadre hanno offerto uno 
spettacolo più che accettabile giocando un buon calcio 
e affrontandosi con estrema decisione. | reparti che si 
sono messi in maggiore evidenza sono state le rispettive 
difese, particolarmente felice la prestazione del quartetto 
juventino, con un Cabrini autore di una gara perfetta (ol- 
tre ad annullare Bruno Conti, ha cercato con insistenza 
l'inserimento offensivo). 

La Roma mi ha un poco deluso per la paura dimostra- 
ta nell'affrontarci, mi aspettavo una squadra garibaldina, 
forte del vantaggio in classifica e dei felice momento che 
sta attraversando; ho trovato, viceversa, una squadra 
piuttosto timorosa e tesa, evidentemente l'importanza 
dell'incontro ha condizionato il rendimento dei vari gio- 
catori. 

Alla Juve rimane il rammarico di non essere riuscita a 
conquistare la sua prima vittoria esterna, risultato che 
era ampiamente alla sua portata e che certamente non le 
sarebbe sfuggito se Tancredi e compagni non avessero 
fatto miracoli sui piedi di Bettega e Tardelli. Il pareggio, 
comunque, rimane un risultato nel complesso positivo ed 
utile, tenendo conto che l'Inter non è riuscita a conqui- 
stare i due punti pur giocando in casa con l'Avellino. 

ll campionato si sta rivelando sempre più difficile e 
livellato, basti pensare alla vittoria della Pistoiese in casa 
della Fiorentina. Penso che il titolo, quest'anno, se lo ag- 
giudicherà la squadra che riuscirà a racimolare una qua- 
rantina di punti (come sono lontani i tempi in cui sì chiu- 
deva il girone di andata a 26 punti e si vinceva a 51!). 

Ora è d'obbligo parlare del Napoli che, zitto zitto, si è 
portato in terza posizione, quindi in piena lotta. La cosa 
mi fa particolarmente piacere non solo perché sono afte- 
zionato a quella città per via delle mie origini (mio padre 
è napoletano), ma soprattutto perché questo risultato 
rende giustizia al mio amico Juliano. 

Il Toro rifila tre gol all'Ascoli ma i giornali non ne parla- 
no particolarmente bene; che siano diventati tutti troppo 


‘esigenti? 
Beppe Furino 


7% 








‘Alberto Gaino 


(GRAZIANI e FURINO scrivono per Stampa S 
(RRUHEZEV AAT N 3 3 0 
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Il tecnico granata guarda al futuro con ottimismo 


Rabitti: avanti così 








Dicono che sia un eccel- 
lente stratega, oltre che un 
ottimo preparatore di giova- 
ni. Però talvolta gli rimpro- 
verano di non saper galva- 
nizzare la squadra. di non 
trasferire la sua straordina- 
ria grinta ai giocatori. Erco- 
le Rabitti, l'anti-mago per 
eccellenza. sorride appena 
dell'«accusa». Non si scom- 
pone. Non è tipo da lanciarsi 
in accurate difese dialetti- 
che del suo operato. Non ne 
lia nemmeno bisogno. Come 
‘sempre. parlanoi fatti. 
Basterebbe una constata- 
zione per chiudere il discor- 
‘so: domenica lo abbiamo vi- 
sto agitarsi in panchina per 
novanta minuti, tre quarti 
di gara li ha vissuti in piedi. 
per dare continue disposi- 
zioni ai suoi ragazzi. Quan- 
do Pulici ha segnato il gran 
gol del 2-0 all'Ascoli, si è av- 
vicinato a Rabitti e gli ha 
detto: «Ha visto, mister: ce 
l'abbiamo fatta. E’ conten- 
t0?». E Rabitti sprizzava 
gioia dagli occhi come un ra- 
gazzino sorridente. E’ que- 
sto il rapporto che lega l'aì- 
lenatore granata ai giocato- 





non ha uguali in serie A. 
Non si può certo rimpro- 
verare ad un «ragazzino» di 
sessant'anni di non essere 
un «mago» della panchina, 
di non essere un istrione co- 
me tanti suoi colleghi. Ra- 
bitti è genuino. spontaneo. 
profondamente onesto. Che 





Toro: domani 
in amichevole 
con il Novara 


Domani pomeriggio (ini- 
zio ore 14,30) il Torino gio- 
cherà in amichevole.a No- 
vara. Rabitti ne approfitte- 
rà per collaudare le condi- 
lì Patrizio Sala e Sal 
(candidati al rientro 
domenica contro l'Udinese) 
oltre che del giovane Selosa. 
Venerdì mattina la squadra 
partirà per Udine, dove rifi- 
nirà la preparazione. E’ pre- 
visto per la sfida con la for- 
mazione di Gustavo 
gnoni il rientro dei due in- 
fortunati, con la conseguen- 
te esclusione di Van de Kor- 
put (il quale sarà squalifica- 











ri. Un rapporto unico. che 


to) e di Cuttone. 


Ha vinto i campionati mondiali «masters» in Nuova Zelanda 


‘Renato De Palmas a 41 anni suonati fin- 
corre la maglia azzurre in uno sport «gio- 
vane» quale l'atletica leggera. «Certo ci 
sono molti ragazzi che vanno forte — am- 
mette — ma io sono regolare e non ho 
paura della fatica. Sono nato per correre 
ion 

Tanto per incominciare presenta delle 
credenziali assai valide. La scorsa settima- 
‘ne, ai'campionati mondiali «masters» (ve- 
terani), in Nuova Zelanda, ha conquistato 
la medaglia d'oro nella maratona e l'argen- 
to sui 5 e 10 mila. E con tempi di tutto ri- 
spetto: 2 ore 19'34", 14'55"29 e 30/46" ri- 
‘spettivamente. Tempi da far invidia ai gio- 
vani. «Puntavo tutto sulla corsa più lunga 
— spiega — tanto è vero che ie due gare 
in pista le ho disputate solo per prepararmi 
alla maratona. Visto però come sono anda- 
te le cose rimpiango di non essermi impe- 
gnato di più». 

Nella gara dei 5000 metri arrivano in 4 
sul rettilineo finale: volata allo spasimo e 
Sul filo di lana si butta per primo l'irlandese 
Connoly: 14'54''63 contro i suoi 14'55'29. 
Nella distanza doppia Îl «master» torinese 
vince la proprio batteria, ma il messicano 
Villanuova, già finalista olimpico nei 3 mila 
siepi a Città del Messico, fa meglio di lui in 
un'altra serle. L'oro viene assegnato in ba- 
se ai tempi, senza il confronto diretto. 

«In margine ai risultati vanno però tenu- 
te presenti due cose — precisa De Palmas 
— prima di tutto il fatto che noi europei in 
Nuova Zelanda abbiamo incontrato obiet 
ve difficoltà di adattamento. Il fuso orario, 
per esempio, capovolto rispetto al nostro: 
dormivo di giorno e di notte non riuscivo a 
chiuder occhio. E poi la stagione agonisti- 
cai gli atleti del Sud America e dell'Austra- 
lia ora sono in piena attività mentre noi, 


con l'inverno, siamo entrati un po' 
go e curiamo pi 
cità». 
Comunque: nella gara su cui puntava 
tutto, la maratona, non ha avuto difficoltà a 
sbarazzarsi degli avversari. «Eravamo in 


letar- 
il fondo che. non la velo- 


tanti — racconta — più di 800, tanto che 
hanno dovuto farci partire fuori dallo sta- 
dio. Villanuova ha impostato un ritmo paz- 
zesco ed io l'ho lasciato fare. C'era un 
gran vento. Quando l'ho raggiunto, dopo 
14 km, lui mi ha guardato stupito: credeva 
di aver già vinto. A ventesimo chilometro 
si è fermato a bere ed io mi sono trovato 
solo. Da allora ho dovuto lottare più con il 
vento che non contro gli avversari 





Qual è il segreto delle sue vittorie? 

«lo gareggio sempre contro ì giovani — 
spiega — mi trovo contro i vari Magnani e 
Fava e non disdegno di andare all'attacco. 
Quando c'è da lottare, lotto. Chiaro perciò 
che trovandomi contro gente della mia età 
riesca a vincere abbastanza facilmente». 

Come ha incominciato a correre? 

«Ma io sono nato per correre. Da ragaz- 
zino, a 8-10 anni, quando ancora abitavo a 
Sassari, che è la mia città, sfidavo i coeta- 
nei a fare di corsa il giro dell'isolato. In pa- 
lio mettevamo delle palline di terracotta. lo 
Vincevo sempre. Allora non pensavo di di- 
ventare un fondista, mi piaceva correre e 
basta». 

Poi Renato De Palmas, quindicenne, si 
mette a giocare a pallone. Ma il gioco di 
squadra non fa per lui: appena un amico lo 
invita ad iscriversi in una squadra di atleti- 
ca, lui lascia il calcio e si dedica alle corse. 
«Ricordo che l'allenatore andò su tutte le 
furie — racconta — e corse da mio padre 
perché mi facesse cambiare idea. Ma io 
‘avevo preso la mia decisione; l'atletica mi 
attraeva perché è uno sport individuale, dà 
più soddisfazione, se uno ha dei numi 
può dimostrare». 

Venticinque anni di gare, la maglia az- 
2urra, tante vittorie. Quante? 

«Oltre 1500: i primi anni che sono venu- 
to in Piemonte ero ingordo di vittorie, 
evo anche 80 corse in una stagione. L'in- 
gordigia è un brutto vizio, c'è l'attrazione 
dei premi, ma sì finisce col rovisare i pro- 
grammi. Adesso ho cambiato testa, faccio 
meno gare, quelle che contano. Punto ai 
campionati italiani di maratona: prendere 
la maglia azzurra alla mia età sarebbe una 
bella soddisfazione: 

















Marco Sannazzaro 


cos'altro glisi può chiedere? 

«Dicono che non carico ab- 
bastanza la squadra — 05- 
serva —. Io accetto sempre le 
critiche, ma rispondo che nel 
nostro campionato ben po- 
chi calciatori hanno la grin- 
ta, per citare un giocatore, di 
Cuttone. E allora? Credete 
forse che un allenatore possa 
dare la carica a Cuttone e 
non darla, per esempio, a 
D'Amico 0 qualcun altro? 
Sono tutte chiacchiere, as- 
surdità. La grinta incampo è 
un fenomeno naturale, uno 
ce l'ha 0 non ce l'ha, Nessuno 
può darla. Nemmeno il mi- 
gliore degli allenatori. Il no- 
stro compito è un altro, pre- 
parare la squadra atletica- 
mente ‘e psicologicamente 
perché possa dare il meglio. 
Poi ciascuno si deve caricare 
‘per conto proprio» 

«Le partite più pericolose 
— prosegue il tecnico grana- 
ta — sono quelle contro 
Ascoli, Avellino, Udinese, 
quelle che non offrono i re- 
quisiti di “casetta” e le atte- 
se dei grandi scontri. Quan- 
do si deve affrontare la Juve 
o l'Inter, credetemi, non c'è 
bisogno di dire nemmeno 
una parola. I ragazzi ne par- 
lano, tra di loro e con me, già 
il lunedì. Bisogna anzi fre- 
narli perché non st crei ec- 





cessiva tensione». 
«Comunque — aggiunge 
‘Rabitti — il Torino ha supe- 


rato finalmente l'esame’ del 
Comunale, d'ora in poì non 
avrà più paura di fallire da- 
vanti al suo pubblico. Non 
voglio parlare di scudetto 0 
fare adesso assurde promes- 
se: andiamo avanti con co- 
stanza, cerchiamo di fare 
con continuità qualche ri- 
sultato. Poi. tireremo le 
somme». 

E' sempre entusiasta, Er- 
cole Rabitti. Ha sacrificato 
una vita per il calcio, cercan-. 
do tuttavia di «rubare» il 
meno possibile alla famiglia 
‘che mette indiscutibilmente 
al primo posto. Non vuole 
parlare del futuro. Né del 
suo futuro alla guida del To- 
rino. 

«Sono discorsi da fine sta- 
gione — conclude —. Prema- 
turi. Bisognerà vedere se il 
Torino avrà ancora bisogno 
di me e se ci saranno even- 
tualmente i presupposti per- 
ché io rimanga. Non me ne 
sono mai fatto un problema, 
non ho intenzione di comin- 
ciare ora a pensarci. Fortu- 
natamente, alla mia età, pos- 
so permettermi di andare in 
pensione in qualunque mo- 
mento senza rimpianti». 

Ride. soddisfatto. La sua 
carica si chiama umanità; 
Ed ha il grosso pregio di non 
essere un mezzo artificiale. 
bensì una qualità sponta- 
nea. Indipendentemente da 
quanto riuscirà a realizzare. 
Ercole Rabitti rimarrà sem- 
pre un personaggio unico 
nella storia granata. 


Gino Brandi 


Campionato 
Primavera 


Juve 
in fuga 


Dopo appena due tumi 
del girone di ritorno. nel 
campionato Primavera. 
fuga di Como e Juve va a: 
sumendo proporzioni visto- 
se; lariani, e bianconeri 
continuano a vincere (i pri- 
mi sono addirittura imbat- 
tuti) e sfruttano i passi fal: 
o gli scontri diretti tra le in- 
seguitrici per aumentare il 
vantaggio. 

Nella pattuglia che inse- 
gue c'è il Torino che ha ini- 
ziato la seconda parte del 
torneo. in maniera strana, 
non riuscendo a segnare in 
nessuna delle due partite. 
Va però riconosciuto ai 
granata che proprio sabato 
scorso hanno fermato il Mi- 
lan in casa giocando una 
grande partita che solo per 
sfortuna non sono riusciti a 
far loro. 

La-Juventus. va. invece 
decisamente bene, ha vinto 
gli ultimi cinque incontri: 
«Stiamo bene, non abbia- 
mo preoccupazioni — dice 
Grosso — anzi c'è Storgato 
che non trovando posto in 
prima squadra vorrebbe ve- 
hire a giocare con noî: è 
chiaro che lo accettiamo 
con molta gioia». 

Sul futuro del campiona- 
to. il tecnico. bianconero 
non si sbilancia: «E' chiaro 
che la nostra ciassifica ci 
fa sentire tranquilli, ma non 
considero affatto, spacciati 
Mitan, Torino e Inter; tenia- 
mo. presente che dovremo 
affrontare tutte queste 
squadre in trasferta». 

Anche Vatta è ottimista 
sul futuro dei suoi: «Non 
sono preoccupato per il ri- 
tardo, conto di recuperare 
il terreno perduto: tra due 
domeniche c'è Como-Ju- 
ventus; dovranno, spartirsi 
due punti in una maniera o 
nell'altra e quindi su una 
delle due o su entrambe re- 
cupereremo qualcosa. Co- 
munque per nutrire ambi- 
zioni non dovremo più 
commettere errori». 

Tra le due in fuga Vatta 
vede più facile l'impresa di 
raggiungere il Como: «I la- 
riani si basano sul colletti- 
vo e se subiscono un calo 
lo pagano vistosamente, 
mentre la Juventus ha an- 
che discrete individualità 
che possono coprire i call 
di forma © di rendimento 
degli altri compagni di 
squadi 


| Giancarlo Emanuel 


























I CONCESSIONARI ALFA ROMEO TI OFFRONO 
ALFASUD - GIULIETTA - ALFETTA - GTV - ALFA 6 


PREZZO BLOCCATO 


FINO AL 14 FEBBRAIO 


| Concessionari Alfa Romeo man- ad esaurimento. Una occasione 
terranno invariato il prezzo di tuttii da non perdere. Visitate subito il : 
modelli disponibili sulla rete, sino —Vostro Concessionario Alfa Romeo. 


Il Concessionario Alfa Romeo: la sua esperienza a garanzia della tua scelta. 





|SPORT 


STAMPA SERA 


Mercoledì 21 Gennaio1981 Il 





Attorno al pugilato riparte la giostra dei miliardi 


Antuofermo (e forse Leonard) 
sulla strada di Marvin Hagler 


Marvin Hagler, chi potrà 
fermarlo? Il campione del 
mondo dei pesi medi ha dato 
sabato notte a Boston un'ul- 
teriore dimostrazione del 
suo strapotere nella catego- 
ria dei pugili di 72 chilo- 
grammi, distruggendo con 
irrisoria facilità il pur valido 
Fully Obel. Il negro vene- 
zuelano, con le gambe bloc- 
cate a metà della quarta ri- 
presa da un perfido, fulmi: 
neo montante sinistro al fe- 
gato del picchiatore calvo di 
Boston, ha fatto la figura 
del «novizio» anche se è pu- 
gile, potenzialmente, di 
grande avvenire. 

Obel ha un fisico sculto- 
reo, una boxe velocissima ed 
istintiva, una potenza di pu- 
gno perentoria, soprattutto 
nel sinistro. Ma della boxe, 
finora, in una carrira costel- 
lata di successi troppo facili, 
il «protetto» di Sabbatini 
‘aveva visto soltanto i lati po- 








Marvin Hagler, a destra, durante 


sitivi: i «materassi» che ave- 
vano arricchito il suo record 
non avevano potuto fargli 
capire che la boxe non è fat- 
ta solo di pugni dati, ma an- 
che di crudele sofferenza, di 
lotta dura e spietata, a cui 
l'Apollo nero di Rio Chico 
non era ancora preparato. 

Fully. Obel rientra nei 
ranghi, ma sono disposto a 
scommettere che la dura le- 
Zione subita da Hagler non 
sarà sprecata nè per lui nè 
per chi la guida. Occorre un 
duro tirocinio, ‘occorrono 
collaudi seri per rientrare 
nel «giro» con possibilità di 
restarci. Obel ha tempo, tor- 
nerà in orbita prima o poi, 
ma finché c'è questo terribi- 
le Hagler non. gli conviene 
avere fretta. 

Il futuro del nero Gengis 
‘Khan di Boston è tinto di ro- 
‘sa e lastricato di dollari, con- 
siderata la scarsità di auten- 
tici valori nella categoria dei 





pesi medi. Sabbatini appun- 
to per questo (sia pure invo- 
gliato dalla potente sponso- 
rizzazione della Coca Cola a 
beneficio del venezuelano) 
‘aveva punntato, forse pre- 
maturamente, su Obel spe- 
rando di trovare in lui un 
nuovo Monzon. 

E' un progetto non accan- 
tonato del tutto, ma comun- 
que ampiamente rinviato ed 
ora, sulla strada di Hagler: 
non si profilano che aversari 
di relativo impegno, capaci 
soltanto di esaltare la furia 
demolitrice del calvo pic- 
chiatore di Boston, senza 
mettere in pericolo il suo 
buon diritto a fregiarsi del 
titolo di campione del mon- 
do e di quell’aggettivo, «the 
marvellous+, che figura sul 
suo accappatoio. 

L'immediato futuro di Ha- 
gler, dopo il giusto riposo 
che è un suo sacrosanto di- 
ritto per la vittoria di sabato 








suo vittorioso match con Obel 


ica alle sopracciglia, è l'anta- 


notte, sta in difesa volonta- 
ria di impegno giustamente 
dosato. L'uomo prescelto po- 
trebbe essere Chogpal Park, 
un sudcoreano che figura ai 
terzo posto nelle classifiche 
del WBA e al decimo in quel- 
le del WBC, imbattuto, con 
un record fatto quasi tutto 
di ico. Una specie di Fully 
Obel asiatico, insomma. 

‘E dopo? Vito Antuofermo, 
che torna alla boxe dopo 
aver subito un difficile in- 
tervento di chirurgia plasti- 


gonista che trova più credi- 
to, ancor più dello statuni- 
tense Dwight Davinson e del 
siriano Mustapha Hamsho, 
che pur figurano ai primi 
posto delle classifiche per 
entrambi gli enti mondiali. 
Anche se sul pareggio di 
quattordici mesi fa a Las 
Vegas non tutti sono d'ac- 
cordo, è incontestabile che 
l'italiano di Brooklyn è stato 
l'unico a resistere ad Hagler, 
mentre Alan Minter e Fully 
Obel sono stati impietosa- | 
mente distrutti. Una rivinci- | 
ta tra Vito e Marvin entra | 


quindi nella logica pugilisti- | 


ca che coincide, in questo ca- 
so, conla logica degli affari. 
Ma i progetti 





carezzano sogni per ora im- 


proponibili che potrebbero | 
tuttavia tradursi in realtà, a | 


medio termine, una volta su- 
perate certe comprensibili 
resistenze. E' di ieri la noti- 
zia delle trattative intavola- 
te dall'organizzatore. Bob 
Arum per arrivare ad una 
supersfida tra Marvin Ha- 
gler e Sugar Ray Leonard, 
attuale campione del mondo 
dei pesi welters per il WBC. 
Una differenza di’ cinque 
chilogrammi che la potenza 
dei dollari ed il prestigio dei 
due protagonisti potrebbero 
annullare per una giostra di 
miliardi forse. senza prece- 
denti nella storia della boxe. 
Questa è ancora fantaboxe, 
in attesa del nero su bianco; 
inutile quindi azzardare 
pronostici. Ma Leonard mi 
sembra, pur bravissimo, 
troppo elegante, troppo fra- 
gile. per ìa furia del picchia- 
tore calvo di Boston. 


Gianni Pignata 


Stamane nella «15 km» della Coppa Consiglio della Valle 


De Zolt, vittoria a sorpresa 


BRUSSON — Uno splendido Maurilio De 
Zolt si è aggiudicato a sorpresa la 15 chilo- 
metri di fondo della «Coppa Consiglio del- 
la Valle» disputatasi stamane nella pianura 
di Brusson. De Zolt ha preceduto il finlan- 
dese Harry Kirvesniemi, uno dei favoriti 
della vigilia, attuale leader di Coppa del 
Mondo e vincitore delle due passate edi- 


zioni della gara valdostana, 


Dietro a Kirvesniemi si sono piazza lo, 
svedese Lundbaeck (dominatore delle 
Olimpiadi di Sapporo) ed il suo connazio- 
nale Thomas Wassberg, campione olimpi- 
co di Lake Placid. Poi una sequela di nor- 
dici fino al tredicesimo posto, dove figura il 
secondo italiano classificato, Aupil. 

De Zolt 6 partito subito fortissimo, stret- 
to nella morsa di Lundbaeck che lo prec: 
deva e di Kirvesniemi che lo seguiva. Gi 
al decimo chilometro faceva segnare il mi- 
glior tempo. Recuperava poi decisamente 
‘su Lundbaeck superandolo poco prima dell 
traguardo mentre Kirvesniemi non riusciva 
a tenere il ritmo forsennato dell'italiano, 
che giungeva solo al traguardo imponen- 
dosi così su avversari più quotati. 

«Non gli abbiamo concesso nulla — 
‘hanno detto | due fondisti nordici all'arrivo 
— abbiamo tirato (come dei disperati, ma 
De Zolt aveva decisamente una marcia in 


più» 











‘ Primo duello (nel fango) 
_tra Moser e 


Saronni 


gli orga: | 
nizzatori vanno più in la, ac- | 


ECONOMICI 


Ta taria è dI L_1650 1a pa. Rubrica 6: pe: 
rhi/impiegan L 800, iscrici L. 1050, onigenti 
1L:1350. Rubrica 9.81 (domande) L 900, Av: 
visi urgenti ala lisca o naretti i doppio. Ne: 
ott urgenti aa fissa o urgentissim tipo, 




















2 Affari e capitali 


A PRESTITI procura privato soleciamente 
a mi interest è impiega. opera. casali: 
Fo Massima riservatezza. Tel 636407 

A lassi ancan si ianzano n 24 ore corn. 
tt morolesai. Massima rsevaezza Ii 
tm. corso Vito Emandole. 40, fletoni 
515.221 - 517.005. I 
A tassi intoressanti eseguiamo fnanziamenti 
{n 24 ore sula igucia, pit, corso V. Ema: 
ie 40 leto 515.221 «517/005 
ATTENZIONE: imanziamenti rapidi fiduciari 
g.porecar a (uit. iservalozza Va, Teresa 
E feletono 539.028. 

CASALINGHE fimanziamo in giornata. Tele 
fonare 011 650 4658, ore tti 
CONCEDIAMO con rapidità 














zara presti 
55 ogni categora inanznia commerciale. 
tario continuo corso Gallo Ferane 148 
Tetsoa ria 

PRIVATAMENTE ed in pocha are prestiti a 
tuti senza garanzie o [pgiecan Volendo vis: 
te adomielio Tel 560.272 

PRIVATO concede. inanziamenti ipotecari 
raiuno S mb Per informazioni tlelonare 
Nieso sara 


3 ‘Aziende, negozi 


ACQUISTERE! rilevereì negorio © azienda 
‘qualsiasi genere (n Trino © provincia. Tel 
58558 


BAR supe rano 250 mia gioie o 
Srommentabii zona fori passaggio Borgo S 
Paolo, 40 miioni, anticipo 15 miioni Yeito: 
rie 837-213 617.260 

CARTOLIBRERIA giocattoli 0 milioni annui 
Sediumo causa scioglimento società Studio 
Sissiva Garbo 

DI SALVATORE corsa Turati 13 cede primi. 
Ze vini zona Sqnonie ciimo sdgito nere: 
Menti equa fichiesta 


EUROCESSIONI 
«Quaran'anni di atvtà commercial, circa 
20 nel sentore cessioni-levi vi Qarantiscono, 
la più completa assistenza: prima curante 
(opa la cessione. A tutti coloro che rileve- 
fanno una qualsiasi avità con ta collanora: 
| zona della nostra agenzia, verrà cata assi: 

lenza ininterotia è gratuita por $ anni. 
Nuova sede: Sanremo Via Gioberti 30, ie 
0184 72.672 (2 linee): Corrspongente di To- 
fino, fel: 011 610.564. pento Giovanni DI Sale 
NEGOZIO pasta (esca tatell I VI zona S 
Rita cediamo Stugio Sassi via Ganibalais. — | 
SIMPATIA 80 606.2387 accortamo incarichi! 
a vendere Vosiro negozio oppure l'aria 
| SOCIETA” Immobiliare cerca soci espent dei 
| Settore. inviare risposte denaglate ai Publ 
| Kampass 420, 10160 torino 








| Sì Locali e negozi 
| domande 
|| CERCASI in alito loca 4a ma 100 a ma 
{ T600-in. Tonno o. prma cintura © Tel 
| 3568462 | 
| NAZIONALCASE acduista alfetamente con 

ani siabilment Capannoni Tonno Cintura | 

nia serotà- Tel 761.459 











offerte 


AFFITTO Belisimo novo locale mq 1000 su 
| 2 ari zona Rag Parco per session | 
Magazine, Telefono 44 3EE 

80% auto vendiamo in sta recertitimo 
Bomato presa escenonal a gare da L È 
nni 6 min Const S19-S02 

1àIM 

mu negozio bero Sresi va Dì anni ma 
88:30 300. veti. retro a senz td) 
| iste. 
È UTIP_AT S31.188 vende Collegno piazza 4 | 
| Noventca min negozio con flo 28 mini 
‘500 mia aciiazione pagamento 
| Um s67/620 venga corso Emiia adiacente 
| Pazza Reputtica mu negano can è ver 
| Riposto vox facitando 











6 Domande | 
lavoro e impiego 

impiegati 

PENSIONATO. pemontese laureato: cerca | 


impiego fiducia 3 giorni setimanali Teleto- | 
nare di 431 85S dopo le ote 18 


7 Offerte | 
lavoro e impiego Î 
operaî, autisti, aftorini | 


AZIENDA meccanica di precisione cerca ale | 
eso mn casta 4,8 eso | 








tamento Preseniatai co(so Vers 


dirigenti | 
A PRIMARIA società Sparane nei campo! 
Coll termegizione Simotiiaro desgera 
Stare in comano cen persona paricolr 
Serie aualicata per cutira eccsomico ti: 












late. di Torino. | 
ne presso aira | 
sede, costante assistenza dela società, 








buzione 24 milioni annui Telefonare | 
1 Bit ara sfindlino5 | 
(15 Autovetture | 


AAAAARA. NUOVA concessionana Fiat 
| Forno Ato si una lama pronta cons | 
qua razioni senza Camo mini ant | 
Spi < lla vatuazioni Gsato « Imrmazion| 
È rome Torno Auto si, corso Unione Sova 
Ea.6S.illono A92 525: vi8 NAV Ape 97 >| 
| Mehaina tetano esi 162 
RARARSAVEA corso Vaceli 60 (ono 
Siaztà Cip) el 230.01 230918 Hozon 
fiosa in ronia consegna dsato gacantto | 
| rovine on minimi anticipano ras: 
| Zoni isponiamo. 26, 127.128. 120 coupî, | 
328.131. 850 pulmino, ATIS Elegant Rò, | 
Fiesa.pionzon 1100, Alles, Giata 1500 
| Ser, Valkemoe, Alea FU coupe - 
I Berna ‘° marca, 2a America, 
Trumpn Spie, Ema 520 è mot alt 
| 6a corto Vert 66 Saves festito aper: 











| ® 


ACQUISTIAMO pagando massimo 126: Pan- 
‘9a: 112: Fitmo; 131; Alla Romeo; Delta: Bn 
Fiesta; Rd: RS: Rei Rid. Corso Raftaeio 3. 
Telefonare 668 001 
ACQUISTO auto piccole © grossa cilindrata 
anche semestrali massima Valutazione, pa- 
‘gamenio contanti via S. Ottavio 32; telefono 
242 aperto anche ll 8bSt0. 

‘AUTOVETTURE SCOFIT. 
semestrali Fiat Lancia Aviobianchi seiezio— 
‘nate. Nuova tutie mar importazione 
pronta ‘consegna Assorumento 
Usato. Leasing permute. rateazioni. Scott 
‘corso Turati 15. Tel. 599/878, 504.359, 

auw 

pronta consegna tutt i modi 
Sla concessionaria CAS. via 
Pinelli 14 ol. 460,194. 

















VEICOLI INDUSTRIALI 
Pasionno, c. Alamano 48 in- 





Ta: Gamma dei nuovi auto: 

Mezzi industriali ieseì 6 

Gt in propia consegna: prove 
[Tel 7803450 








‘nana Talbol. Stnca In pronta consegna Mori- 
z0n, 1510, Solaria, Sumbeam, Ranch, la più 
grande esposizione di vettura g'occasione. 
Fiat, Lancia, Alla Romeo, Renauli, Opel: 
Volkawagen. controllata le nostre occasioni 
© nostri prezzi, Ricordate Chi cerca itova. 
rova Lincarauio corso Principe Oddone 68 
‘o Autocommarcio corso Orbassano 72 (aper= 
‘toanche ii sabato) 
COMPRO contanti qualsiazi autovettura an- 
‘che ipotocala massima valutazione anche 
vostro domicilio to 351.257, 
COMPRO vetture © furgoni eventualmente 
‘niche da riparare ci carrozzeria. Telefonare 
305.545. 

















DA NOIL'AUTO USATO! 
“AUTOCCASIONE» 
FIATISI 

‘Super Miraion 1300 cc anno 1979 azzurro, 
conere pochissimi km garanzia. 

FATISICL 
1600 ce blu scuro come nuova anno 1979; 
‘garanzia uniproprietario 

‘GIULIETTA 
1600 ce anno costruzione 1930 amaranto 
aria condizionata ruote lega come nuova ga 


MERCEDES 200 DIESEI 
‘anno. 1978. unico proprietario. Carrozzeria 
meccanica perfette aria Condizionata garan 











LANCIA BETA RST. 
1600 ce bertina azzuiro metallizzato unipro- 
pristario come nuova pochissimi km, Queste 
‘tantissime altre sauioccasioni» da Vedere e 
Provare presso 

‘CONCESSIONARIA RINALDI 
‘corso Francia 262,1. 724.005 790,736. 


DIESEL Merce iurgone 308 cassone allu- 





FURGONI FULMINI 
camioneini luoristrada ogni marca vandesì 
‘0 acquistasi. Autostandar, via Giulia i Ba- 
olo 5.0, ce 862 486-831.781 


© SE 


NUOVO CENTRO 
DELL'AUTO 
D'OCCASIONE OK. 

ll nuowo centro dell'auto d'oc 
Gaszione della Genicarvì propo: 
‘he tre 60 modeli di piccola e 
media ciindrata con Un prezzo 
Gi vendita ca L- 1 milione 200 
mia a LS mmoni celle se 
Quoni mareno: Fiat, Lancia, 
Alla Romeo, Innocenti, Re: 
nat, Citroen, Ford 6 Opal, D; 
Sponiamo di oltre 20 autovet. 
tue a Gasoko accuratamente 
rongizionale o in garanzia & 
parite da L. 2 milioni 500 ita 
Sssorimenio Gi velcoli. com 
Merciali benzina è cieseì. Ra: 





teazioni sino a 36 mesi anche 
senza cambiali Genicar. via 
Nizza 185, ter 696 1755 (aper: 
10 sabalo fun ii giormo) 


1.000.009 
‘un miione di anticipo è sulficienta per acqui: 
‘tare Un'auto d'occasione con prezzi fino a 
L: Similioa: @ Con pagamento senza cambiali 
di senza ipoteca. Disponiamo di Guetta 1.6 
Semestrai, Alfetta 2/0L con aria contizion 

ta, Bmw 528 iniezione, 191 di pochi mesi. 
fetta GTV metalizzata ruote in lega. Dainatsu 
F20. Perch non provi? KIt Car. corso Belgio 
10). talloni 859.0044:8/8 € corso ©, Ferra: 














1 500,000 


cinquecaniomila È l'anticipo sutticiente per 
Acquistare un'auto d'occasione con prezzi fi 
no aL  mulioni con comode rate mensile 
Senza cambiali Disponiamo di Fiat 127,120, 
‘AT12, Ritmo. Aitasua 1200, 1300, sprii 
fotie 1600, 1600. 2000, Golt GTI, Giunte € 











Ford Capri, Perché non previ? Ki Car, corso 
Belgio 101, teloni 890.9044/8/6 8 corso 6, 
Ferris 24, ielatoni 510.25) - ST8.8T2. 





MERCEDES 24070, 
2 mesi tettuccio apntile elettricamente iaro- 
guiga vetri catacolee chiusura centralizzata 
Yeramente come nuova venda concessione: 
tia Rinaldi, corso Francia 28, te. 750.736. 


NICHELINO, 
puova concessionaria Fiat Torno Auto sr, 
Ma XAV aprile 97, 1e1 821.162 827 1605. it 
ta la gamma Fiat pronta consegna - vasto 2 
somimento venture usale neondizionate. 
prezzi nbassati - ratazioni particolan con 
mazioni permute Torina Auto n. 


NUOVA AUDI 59 
1909 - 1600 = 1800 Iniezione 
310 HP ultima verte prezzo, 
ni Concessionana Pamotino 
orso SeGastopol 227. Torino 
PRIVATAMENTE 

‘3 aqni AT422 ani, Gol! seme 
uova. 126 Personal, Senca 1100 Honor 
LS. Ritmo 2 ari è dre siupande ocessio 
di, garanzia senta 6 mess Autocommeteio. 
corto Orbassano 72 (diche sabato tutto. 
Giorno) 























VEICOLI COMMERCIALI 
Ford Transit 175 cassone lega ceninato co: 


| me nuovo. furgoni VW TL 28-91 vende con 


garanzia Concessionana Rinalai, corso Fran: 
cia 266. iel- 724.008 790, 

VENDIAMO totvando selezionate. 126, Pan: 
ca. 112, Ritmo, 131, Alta Romoo, Dalta, Bmw, 
Fiesta, Rd. RS. RS! Ria. Corso Rattgelio 5; 
telefono 688 001 

1.300.000 Vendo Innocenti Mini 1974 radio 
come nuova © Simca 1000 ipo lusso 1978 
radio 1 milione 600 mila. Tel 696 4306 


16 — Motocicli 











to Sun i giorno) Î 
RARA. AUTOFRANCIA centro qutocezsio- | CIAO gratis! granae concorso Piaggio sino al 
fi con Garanzia 12 mesi permuta vaniaggio: | 14/2/81 ‘nterpeltaiac: Moroni corso Unione 
a Junghe tateazoni con mirimo anlicipo. | Sovica 169 e 394 628 

500, 126, 127, 128, Rilmo, 191, 192, AIIZ, 

Dyaine 6.R4, RS, RS, Altasua, Mini 0 eccete: 


Moser e Saronni, è già tempo dî 
sfide. I due campioni si ritrove- 
‘ranno domenica prossima nel ci- 

locross di Parabiago: non sono'i 
‘favoriti, ma — è ovvio — sono i più 
pagati. Sarà uh utile allenamerito 
€ sarà anchè iì modo, per entram- 

i, di mettere in tasca un robusto) 


il trentenne di Presenaio di Cadore, in 
provincia di Belluno, ha dunque compiuto 
un exploit eccezionale, soprattutto se si 
considera che era reduce da tre giorni di 
letto per prevenire un principio di influen- 
za, quella stessa che invece ha colpito 
Vanzetta, oggi assente. Non c'era nemme- 
no il leggendario Mieto che sarà invece in 
gara domattina per la disputa della statfet- 
ta 4x 10 chilometri, sid ì 


Domenica scorsa Moser ha di- 
sputato il ciclocross di Solbiate 


Olona: è stato doppiato da Di Ta- | |!9,ssamsno x; spettano aravoian | 18 Acquisto alloggi 





‘nio quando mancavano cinque mi. 
‘nuti alla fine della gara. Di Tano. 
non ha' rispetto per nessuno. 


Le A ACQUISTO casata 3 vetta libera con 
acquatiamo vatture al prezzo più alto recen- | SIANO anche ga rimosermare perilenia 0 Vn 
ti Autocommerzio corso Orbsssano 72 6 | ©nanze Tonno. Tel. 594727 

| ncarauo coro Pipe Cadore 85 (arene 

| abate tutoii geme) [ 





(continua) 





12 | 





1.Spoiler anteriore con effetto deportante. 
2.Pneumatici a sezione allargata per lamas- 
sima tenuta. 3.Cerchi in lega leggera. 4.Fari 
allojodio e tergicristallo a intermittenza per 
una perfetta visibilità. 5.Contachilometri 


con parzializzatore, 
contagiri, voltmetro e 


manometro olio, per 


TIVA 


STAMPA SERA 


Mercoledì 21 Gennaio 1981 


chietto esterno regolabile dall'interno. 
10.Specchietto retrovisore interno con di- 
spositivo antiabbagliante. M.Specchietto di 
cortesia. 12.Modanature e maniglie verni- 
ciate in nero antiriflesso. 13.Strisce laterali 
nere. È la nuova Opel 
Ascona Sport. Ha il 

nuovo motore 1.3S ad 


una in- albero a 
= ANIMA E CORPO 
zione intestae 


costante e precisa. 6.Poggiatesta ai sedili an- 
teriori per il massimo comfort. 7.Tasche 
portaoggetti alle porte anteriori per un mi- 
gliore impiego dello spazio. 8.Volante a tre 
razze per una guida più sportiva. 9.Spec- 


‘€ OPEL.LO SPIRITO DELLA NUOVA INGEGNERIA TEDESCA. 


SITO CONCESSII 


testata in lega leggera a flusso incrociato. Si 
inserisce tra la spettacolare J e la elegantis- 
sima Berlina, Guardatela e provatela dal vo- 

dalriò Opel-General Motors: 
nessuna cinque posti ha la sua grinta. 





ECONOMICI 





18 Acquisto alli mo 


RRIVATO acquista aloggio bero di 2 came | NESSO ore ep nni 
112 CAME: | ingresso Bagno, 20 milioni mano mutuo; mo: 
TR cucina ingresso bagno In Buono. | RcEamera con servizi milioni 


acquista alloggio spnorile ma | CORSO 
80-60 iero inche 1982 fel 776080. 





a GAIOTTO 
ACQUISTO PRONTO 
pagamento contanta per ogni 


ipo di immobie trattative rapi- 


do e fatt garanilt dalla nostra | 


Soretà. Tel. 480.972 480.789. 


privata urge scquistare appartamento ite: | I 


r0 di 23 camere tinello © cueina pegamento 
Ber contante. Tel.650.5668. 


ATORINO 
vendoro i vostro allogio la garanzia di 
Der vendica i voto alloggi la garan 
miO”, 
PUNTO IMMOBILIARE S.P.A 
tati noniparla el 668 -236/G56 900 — 
AcqUISTIAMO 
Siti in bieco in Torino e Comuni coni 
lan. Trattative rapide - massima valutazio: 
no » pagamento Sontant. Riteviamo inolra 
paccheti azionari. Tmmobilaro 
‘55.60.56. 
CERCHIAMO rustici e bale ristruttura in 
Sua zona ole vali 
nn a privo cauti aly 
gio icaro signorie con d0ppi sii 


Feranranona 
Lo 


Rigtata CI Ta CIoSse 


acquista irefiamente 
contenti caso villa allggi anche occupati 20- 
Jo Torino; "Tal. 791.450. 
PENSIONATA acquisterebbe 1208 
gere tinello Contanti solo 0a ber. 


Tolelono 712 


contanti urgentemente 
‘a pato Tono 2 Camere Enea cu 


Immobiliare 6062367. promuove la vendita 
vostro Immobile con pagamento per con- | Case, 
tan; esoguo gui di sima. asito sino al 














È | sonata an top se i 
Sresso 2 Camere inelo ccinino bagno, 7 
Di Telefonare 621. Va 





ano ra 
ria minimo contanti dazione 


soia ro | 


corsaro Francia) in residence 
ratio fer ‘2 camere. 
SALT eat 


avestimento liberi ima 580 divisi 
contri uno ufii, ecc. A. G. Case 
Sata STO fon Tal Seta 





CONSULEDILE 582.322 vendo via Cigna 162 
convenientssimi: 2 camere Cucina 








Caso el. 548.154 





SIMPATIA 60 





ù 
inanziamenti o mutui, | MMOBI, 


ingresso 3. 
PIRO: | 1 Bo mini. Teletcone 
'apidità 89 e!T- | LIBERO Carmagnola contro via Bussoleno 3. 


ini 
dita incarico è tutto quel che | 
ita tutto ai METE 


Case sso | [LUIS] 
Vendita all 


APPARTAMENTO loro via C°! 
tinelio, 





NL Egicase io. 540.154, 


Massaia 42, dua camera ineo | MIRAFI 
cucinino bagno, costruzione ima nvestiseno a reso | ca, 
tecente vendiamo L_76 miio- Vendiamo. sppartamenti ar 














‘Camere tinello 
atto, recente 49 miioni 09 | amo 1 


‘cAsPERI 
vendesi da 2 5 camoro cucina e servizi. Lux | 


paio camera Bnl coito bagno 83 
FREE ao tato ro 10.1 ogg i 
533.322 Consui nr 





e 
sr eta: 
eee Srna: 
eee fa 

RECrano 
(nigol er Sot2% ‘Somenics invia rea tol:7 753.909. 


e camera Up bagno 
ocSiiora. | i0G0I ci 2 camere cucina ingresso bagno di 
°geì | lion 600 mi rase te 





casa recento cena pato vende a 


Pino; 
: | loggia iibero 3 camera biservil 0. 
son. alloggio ‘4° 


° 5° Camere. In Torino. Tel: 
551.202 matin: 
PROPRIETARIO traziona zona p. Statuto in 


cucina da L-20 milioni. Tel 606.7058, 


doppi 
Toni 0 mia pi muto mini 400. 














informazioni © Eglicase el 
548.168, 





TATE vende zona Gucinotia 


“e So occupato L. 16 milo 600. 





| miacitazioni el 


TREES ro noe 
Sono frt ee cenno 
Sonereinti 

Rione in 
aa 


UTIP AT 531.186 vende corso Francia adia: 
cente Tesoriora in siabile innovato ultimi ai 


si * 
Ci 
fi 

e 


tabla ristrutturato alloggi 2:34 camera più | UTI? 


apPAN MAURO TORSE 
‘composta 4 
oso lo negozio sqm retro, 
‘ magazzino, Prazzo blocco L. 
86.500.000. dilazionabili. Per 





IUTIP $47.828 vende via Biindizzo 2 camere 
cina srt 2 milioni 909 mi oiazioni 


‘Sl pagamen 
IUTIP 47.828 vendi signo iero aclscen- 
0 como Tralano salone 2 camere cucina bi: 

‘blascensori box cantina 102 milioni 
‘00 ml mono mutuo cazioni permute 
SIP 547.28 vende bero aciacent piazza 
Crispi vi 3 camera CS 
Possono 100 ia aziona 


rt Banco nego mia 
all diogpio 3 cantro cucina corto goba: 
tenta 3Ò ioni 800 mi MiA rane 

LTT 847.228 Conde Rbgro coriassimo va 


Iloggio mansardato 4 came: 


17.529 venda. libero. Vittorio 
accento piazza NI 2 camere o ci: 
otto bagno dilazioni perm 

UTIP SI72 venga” Ibero aubito Barriera 
Milano corso Brescia camera cucina canina! 


Domande affito 


x ABBA otto 450/650/850 mia atto mangi. | SSA 52. 
8 er ost alloggi vile uti per figo 6 | A. 


fonzionan Ta, at 


CERCHIAMO per nosîra selezionata ciente. 
la appartamenti "n atto ano in vacche 
costruzione dì 253 camere cucina: 


Dre Buon Ingresso. Fiauciaia Ina 
POSSESSO. * rar 
SIMPATIA 90 ages mmobiae 6002207 
Serca a0ggl o; arrecati vos 
GHtungue dimonzione massima set 

Satin ‘maesima ser i 





UFFICI signori arredati combleto servizio 
segreteria. Sn lecapiti tetetonici. ‘Telefonare po 
ST. 





25  Artigiani,ecc. 


DECORAZIONI  portattissime: rapidamente 
eri premiata di arigiana lavabi 70 mia 
Compresa 720 mila ini 15 mi- 


Lla-tot 2091670265206. 


30 Scuole e istituti 
SONO scuola Arte estatica 


Nr Scavo corpo man 
core tetto Lina Rainer, como 
Mt, 6181688. 


& 
z 
Ha 











‘AL 12.500.000 


vengo unto da ate terreno au 
ico gar EA tini paga: 
mento, peetose I Do 


‘ila telefonare 011/781-749, 
NTO A SpA. telo 

fono, 650.38.05 vendo due al: 

logi villa a Cantalupa: Mini- 


eee mo contanti 10 milioni. 


CASAMERCATO SpA. telefono 850. 
n 


i CASAMERCATO ZSpA. toe 
MADE fi 6503805 Monzioro Ver 


520 Mondi nel erge vendesi 
villa ibera nuova ottimo prez- 
AR rocizzioni 


‘CHAMP DU COIN - OULX 


E SIPA Sito po i ci cer 
MM Sersoniione 


Vilaggio del Sole resi 
Genre sulla Pista del Sole, vengito cirie. 
TELO SSS00SCR, Cono 


MAZIONALCASE direttamente in 
Sonia algo: River Fonatto "im Vatu 
garanzia serità. Tel. 747.1 


"PRATO! 
SO da Torino 13 impianti di risalta 60 km 

‘mono Di te 
OE TE caino vo MOOD 
Ta 011 518.080. 


VAL di Lanzo Mezzonio vil ibra econo 
Veil a 115 mne Telatonare s00 826; 


2; 


2.900.000 Contanti mutvo fon 
diario © dilazioni vendesi in 

Smeralda la iva casa 
vancanze immobiliare Madce- 
Joni, via Pomba 29, via Gioliti 
18, Toonare 01 568419 - 








iso 
2 più fenlle zona Viverone 
Res ioni vena ta eroi 


46 Ville, ‘camere 
per NS affitto 
METRA Ligure residence 


Maroverdo amm 
E coma 20 fa mati 9 i et 
manali. Tel. ore serali 019 658.500. 





49 Informazioni 


Iqenipzini Goti gen inse: 
dI marimarili pla 





















STAMPA SERA 








Storia del regno più lungo 


— 








Cade domani, 22 gennaio, l’ottantesimo anniversario della morte della regina 
Vittoria d'Inghilterra, imperatrice delle Indie, che regnò per 64 anni, dando il 
proprio nome a un’epoca durante la quale il mondo conobbe alcune delle 
più grandi invenzioni, la rivoluzione industriale, la nascita di nuovi Stati 





STAMPA SERA 








L 22 gennaio 1901, alle 18,30, si spe- 

‘gneva a ottantadue anni la regina 

Vittoria d'Inghilterra, imperatrice 
delle Indie, dopo sessantaquattro an- 
ni di regno, la più lunga permanenza 
al trono di tutta la storia britannica. 
Ottant’'anni fa. Sembra un tempo 
lontanissimo ed è solo ieri, o ieri l’al- 
tro, se preferiamo. 

Vittoria era salita al trono nel 1837, 
quando aveva appena diciotto anni, 
figlia di Edoardo, duca di Kent, unica 
erede al trono essendo scomparsi nel 
frattempo tutti coloro che la precede- 
vano nell’ordine di successione. Mor- 
to Guglielmo IV, Vittoria fu svegliata 
di buon mattino dalla notizia che la 
regina ora era lei; i merli saltellavano 
nel vasto parco che circonda a Lon- 
dra il palazzo di Kensington, dove 
Vittoria sino ad allora aveva abitato, 
e si iniziava un'epoca che doveva con- 
cludersi appunto nel 1901. 

Perché Vittoria è importante? Co- 
me personaggio non solo appare sin- 
golare ma è forse unico. Innanzi tutto 
è donna, diviene regina di uno dei 
‘paesi più potenti del mondo, rimane 
‘sul trono per oltre sessant'anni e da 
quando le insegnarono a scrivere si- 
no alla vigilia della morte ebbe l’abi- 
tudine di annotare nei suoi diari le 
proprie impressioni su avvenimenti, 
personaggi, cose. 

Ci troviamo quindi davanti a una 
cronista eccezionale, con una perso- 
nalità forte, spiccata, che imperversò 
su primi ministri e militari e che in 
certi momenti non si accontentò di 
regnare ma tentò quasi di governare, 
e forse ci riuscì. Una testimone di pri- 
ma grandezza mentre, anno dopo an- 
no, il mondo cambiava faccia, si in- 
ventavano le le a vapore, 
esplodeva la rivoluzione industriale, 
fiorivano nuovi continenti, mutava la 


cia 


carta geografica; paesi come l'Italia 
si risvegliavano quasi dal nulla, oppu- 
re da una frammentarietà di piccoli 
Stati, granducati e ducati, si evolve- 
vano verso una unità politica. Dai 
«carbonari» a Roma capitale: Vitto- 
ria ha assistito a tutta la parabola e 
‘ciò non è avvenuto soltanto per l’oriz- 
zonte italiano ma per molte altre na- 
zioni che nel frattempo subirono 
cambiamenti radicali. 



































Di una bellezza affascinante nell'a- 
dolescenza, così come ce la raffigura- 
no decine di artisti, Vittoria si venne 
di mano in mano facendo matronale 
con il volgere degli anni. Nella sua va- 
sta cerchia domestica, i figli, sposan- 
do principi e principesse delle varie 
case regnanti, costituirono un albero 
genealogico tra i cui rami ci si smarri- 
sce e che lega Vittoria allo zar di Rus- 
sia, all'imperatore di Germania, ai 
reali di Spagna, di Svezia e di Stati 
oggi scomparsi, al punto che per la 
miriade di cognati, cugini, nipoti e 
pronipoti, potè essere definita nel 
1897, in occasione del suo giubileo di 


4 anni di regno. 


29 giugno 1837: è Londra, a Kemsingion Palace, Vittoria riceve l'annuncio da lord Cumynghiam e dell'arcivescovo di Canter buy della propria ascesa al trono, dopo la morte di Guglielmo IV 


Diamanti, celebrato con fasto solen- 
ne, «nonna d'Europa». 

‘Nel castello di Osborne, circondata 
dai congiunti, ottant'anni fa Vittoria 
si spegneva. Il principe ‘di Galles, 
Edoardo, raccolse la sua ultima paro- 
la. Con voce flebile leilo chiamò «Ber- 
tie», con.il nomignolo cioè che gli ave- 
va sempre dato sin da ragazzino. 

«Edoardo pianse mentre due religiosi 
recitavano preghiere ad alta voce. La 
regina non dava segno di vita. Quan- 
do però fu recitato l'ultimo verso del 
suo inno preferito, quello di Newman, 
‘allora ci si accorse che Vittoria stava 
‘ascoltando e infatti aprì un poco gli 
occhi. Stava per ricongiungersi in pa- 
ce con.il marito Alberto, deceduto nel 
1861, e con i suoi cari che le erano tan- 
to mancati durante la lunga esi- 
stenza. 

Spirò serenamente. Racconta Eli- 
zabeth Longford nella sua minuziosa 
biografia: «La casa fu immediata- 
mente circondata dalla polizia. per 
impedire che la notizia trapelasse pri- 
mache il premier (ossia il primo mini- 
strò, n.d.r.) fosse informato. Dieci mi- 
nuti più tardi un messaggio veniva 
letto alla folla riunita al cancello: 
‘Sua Maestà la regina ha esalato l'ul- 
timo respiro alle sei e trenta pomeri- 
diane, circondata dai figli e dai nipo- 
ti”. Si scatenò il pandemonio. Giù per 
la collina fu tutta una. corsa pazza di 
giornalisti în bicicletta impegnati in 
una gara di velocità per arrivare pri- 
‘mi ai telefoni di Cowes. Mentre peda- 
lavano gridavano: "La regina è mor- 
ta, la regina è morta!”. Il famoso si- 
lenzio che aveva sempre circondato 
"la vedova di Windsor” fu infranto 
tutto a un tratto. Una nuova epoca 
era cominciata». 

E Lytton Strachey, il primo autore- 
yole biografo' di Vittoria, ‘ha lasciato 





na 


scritto: «Pareva che stesse per aver 
luogo qualche mostruosa inversione 
del corso della natura: l'immensa 
maggioranza dei sudditi non aveva 
memoria di un tempo in cui la regina 
non avesse regnato sopra di loro». 
Moriva riandando forse con il pensie- 
ro, negli ultimi istanti, a una lunga 
storia, rammentando, ci dice ancora 
Strachey nel finale della sua opera, 
«,.. un vecchio grande orologio a ripe- 
tizione di suo padre nel suo scrigno di 
tartaruga, e un tappeto giallo, e certi 
piacevoli svolazzi di mussolina stam- 
‘puta a fronde, e gli alberi e l'erba di 
Kensington». È 

In un bar di Londra, presso il Par- 
lamento, alcuni giovani discutevano- 
‘sull’incertezza del futuro. Sotto il Big 
Ben, all'inizio del ponte di Westmin- 
ster, uno di loro, che il 18 febbraio 
‘successivo avrebbe occupato un seg- 
gio da deputato alla Camera dei Co- 
muni, si domandò: «Chissà che avver- 
rà mai ora?». Gli altri lo guardarono 
senza sapergli dare una risposta. 
Quel giovane aveva ventisette anni. 
Si chiamava Winston Churchill. 








ITTORIA diede il proprio nome 

‘a un'epoca, a un periodo di oltre 

sessant'anni che, appunto da lei, 
venne definito Vittoriano. Non ci fu- 
rono in pei tempo guerre mondiali, 
conflitti gravi, ma spedizioni militari, 
come quella della Crimea, a cui a 
parte anche il Piemonte, 
gno di Sardegna, e battaglie in Egitto 
e Sudan; più tardi la guerra boera, 
‘ancora in Africa, ma l'Europa era cal- 
ma, almeno in apparenza anche se, in 
profondità, in tutti i campi, stava av- 
‘venendo a poco a poco una rivoluzio- 
ne, un mutamento profondo, costel- 
lato di invenzioni, progressi, conqui- 
ste, che avrebbero condotto a un'èra 
nuova, al Novecento. 

La famiglia costituiva, in Inghilter- 
Ta e in quasi tutte le nazioni europee 
il nucleo di una società rigorosa. Il 
padre era il capo e la guida indiscus- 
ss. La madre era la «dea del focola- 
re», venerata, anche adorata, ma il 
‘cui posto stava fra la cucina e il salot- 
to carico di trine dove, frusciante con 
le ampie gonne e sottogonne, serrata 
nello strettissimo busto, serviva il tè. 

Le donne non si occupavano di po- 
litica, le donne non votavano. Fu'pro- 
prio la richiesta del voto alle donne a 
fare esplodere il fenomeno delle co- 
‘siddette «suffragette» che al sorgere 
del Novecento si gettarono in piazza, 
con clamorose manifestazioni, a in- 
vocare il diritto di voto (cioè di parte- 
cipare, come gli uomini, alle elezioni, 


‘Ai primi sintomi di tale emancipa- 
‘zione, Vittoria, dopo averletto il reso- 
conto di un comizio, fece conoscere 
‘periscritto la sua opinione: «... la. Re- 
ginu:desidera vivamente di arruolare 
tutti quelli che sì sentono di parlare o 


di scrivere, perché si uniscano a lei nel. 
combattere 


questa pazza e maledetta 

follia-dei diritti delle donne, con tutti 

‘gli errori che l’accompagnano; la qua- 

le affascina talmente il suo povero e 

debole sesso, che esso dimentica ogni 

‘sentimento: Di) femminilità e di convi- 
a bi 


uomini e le donne. Se alla doni 
‘concedesse di perdere il suo sesso, di- 
venterebbe il più odioso, Ari spiata 
to e il più disgustoso degli 
umani». 

Di voto alle donne, dunque, Vitto- 
ria non voleva sentirne parlare. L’a- 
borriva, come detestava il fumo. Ri- 
mase inorridita il giorno in cui appre- 
‘se per caso che una certa signora era 
stata vista fumare. Durante la sua 
gioventù e durante la maturità, del 
resto, nella società bene educata era 
vietato fumare e durante tutta la sua 
vita mai ritirò l'anatema contro que- 
st'uso. 

Il principe ereditario Edoardo an- 
dava a fumare altrove, nel parco, 0 
durante i suoi viaggi, certamente non 
in presenza della madre. Il marito di 
Vittoria, Alberto, non fumava, rasse- 
gnato, ma per un curioso controsen- 
so, quasi uno scherzo, finì per dare il 
proprio nome a una rinomata marca 
ditabacco. Comunque sovrani, vesco- 
vi, ambasciatori, diplomatici che fu- 
massero pure se volevano ma non 
certamente a Buckingham Palace 0a 
‘Windsor; che si chiudessero con i 
‘puzzolenti sigari in camera da letto e, 
possibilmente, che per fumare an- 
dassero sotto la cappa del camino, in 
modo da non appestare l’ambiente. 

Una facezia che potesse richiamare 
qualcosa di poco appropriato, di inop- 
portuno (sconveniente sarebbe stato 
‘già troppo) non era ammessa, Vitto- 
ria assumeva, con la semplice piega 
delle labbra, un atteggiamento offeso 
e più di una volta ribatté seccamen- 
te: «Questo non ci diverte affatto», 
riuscendo a gelare tuttii presenti. 

L'arte progredive in ogni campo 
ma in fatto di musica i gusti di Vitto- 
ria erano rimesti a Mendelssohn, 
Landseer, Lablache. Apprezzava le 
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«cavatine. dell'opera italiana ma esi- 
geva la perfezione nell'esecuzione al 
pianoforte, La minima nota fuori po- 
sto la costringeva a chiudere gli oc- 
chi, quale evidente disapprovazione. 
Per la pittura — Vittoria amava trac- 
ciare disegni, bozzetti, si cimentava 
con gli acquarelli — era ancorata a 
pochi classici e se ordinava ritratti o 
incisioni della famiglia reale preten- 
deva di vedere le prime prove per da- 
re suggerimenti all'artista. 

Vittoria scriveva — celebri i suoi 
«Diari» delle vacanze nell'alta Scozia 
— ma in letteratura, come osserva 
Lytton Strachey, forse il miglior bio- 
grafo della regina, «i suoi interessi 
erano limitati». Amava Tennyson e 
‘poiché il marito Alberto le aveva par- 
lato con ammirazione di George 
Eliot, provò a dare una lettura a Mid- 
dlemarch, ma ne rimase delusa. Am- 
mirò Lewis Carro! per Alice nel paese 
delle meraviglie, che la divertì molto. 
D'altra parte non le restava troppo 
tempo per leggere, data l'attenzione 
‘scrupolosa con cui seguiva gli affari 


Vittoda con ll primo ministro Disraeli nol dicembre del 1577. Lo etetista nutriva por la sovrana una vera ammirazione, come dimostrano numerose 


di Stato, la vasta famiglia, le ore che 
dedicava alla corrispondenza con i 
parenti sparsi in tutte le corti d'Eu- 
ropa. 
Tenere tutto, non buttare mai via, 
niente, era un po' il motto che le no- 
stre bisnonne e le nostre nonne pre- 
sero da Vittoria. Ci fa sapere Stra- 
chey: «Non avrebbe voluto perdere né 
un ricordo né una spilla. E dava ordi- 
ni che non si gettasse inai via nulla; e 
nulla era mai gettato via. Là, in cas- 
setti innumerevoli, in guardarobe in- 
numerevoli, riposavano le vesti dî set- 
tant’anni. E non soltanto le vesti, ma 
le pellicce e î mantelli, con i loro vo- 
lanti e i manicotti e i parasoli e i cap- 
pellini. Tutto era ordinato, in ordine 
cronologico, con la sua brava data, 
‘senza che nulla mancasse. Un grande 
cassettone era dedicato alle bambole; 
e nella sala della porcellana a Win- 
dsor una tavola speciale portava î 
ninnoli della sua infanzia e dei suoi 
bambini. I ricordi del passato la cir- 
condavano da ogni parie in cumuli 
prodigiosi In ogni sala le tavole erano 





‘documenti ufficiali 


sovraccariche di fotografie di parenti, 
eilororitrattia tutte le età coprivano 
le pareti; le loro figure in solido mar- 
mo si alzavano dai piedistalli, 0 scin- 
tillavano dalle étagères in forma di 
statuette d'oro e d’argento. I morti 
continuavano a vivere senza interru- 
zione intorno a lei, in ogni aspetto 
‘possibile, in miniature, in porcellana, 
în enormi ritratti a olio di grandezza 
naturale...=. 


Non stupisce che tale scrupolosa 
conservazione di tutto mette ancora 
oggi in difficoltà i curatori di molti 
musei, gallerie, residenze reali. Ken- 
sington Palace, dove Vittoria nacque, 
trabocca di ricordi. Balmoral, Win- 
dsor, Sandringham, Osborne, Bu- 
ckingham Palace, ne sono ricolmi. A 
Kensington, per quanto riguarda-gli 
abiti di Vittoria da mostrare al pub- 
blico, si è dovuto procedere a una ri- 
gorosa selezione tenendo gli altri ne- 
gli armadi, altrimenti il palazzo, di re- 
cente ristrutturato, ne sarebbe stato 
‘sommerso. 
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Il suo caro Alberto. 


GNI LETTO in cui Vittoria dor- 

‘miva portava appeso alla spallie- 

ra un ritratto del «suo caro Al- 
berto», ricavato da un busto che lo 
mostra nel letto di morte. Gusto di- 
scutibile che contagiò però, non solo 
in Gran Bretagna, centinaia di vedo- 
ve per tutto l'Ottocento. Dormire ac- 
canto a lui che se ne è andato ma che 
«deve continuare a esserci». 

I critici dell’èra Vittoriana sono so- 
liti fare dell'umorismo sulle parole e 
sulle cose che non dovevano dirsi, 
non mostrarsi; niente ostentazione 
di biancheria intima, niente necessi- 
tà personali, mai parlare di gambe, 
fossero pure quelle dei mobili. C'è del- 
l'esagerazione in tutto ciò ma è in- 
dubbio che la moda gareggiasse nel- 
l’appagare i gusti austeri, conserva- 
tori della sovrana. 

E poi, perché toccare qualcosa in 
un quadro che è perfetto? E Vittoria 
riteneva che la sua famiglia, ciò che 
quotidianamente la circondava, fosse 
perfetto e rispecchiasse la perfezione 
del mondo esterno. Sui mari le navi 
britanniche erano le più potenti; nel 
commercio l'industria inglese era, da 
anni, al primo posto; navigatori ed 
esploratori inglesi si muovevano alla 
ricerca di terre sconosciute, di fiumi, 
di laghi, di cascate da battezzare con 
il suo nome: le cascate Vittoria, il la- 
go Vittoria, lo Stato di Vittoria in Au- 
stralia. 

Un’apoteosi cantata dai poeti, dagli 
scrittori, mentre Londra si rinnova, si 
‘abbellisce di palazzi e quando assume 
il titolo di Imperatrice delle Indie, 
Vittoria sente che Kipling nei suoi 
romanzi ha dipinto un mondo che or- 
mai le appartiene. Un lembo di terra 
in più dove ci si alza in piedi quando 
suona l'inno «Dio salvi la Regina». 

La morte di Alberto, per il quale 
aveva fatto costruire una tomba 
marmorea dal Marochetti(lo scultore 
che pure fece a Londra la statua per 
Riccardo Cuor di Leone e a Torino 
quella del Caval ‘@ brons in. piazza 
San Carlo), aveva spezzato il cuore 
della regina. Vittoria si chiuse subito 
in sé, iniziò un lutto strettissimo, in- 
terminabile, lugubre. Non apparve 
più in pubblico, non ricevette più; ar- 
restò la sua esistenza nel momento in 
cui le era mancato Alberto. 

Nacque allora in molte città d'Eu- 
ropa la moda nera del «Lutto Vitto- 
ria», ma gli inglesi protestarono, il 
Parlamento quasi insorse, i ministri 
la supplicarono, dopo un periodo ra- 
gionevole, a riprendere l’esistenza di 
sempre per amore della Nazione, Ri- 
spose indignata con una lettera al Ti- 
mes: «Tengo il lutto». Alla fine si la- 
sciò convincere e un po' incurvata, gli 
‘occhi lucidi, il velo bianco sotto il dia- 
dema, riapparve. 2 

Fu salutata con una tale esplosione 
di entusiasmo, da un risuonare di 
fanfare da ogni angolo del suo impe- 
ro sul quale davvero, data l'estensio- 
ne, non tramontava mai il sole, che 
ne restò commossa. Sorrise, final- 
mente, e scrisse nel suo diario «... e 
tutti sono così tanto buoni con me. 
E' chiamata Fata e appare evidenti 
‘a leggere i romanzi, le cronache, le li- 
riche di quel periodo, che essa è qual- 
cosa di più che un simbolo, è l'incar- 
nazione stessa della Britannia. 

Il mondo cambiava, dicevamo, ma a 
lei interessava poco. Anche le scoper- 
te scientifiche non la entusiasma- 
vano. 

‘Nel 1842 Vittoria insieme ad Alber- 
to aveva compiuto il primo viaggio in 
treno andando da Windsor a Paddin- 
gton. «Non così forte la prossima vol- 
ta, capotreno», pare avesse detto Al- 
berto alla fine di quell'impresa. Vitto- 
ria notò però con piacere che il treno 
sobbalzava meno della carrozza a ca- 
valli e questo per il futuro poteva es- 
sere un vantaggio. Allora non pensa- 
va ancora di avere un treno tutto suo, 
con lo stemma reale impresso in oro 
sulle carrozze. Un treno come quello 
con cui sbalordi i torinesi nell’alba del 
23 marzo 1893 quando transitò da 
Porta Nuova diretta a Firenze: undi- 
ci vagoni, alcuni dei quali arredati a 
camera da letto e a salotto, adorni di 
fregi, illuminati con luce elettrica. 
Prima di arrivare a Torino, prove- 

























































































nendo da Modane il treno reale sostò. 
circa cinque ore a Borgone per dare 
modo alla regina di riposare serena- 
mente. Torino la vide appena dal fi- 
nestrino, non scese, data l'ora mattu- 
tina; ne fu contrariata poiché non le 
sarebbe spiaciuto vedere con atten- 
zione quella città in cui era vissuto 
«quel simpatico Conte di Cavour». 

In treno, dunque, come diavoleria, 
poteva anche andare. Nulla di male 
‘come «regalino del progresso». La ra- 
‘dio ovviamente non c'era ancora (Gu- 
glielmo Marconi aveva però già 19 an- 
nie come studente prometteva bene). 
‘A Windsor riceveva nei limiti del pos- 
sibile, anche per consiglio dei mini- 
‘stri, persone di ogni settore. Vi si re- 
carono anche alcuni attori e il foto- 
grafo della regina cercò, al termine 
dell'udienza, di fotografarli con il 
flash, ma fu un disastro: un’esplosio- 
ne di magnesio, tanto fumo e niente 
altro. Un giorno arrivò al castello di 
Balmoral uno scienziato, Samuel 
Morse, che doveva legare il suo nome 
al telegrafo elettrico e all'alfabeto 
fatto di punti e linee. 

Il personale di Corte si diverti un 
mondo a registrare su quella strana 
macchina che Morse aveva portato 
con sé risate, fischi, facezie, come 
fanno un po' tutti ancora oggi appe- 
na si trovano un registratore fra le 
mani. Poi arrivò Vittoria che pronun- 
ciò poche parole con quella voce che i 
contemporanei dicono «chiara, pro- 
fonda e molto armoniosa», ma la regi- 
na stessa ammoni bonariamente 
Morse a non andare in giro a far sen- 
tire quella registrazione per tutto il 
paese. E così oggi non abbiamo la vo- 
cedi Vittoria. 
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Un'immagine insolita, da una Niografia cel 1840. Alberto guida Vittoria sulla sita a pattini in un laghetto 





































































































Finsimente un sorriso, in una foto lievemente sfocata. Vitto- 
tia spare In genere con un'espressione severa per le lun- 
‘Give pose 3 cul era costretta dal fotografi dell'epoca 


L 1888 la divertì come numero pri- 
‘ma ancora che come anno. Annotò 
nel diario, ingenuamente: «Nor 
‘potrà mai essere scritto di nuovo. 

‘A marzo, durante un rito a Win- 
dsor in memoria del defunto impera- 
tore di Germania, fece improvvisa- 
mente comparsa un giornalista un 
po' stravagante di cui si parlava mol- 
to nei salotti mondani, Oscar Wilde, 
inviato speciale del Telegraph. La re- 
gina gli permise di vedere la cappella 
del castello ma non fu entusiasta di 
quella visita. Sembrava stranamente 
presagire lo scandalo che di lì a poco 
‘avrebbe travolto lo scrittore, trasci- 
nato davanti ai giudici per un proces- 
so clamoroso, deriso e biasimato da-. 
vanti all'opinione pubblica perché 
omosessuale, condannato, messo al 
bando. Fu quello, forse, lo scandalo 
più grave di tutta l'epoca Vittoriana. 

Gli acerrimi nemici di Wilde veni- 
vano dalla borghesia che si era senti- 
ta sbeffeggiata dalle sue commedie, 
ma anche l'aristocrazia non lo amava 
e lo trattava con noncuranza. In una 
società solida nella sua facciata ma 
abbastanza ipocrita fra le quinte, 
quell’omosessuale di Wilde che se ne 
‘andava a passeggio vestito come un 
clown, con collane e anelli, parlando 
con il tono di Sarah Bernhardt, indi- 
spettiva. Erano concordi nel'toglierlo 
di mezzo atteggiandosi a paladini 
della giustizia e della virtù. 

Da un giubileo all'altro, con i figli 
che crescevano facendo dilagare la 
sua dinastia per tutto il continente, 
Vittoria seguiva il mondo con sempre 
maggior distacco, disturbata dal fat- 
to che i suoi occhi vedessero sempre 
meno, preoccupata di non lasciarsi 
né fotografare né ritrarre con gli oc- 
chiali. Se non riusciva a leggere una. 
lettera, dava la colpa alla nebbia che 
«non è mai stata fitta come ora», dice- 
‘va. Nessuno ossva contraddirla, ma 
‘segretari, dignitari e ministri impa- 
rarono a usare una calligrafia più 
grande del normale perché Vittoria 
potesse leggere, senza stancarsi, le lo- 
ro annotazioni. 

Europa e America furono d'un 
tratto colte da una strana smania: 
parlare con l'aldilà, ossia con i defun- 
ti. Più che logico che Vittoria, senten- 
do tali notizie, subito vi scorgesse la 
possibilità di comunicare con il suo 
caro Alberto. Quante cose avrebbero 
potuto dirsi! La regina non manife- 
stò mai nei suoi diari tale intenzione 
e non esiste negli archivi prova evi- 
dente che ella abbia preso contatti 
con medium per evocare lo spirito di 
Alberto. Ciò che venne scritto in pro- 
posito è frutto di fantasie. n 

E' certo — e nella sua lunga biogra- 
fia Elizabeth Longford lo conferma 
— che nell'agosto del 1857 (quindi 
mentre Alberto era ancora vivo) Vit- 
toria, ricevendo a Osborne l'impera- 
tore francese Napoleone ITI, lo sentì 





La sosta di Vittoria a Firenze nella chiesa della Si 


parlare anche d'occultismo; il sovra- 
no di Francia narrò di un medium, 
certo Hume (ossia il celebre Daniel 
Douglass Home) che l'aveva molto 
impressionato. Napoleone lo nominò 
come Hume e confermò a Vittoria di 
aver appreso da quel personaggio 
«alcune cose veramente straordina- 
rie». 

«Che cosa farebbe mai Alberto? Che 
direbbe Alberto di tutto ciò?», erano 
espressioni comuni in Vittoria che 
spesso accanto al letto in cui era mor- 
to il marito l'invocava pronunciando- 
ne dolcemente il nome, ma ciò non 
conferma una pratica spiritista della 
regina su cui si è da parte di qualcuno 
insistito. E' certo che lesse con atten- 
zione il volume del Chambers La no- 
stra vita dopo la morte, come è mani- 
festo che pregava sovente per Alber- 
to e per i suoi cari defunti. Aveva un 
sesto senso, una chiaroveggenza che 
la guidò in molte circostanze, «senti- 
va» fatti che stavano per accadere, 
ma ciò non basta a confermare sedu- 
te medianiche che Vittoria avrebbe 
avuto con l’aiuto e l'assistenza del fe- 
dele servitore John Brown che, dopo 
la morte di Alberto, occupò per lei un 
posto di primaria importanza. La mo- 
da dello spiritismo, dei tavolini che 
sobbalzavano per colpi misteriosi tra- 
smettendo messaggi da entità invisi- 
bili, stava allora contagiando tutto il 
mondo. Non stupisce che Vittoria ne 
fosse incuriosita. 

Su John Brown c'è tutta una lette- 
ratura. Tali erano le premurose at- 
tenzioni della regina per il fedele ser- 
vitore che non l’abbandonava mai, 


ani 


che l’accompagnava nella verde Sco- 
zia, che le curava i cani, le guidava il 
calessino, le teneva in ordine la stan- 
za, che logicamente i pettegolezzi non 
mancarono, già mentre Vittoria era 
invita. 

Qualcuno giudicava Brown troppo 
rozzo, anche se fedelissimo, per meri- 
tare tanta attenzione regale. Di re- 
cente è uscito uno scritto in cui si ac- 
cenna apertamente a una relazione 
fra la regina e Brown, culminata con 
la nascita di un figlio. L'argomento è 
caduto nello spazio di pochi giorni e i 
più noti editori di Londra hanno 
scosso il capo davanti a un lavoro che 
voleva ottenere — e non l'ottenne — 
soltanto un effetto scandalistico. 

In Francia, in Italia e soprattutto 
in Spagna, si diffuse nel tardo Otto- 
cento la moda Vittoriana. Molte si- 
gnore, non potendo mettersi in capo 
‘una corona, sia pure piccola, ricorre- 
vano a un ornamento da inserire nel- 
la pettinatura adornandosi di un velo 
bianco, come la regina. 

Allora i lunghi viaggi reali, come 
quelli che oggi compie Elisabetta in 
aereo, in treno, sul pantilo reale Bri- 
tannia, non erano certamente pensa- 
bili. Parve già cosa straordinaria 
quando Vittoria invitò Edoardo, il fi- 
glio futuro re, a visitare l'India, visita 
indispensabile mentre la sovrana si 
preparava a divenire imperatrice di 
quel lontano territorio, ma ciò non to- 
glie che sulla Costa Azzurra, a Nizza, 
a Mentone, Vittoria fosse di casa. 

‘Adorava quel sole e quel paesaggio 
che il turismo di massa non aveva an- 
cora scoperto e contagiato. Arrivava 






antiesima Annunziata, nell'aprile del 1899. Por aicuni gioni la sovrana venne cepltata a Vila Palmieri 


in incognito e si sentiva a proprio 
agio, circondata da ogni attenzione. 
Piena di entusiasmo salì anche alla 
Mortola, a Villa Hambury, dove una 
lapide ricorda il suo soggiorno, la so- 
‘sta durante la quale guardò ammira- 
ta l'immensità di quel mare azzurro 
che poi cercò di riprodurre nei suoi 
acquerelli. 

L'Italia le era ugualmente cara: il 
Lago Maggiore, in particolare, Bave- 
no, dove soggiornò a Villa Branca; 
Firenze, dove giunse nel 1893 con il 
nome di contessa di Balmoral. Ospi- 
tata a Villa Palmieri, ebbe la sorpresa 
di vedere che l'incognito non reggeva 
quando i carabinieri le suonarono il 
God save the Queen. Pochi giorni do- 
po ebbe la visita dei sovrani d'Italia. 

Era un'Europa che si beava del 
proprio splendore, un quadro dove, 
proprio come Vittoria voleva, nulla 
doveva essere toccato; se le fosse sta- 
to possibile, avrebbe fermato il tem- 
po. Era trascinata dalla passione in- 
stancabile per le grandi esposizioni, 
che erano state un'idea di Alberto, 
ovviamente. Alle cerimonie inaugu- 
rali, fra lo squillo delle trombe, lo 
sventolio delle bandiere, l’ovazione 
del popolo, quella figura minuta, in 
‘apparenza così fragile, scendere dalla 
carrozza e sorrideva per ripetere poi 
nel diario «Tutto alla perfezione. La 
gente è stata composta, entusiasta ma 
ordinata e tutti sono stati molto gen- 
tili con me». In fondo non era molto 
mutata da quando giovanissima, sa- 
lendo al trono, aveva scritto nel dia- 
rio la promessa che mantenne fino 
all'ultimo giorno: «Sarò buona» 


La guerra 


A guerra nella lontana Crimea 

‘fu uno degli avvenimenti del re- 

gno di Vittoria. Ebbe inizio 
1853 e si concluse nel 1855. Venne 
combattuta da Inghilterra, Francia, 
‘Turchia e Regno di Sardegna, alleati 
contro la Russia per opporsi alle mire 
dello zar Nicola I su Costantinopoli. 
Nel conflitto il Piemonte si distinse 
con valore conquistandosi le simpatie 
degli alleati europei, gettando le basi, 
al Congresso di Parigi, per l'alleanza 
con la Francia, che rese possibile la 
seconda. guerra per l'indipendenza 
i 

‘Alla fine del conflitto la regina vol- 
le invitare a colazione colei che nei 
campi di battaglia si era prodigata 
tra i feriti e i moribondi, la celebre 
Florence Nightingale e consegnò per- 
sonalmente le medaglie ai militari, 
‘molti feriti o con le grucce, che si era- 
‘no distinti sul campo. Lo zar Nicola 
‘morì il 2 marzo 1855 con il cuore spez- 
‘zato, si disse, per le carneficine avve- 
nute negli scontri di Inkerman e di 
Balaclava. Vittoria dimenticò di aver- 
lo avuto come avversario e temibile 
nemico e ne ricordò soltanto la genti- 
lezza d'animo. La guerra ormai era fi- 
mita e vinta. 

Nel 1884 altre apprensioni a Londra 
per l'Egitto, questa volta. Si trattava 
di una rivolta contro le truppe IaecA 
di cui alcuni in Gran Bretagna chie 
devano il ritiro, inconcepibile per 
tri. Il fermento accendeva sie Si 
Sudan. Il governo di Gladstone il'3 di- 
cembre 1883 aveva già espresso la ne- 
cessità di abbandonare il Sudan sal- 
vando solo le guarnigioni attorno a 
Khartum. 


Quando la situazione ormai preci- 
pitava, si decise di mandare sul posto 
il generale Gordon con l'incarico, pa- 
re, di riferire sulla situazione in vista. 
«dell'abbandono del Sudan. Gordon 
‘era un valoroso ma anche un ostina- 
to. D'altra parte si parlò pure di «altri 
‘incarichi. che potevano essergli affi- 
dati sul posto dal rappresentante del 
“governo inglese in Egitto, Sir Evelyn 
Baring. Gordon era uomo da combat- 
itimento, che in battaglia amava tro- 











dei Boeri 





Il campo base di Balaciava dova avvenne una delle più sanguinose battaglio della guerra di Crimea 


varsi in prima linea stringendo un 
‘bastone da passeggio, e così:lo hanno 
raffigurato nel bronzeo monumento 
eretto in sua memoria.a Londra, lun- 
go il Tamigi. Nella guerra di Crimea 
aveva guadagnato ‘al valore 
da inglesi, francesi e turchi Non era 


questo fattore ne segnò il destino. 
xx 

‘Partì da Londra come un eroe, fu 
accolto a Khartum con delirio. I ri- 
belli del Mahdi assediarono Khar- 
tum. Vittoria tempestò il governo di 
‘messaggi per l'incapacità che rivela- 
itto perché non inviava 
‘tempestivamente rinforzi a Gordon. 
‘Nel settembre del 1884, dopo che.il ge- 
nerale aveva resistito all'assedio per 
sei mesi, il governo mandò truppe ma 


era tardi. Queste giunsero davanti a 
‘Khartum il 28 1885. Gordon 
era morto, trafitto dalle lance dei ne- 
gri, due giorni prima. Lo scontro tra 
Vittoria e Gladstone esplose. I vitu- 

«peri di tutta .la nazione caddero sullo 
statista; Gordon era «il grande eroe 
immolatosi per la patria». Vittoria si 
‘ammalò e dovette rimanere a letto al- 
cuni nigiorni. 


vato». Le prime settimane di guerra. 
Vittoria le itrascorse ad augurare 
buona fortuna alle truppe che parti- 
vano e lo fece «com un gran nodo alla 
gola». 


(Una scnne delta guerra nel Sultan: Vitoria lamentava che i governo britannico si rivelazza indaciso 


L'inizio fu aspro e gli inglesi si tro- 
varono in difficoltà a Ladysmith, a 
‘Kimberley e a Mafeking. Nel suo dia- 
rio Vittoria annotava: «Nessuna no- 
vità oggi, solo liste delle perdite». 

‘Nel febbraio del 1900 gli eventi mu- 
‘tarono e il giorno 28 Ladysmith ven- 
ne liberata dalle truppe inglesi. Vitto- 
ria decise di uscire e l'accoglienza del- 
la folla per le vie di Londra le fu di 
to. cinue 


sovrana si trovava quel giorno in "visi 
ta. a Wellington e venne salutata co- 
‘me «Regina di Mafeking». 
‘Fu allora che venne inventato il vo-. 
cabolo inglese mafficking. Oggi il ver- 
bo fo maffick è entrato abbastanza 
nell'uso comune e vuol dire «darsi a 
manifestazioni di gioia». 

Tl resto è un alternarsi di notizie, 
buone e cattive, mentre Vittoria si 
avviava fatalmente a ricongiungersi 
conil suo Alberto, per sempre, e il suo 
romanzo di regina finiva così. 

E' significativo che, diffusasi la no- 
tizia che Vittoria era morta, uno dei 
primi telegrammi ad arrivare fosse 
quello di Oom Kruger, il leader dei 




















TTTORIA regnava e l’Italia pas- 

sava dai suoi albori, dal periodo 

‘dei primi moti, dai «carbonari», 
alla seconda fase: diventava lenta- 
mente Stato. Il Piemonte era il nu- 
cleo attorno a cui tutto ruotava e Vit- 
toria osservava questo mutamento 
ora con simpatia, ora con sospetto, 
un po' turbata dall'aspetto burbanzo- 
so di Vittorio Emanuele II, piacevol- 
mente sorpresa dai modi di Cavour 
(«potrebbe essere scambiato per un 
inglese»), irritata con Mazzini, furio- 
‘sa per tutto ciò che Garibaldi faceva 
con tanta irruenza causando, dal 
punto di vista della regina, scompi- 
glio ovunque, «scontri armati e un 
gran chiasso», cose che lei natural- 
‘mente aborriva. 

Lytton Strachey ha trascorso lun- 
ghe ore negli archivi fra i documenti 
reali per vedere come la sovrana se- 
guisse gli avvenimenti italiani e scri- 
vere: che soprattutto nel 1848 Vitto- 
ria se la prese con il primo ministro in 
carica, Palmerston, perla sua posi- 
zione. Scrive Strachey: «In quell’an- 
no di rivoluzioni, in cui da tutte le 
parti e con allarmante frequenza le 
corone rotolavano giù dal capo dei re, 
Alberto e Vittoria si avvidero con co- 
sternazione che la politica inglese era 
persistentemente diretta, in Germa- 
nia, in Isvizzera, in Austria, in Italia, 
in Sicilia, a favorire le forze insurre- 
zionali. E invero la situazione era pro- 
prio di quelle che piacevano tanto al 
cuore di Palmerston...». 

Palmerston ‘credeva in un'Italia 
nuova, unificata, che poteva essere 
un elemento di equilibrio nell'Europa 
di allora. Vittoria non lo contraddice- 
va su questo punto; ciò che non sop- 
portava era l'espressione «moti insur- 
rezionali», che per lei erano tutt'uno 
‘conl’anarchia vera e propria. 

Soltanto l'immagine di Cavour la 
tranquillizzava, perché Cavour era 
un gentiluomo, rappresentava il Go- 
verno, l'autorità costituita, e non fa- 
ceva insurrezioni da nessuna parte. 
Che poi si avvantaggiasse di ciò che 
Mazzini e Garibaldi stavano combi- 
nando; magari in disaccordo fra loro, 
questo Vittoria non lo capiva. 

La posizione del Governo di Sua 
Maestà Britannica verso il Governo 
di Torino sembrava in realtà promet- 
tere molte cose. Napoleone a Parigi 
consigliò a Cavour di fare un altro 
viaggetto oltre la Manica: «Credo che 

a Londra troverà qualcuno molto in 
alto disposto a sorriderle», gli disse 
ammiccando. — 

Che Cavour nutrisse una forte sim- 
patia per gli inglesi e per le loro libere 
istituzioni era noto, Chiese il parere 
di Vittorio Emanuele e non poté che 
esserne incoraggiato. «Vada e vedrà 
che con gli inglesi lei si intenderà a 
meraviglia», gli disse il re. Vittorio 
Emanuele era stato a Londra nel di- 
cembre del 1855 — già accompagnato 
da Cavour — e Vittoria a Windsor gli 
aveva conferito le insegne di cavalie- 
re della Giarrettiera; Di nel suo dia- 
rio, scrisse che aveva trovato quel re, 
giunto da Torino, franco, aperto, cor- 
diale, «un uomo che non si può non 





amare quando lo si è conosciuto 
bene». 


Cavour, dopo il congresso di Parigi, 
‘al termine della guerra di Crimea, in- 
traprese quindi il viaggio oltre la Ma- 
nica. Poco prima della sua partenza 
dal Piemonte; il giornale umoristico 
«Il fischietto» aveva pubblicato un 
articolo sul fascino che Cavour eser- 
citava sulle donne di Parigi. Si sape- 
va che in fatto di donne Cavour era 
un buon conoscitore e nei salotti di 
‘Torino si facevano molti nomi. Sui 
suoi amori è stato scritto un volume. 


contesse gli hanno fatto offrire per 
via indiretta, la propria mano. Il nu- 
‘mero delle signore che procedono in 
via dirette è sterminato. Le occhiate 
languide, i sospironi, le strette di ma- 
no, i biglietti musquées, piovono al suo: 
indirizzo che è una vera benedizio- 
ne!». Poste tali , che avrebbe 
mai combinato Cavour con il suo fa- 
scino sulla regina Vittoria? L'Austria 
poteva tremare. L’Italia si sarebbe 
magari fatta in un'alcova non sui 
‘campi di battaglia! 

Scrive Alfredo Panzini: «In quella 
sua dimora di Parigi, Napoleone ha 
suggerito a Cavour di andare a con- 
sultare l'oracolo di Londra. Cavour è 
andato; ha visto lord Palmerston, il 
grande ministro, ha parlato con i più 
eminenti politici, tories e whigs, ha 
avuto anche un invito a pranzo 
graziosissima regina, ha dovuto an- 
che assistere alla grande parata delle 
navi britanniche che trionfa su tuttii 
mari». 

La parata a cui allude Panzini è 
quella navale che si svolse nelle acque 
di Spithead e a cui parteciparono la 
flotta inglese del Baltico una parte di 
quella del Mar Nero e i vascelli inglesi 
disponibili, circa trecento, per cui 
non stupisce che Cavour tornasse a 
‘Torino entusiasta di uno spettacolo 
che confermava la potenza navale in- 
glese. 

‘La rivista era cominciata a mezzo- 
giorno con tempo splendido e Cavour 
osservò il movimento della flotta da 
una nave leggera. Dopo oltre mezz'o- 
ra vide la regina Vittoria a fianco di 
Alberto salutata alla voce dagli equi- 
paggi schierati mentre le bande suo- 
navano il «Dio salvi la regina». 

«Una cosa impressionante», avreb- 
be poi detto in piemontese a Torino 
quando riferì del viaggio ai suoi ami- 
ci, seduti a:tavola al «Cambio». A se- 
ra, anche perché la rivista coincideva 
con il compleanno di Vittoria, le navi 
si illuminarono rendendo lo scenario 
ancor più sfarzoso. Le cronache tac- 
ciono sulla colazione tra Vittoria e 
Cavour. Si sa soltanto che la regina 
cambiò molto le sue opinioni sulla 
«questione italiana» e giudicò Cavour 
«amabile». Non volle lasciarlo partire 
senza farglì omaggio di un ritratto 
del generale Alessandro Lamarmora. 
Alla morte di Cavour questa tela ven- 
ne donata dagli eredi al conte Alfon- 
so Lamarmora e ora si trova a Palaz- 
zo Carignano. 

Inquieto per mancanza di partico- 
lari, di qualche gustoso pettegolezzo, 
«Il fischietto» del 22 aprile 1856 uscì in 
edizione speciale «ricostruendo» in 
prima pagina il colloquio fra Palmer- 
ston e Cavourin questi termini: 

— Come? Voi qui, Sir Camillo? 

— Precisamente, Milord; gl'interes- 
si del Piemonte in particolare mi vi 
hanno condotto. 

— Vi prego credere che ci occupia- 
mo caldamente of the italian que- 
stion. 

— Grazie, Milord; l'appoggio del 
primo uomo di Stato che vanti l'In- 

ghilterra è sommamente lusinghiero 
Ser litaliae.. 

— For Piedmont: siamo intesi. 

— Perciò, Milord, io mi sono diretto, 
a voi; i plenipotenziari, in confidenza, 
hanno fatto poco... 

— Ma hanno mangiato molto, Sir; si 
mangia bene and French! 

— La causa italiana è rimasta allo 
‘stato di desiderio... 

— Yes. 

— L’Austria, sotto pretesto di buon 
ordine, protende gli artigli! 


es. 
— E il Piemonte vien chiamato Don 


Chisciotte da quel di Napoli, da quel 
di Roma e da Mazzoldi di Brescia. 

— Yes, ma the Sardinia è per noi 
l'oggetto d'una great satisfaction. 

— La grande vostra soddisfazione è 
‘abbastanza promulgata, o Milora, dai 
«Times» e dai «Post» che mostrano in 


— Appunto, Milord: ‘la politica in- 
glese è però sinora troppo misteriosa a 
nostro riguardo... 

— La politica, Sir? Ma niente di più 
chiaro, invece: noi vogliamo il bene of 
Sardinia, of Roma, of Tuscany, of Na- 
‘ple, of the italian People. 

— Offe, offe... capisco. 

— Aspettate il resto, if you please; il 
nostro speach, i nostri organi, saran- 
no ascoltati e letti from Austria, from 
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Giiseppe Garibaldi: Vittoria difficava della sua passione per | moti a la guerriglia 


Francia, from Italia e più di tutto 
from Inghilterra! 

— From, from... ho inteso; è poi? 

— E poi?...non c'è altro, Sir! 

Ah! Sta tutto qui? 

— Yes. 

— Offe, offe e from, from!... Ve ne 
faccio i miei complimenti, Milord: la 
‘politica è abbastanza facile. 

— Aggiungetervi, Sir, i nostri costan- 
ti voti per la vostra dee piene 

— Grazie, Milord. 

— E non vi dimenticate della Great 
Britain! 

Umorismo del «Fischietto» a parte, 
Cavour della Gran Bretagna non se 
ne sarebbe dimenticato. Un tempo 
eccezionalmente propizio, centinaia 
di navi sul mare blu, il sorriso di Vit- 
toria. Tornò a Torino ottimista. 
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‘Inghilterra e il mondo 


1819 — Il 24 maggio a Londra, a Kensington 
Palace, nasce Vittoria, figlia di Edoardo, duca 
di Kent, e di Vittoria Sassonia-Coburgo. 


‘1897 — Muore Guglielmo IV'@ Vittoria sale al 
trono dando inizio a una nuova era. Verrà so- 
lennemente incoronata in Westminster .il 28 
giugno 1838. 


1819 — in America, nelle colonie divampano 
le guerre di indipendenza; nasce la nuova Co- 
lumbia ‘con presidente Bolivar. Il Savannah 
giunge a Liverpool: è il primo battello a vapore 
‘ad affettuare la traversata dell'Atlantico. 


1837 — Prime linee telegrafiche sotterranee 
stabilite da Cooke e Wheatstone in Inghilterra: 
Viene stampata in Russia la prima edizione 
completa delle opere di Puskin. 








1840 — Vittoria sposa Alberto di Sassonia- 
-Coburgo, suo cugino. E' un matrimonio d'a- 
more da cui nasceranno ben 8 figli. Il 21 no- 
vembre viene al mondo una bimba, la princi- 
pessa Vittoria, che diventerà poi imperatrice di 
Germania. 


1840 — In Australia si scopre l'oro. Si co- 
struisce la ferrovia tra Milano:e Monza, la se- 
conda italiana. La prima'è dell'anno preceden- 
te, fra Napoli e Torre Annunziata. 








1841 — l19 novembre nasce l'erede al trono, 
Edoardo, che sarà re nel 1901 con il nome di 
Edoardo VII. 


1847 — Sotto il regno di Vittoria, Londra 
‘cambia aspetto. Sulle rive del Tamigi sorge il 
nuovo edificio del Parlamento di Westminster. 
con la torre dell'orologio detto «Big Ben». 


1841 — Alle locomotive viene applicato il fi- 
schio di segnalazione. Per la prima volta è con- 
sentita in Germania la vendita di carne di ca- 
vallo. Wagner scrive la sua prima opera impot 
tante, il Rienzi, seguiranno il Vascello fantasma 
eil Tannhauser. 








1847 — Liebig propone il suo sistema per 
ricavare estratto. di carne. Giuseppe Pomba 
pubblica a Torino il suo «Mondo: illustrato», 
primo periodico italiano di gran formato. Gof- 
fredo Mameli scrive l'inno. «Fratelli d'Italia», 
‘con musica di Michele Novaro. 





1853 — Scoppia la guerra di Crimea in cui la 
Gran Bretagna si troverà coinvolta. Il conflitto 
tra Russia e Turchia assume dimensioni euro- 
‘pee. VI intervengono anche la Francia e il Re- 
gno di Sardegna. 


1853 — Si costruisce in Italia l'acquedotto 
‘del Sangone per fornire acqua potabile a Tori- 
‘no. In Brasile viene scoperto il famoso diaman- 
te «Stella del Sud» che pesava grezzo; 83 ca- 
rati. 





1881 — Muore il principe Alberto. Da quel 
terribile 14 dicembre, Vittoria si chiude in un 
lutto. profondo e in un isolamento che finisce 
con l'irritare il Parlamento e l'opinione pub- 
blica. 


1861 — Vittorio Emanuele Il è re dell'italia 
unita. «Se l'italia è fatta», dice il sovrano, «ora 
‘bisogna fare gli italiani». A Torino cominciano 
lavori per costruire la stazione di Porta Nuova. 








1876 — Dopo un viaggio in India del princi- 
pe-ereditario Edoardo, Vittoria assume il titolo 
di imperatrice delle Indie. La potenza militare e 
politica dell'Inghilterra è al suo apogeo. 


1876 — Nobel scopre la gelativa esplosiva. 
In Italia, per opera di Quintino Sella, nascono. 
le prime Casse postali di risparmio. 





‘1887 — E' il 50° della sua ascesa al trono. 
L'Inghilterra festeggia il Giubileo d'oro di Vitto- 
ria. 


1887 — A Torino si inizia la costruzione dei 
‘nuovi edifici universitari. Viene indetto un con- 
rso per ristrutturare la facciata dei duomo di 
Milano. 








1897 — Giubileo di Diamanti: una nazione in 
parata è stretta attorno alla sua regina-impera- 
trice. 


1899 — Scoppia la guerra con | Boeri (dal 
l'olandese Soeren, ossia contadini). Stanziatisi 
nell'Africa meridionale, questi immigrati dall'O- 
landa, dalla Francia e dalla Germania, fondaro- 
no le repubbliche del Transvaal e deil'Orange, 
su cùi l'Inghilterra avanzava pretese. Ne scatu- 
rì un conflitto che si concluse nel 1902 con la 
vittoria britannica. 


189; Che avverrà mai fra îre anni?». | 
giornali italiani scrivono che almeno cinque in- 
dovini preannunciano per il 1900 la fine del 
mondo. «Sarà una grande catastrofe», avver- 
tono. 





1899 — Teodoro Roosevelt, presidente degli 
Stati Uniti, prevede un'epoca «in cui tutti sa- 
ranno chiamati a possedere un mucchio di 
quattrini». Roosevelt era succeduto al presi- 
‘dente McKinley assassinato da un anarchico. 





1901 — Il 22 gennaio; a 82 anni, Vittoria si 
Spegne a Osborne, sulla Manica. Si chiude il 
più lungo regno della storia d'inghilterra: ses- 
santaquattro anni. Nuovo sovrano è Edoardo 
VII 


1901 — ll 27 gennaio muore Giuseppe Ver- 
di. Il «Corriere» esce listato a lutto. A Roma, 
Vittorio Emanuele Ill, che possiede già una di-- 
screta collezione di monete, sceglie i bozzetti 
dei nuovi francobolli che mostrano il suo ritrat- 
to. Dall'America arrivano in fascicoli le avven- 








ture di Buffalo Bill, 
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BARDONECCHIA 3/1/81 
ORDINE DI ARRIVO 


2° CLASSIFICATO AD HANDICAP: 
VITTORIO ZUNINO IN 58.29 
3° CLASSIFICATO AD HANDICAP: 
A. SENIGAGLIESI IN 1.00.20. 


CATEGORIA 
ALLIEVI FEMMINILE 
class. 
R. LUPARIA — 
S. ZUNINO 

©. PAGLIONE 
T FERRARA 
5. MILONE 

@. MANZON 
5. PASTORE 
D. LELLI 

M. FERRARIS 
E. BIGANO 

M. CHIAPUSSO 
M. PIACENZA 


NSX II3BERSSILEIE 


Non partite N° 8 
Squalificate N° 3(63,73, 76) 


CATEGORIA 
ALLIEVI MASCHILE 


113 P. VALLORY 
419 D. TADDE 
125 E GANCIA 
420. A. CREPALDI 
418 A. BASSO 
106. ZUCCA 
430 M. LUPOTII 
426 P. AMMESTAY 


Non partiti N° 43 


Squalificati N° 6 (88, 123, 124, 127, 


142,108) 


CATEGORIA 
RAGAZZI FEMMINILE 
class. N. 
Tex 4 
mex 4 


8. BOCCACCIO 
E. MAGGIORE 
A. PIRAGINO. 
M. GUGLIELMI 
P. MELLANO 
©. EIDALYIN 
L TORRI 
M. SAVANT 

49. R. MOSSETTO 
1042 C. GAMBARINO 


Non partiti N° 3. 
Squalificati N° 1(52) 


v 82. FANTACCHIOTII 


Non partiti N° 5 
Squalificati N° 4 (35) 


CATEGORIA 
CUCCIOLI FEMMINILE 
class. 
L ODDENINO 
R. MILONE 
M.P. FRAIRIA 
$. MILONE 
R. FENOCCHIO 
3. GIONO 
8. MAZCHIO 
$. LELI 
E. GIANNINI 
M. DEYME 
M. BESSONE 
$. BERTACCHE 
©. DURELLI 


BERNRLBSRNEgL 


Squalificate N° 4 (38) 


CATEGORIA 
CUCCIOLI MASCHILE 


CATEGORIA 
BABY 1 FEMMINILE 
class. N. 
. 4 A. MERLIN 
2 3 E DURE 


Non partite N° 2 


CATEGORIA 

BABY 1 MASCHILE 

class. N. 
1, 3° PTOZINI 
2 5 E VIARA 
3 2 M. DURELI 


Non partiti N° 2 


CATEGORIA 

BABY 2 FEMMINILE 

class. N. 
46 8. MERLIN 
5. M, CHIAPUSSO 
9 A. TAVELLA 
49 N. FAURE 
44. S. FRASSINELLO 
6 ©. CUSINATO 
18 L GALUIA 


Non partite N° 6 
Squalificate N° 2(15, 47) 


CATEGORIA OS 5 
A 

vi zuO) RAGAZZI MASCHILE 37 4 E 
L JOURDAN class. N. 

P. DE CRIGNIS 7a 
R. RUFFATO s 
MW. RONCONI 
M. SALVAI »” 
R. BOCCA Tm 
I VILLATA 

.. CHIAVARINO 

. MATTEOLI 

). ODDENINO 


CATEGORIA 
BABY 2 MASCHILE 


P. GUIFFRE class. N. 
D. CAPELLI 45 i. ROUDE 

A. VIANELLO 9 . MERENDINO. 

$. MERLO 14 i. BERTOLINO 

U. BERNASCONI 24 A. PERRONCABUS 


PENNE 
BRIOLO 
VALLORY 
FAURE CAIRE 
GUARNIERI 


® 


r 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

a 5. ZAFFIRI 13 F BERTELLA 
9 A. QUAGLIO 46M. DAUA 
lo M. TIMON 8 M. GaRRUSO 
n D. BERTOLINI 40 1 GIANNINI 
12 0.0. GAMBRIOLI Ei) . QUIRICO 
13 R. ROMANO 42. E OLIVIERO 
14 M. CUSINATO 26 C. VILA 
15 |. FANTACCHIOTTI 
6 


pPOESDOFEn9A0E> 


©. CONTE 17 
R. TORRI 4“ 
6 


Non partiti N° 7, 


EESFEENZIIA 


S Non partili N° 46 
Ri Squalificati N° 5 (45, 47, 56,59, 61) 


L'LP.I RINGRAZIA TUTTI | PARTECIPANTI E LA SOCIETA' SCI CLUB BARDONECCHIA 


FIRENZE - Tel.055/489244 
BOLOGNA - Tel. 051/276937. 
VICENZA - Tel.0444/44688 
VERONA - Tel.045/34174 . 
PADOVA - Tel.049/662788 


TORINO - Tel. 011/511382 
MILANO - Tel.02/796751 
ROMA - Tel. 06/3602741 
AOSTA - Tel.0165/43741 
GENOVA - Tel. 010/591752 


- Led 


Societa del sruppo Banco Ambrosiano 
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CORRENTE Pi QUESTO 
BKUTTO PASTICCIO... 
NESSUNO? 









NESSUNA 
NOTIZIA DEL 
SABOTATORE.... 


Ea 
IA È 


[ess 


QUESTA SOFFIATA A 
WASHINGTON, COME 
HA DETTO... 


DEVE VENIRE 
CON NOI, SIGNOR 


AL CORRENTE DI 





NESSUNO... FUORI DEL 
DIPARTIMENTO ENERGIA, 















MA tato meno] <Ksuinsio 
Î Ss 


SIMONS NON HA AVUTO 


IMPIANTI NUCLEARI 





[QUEL CERTO SIMONE 
[CHE Vi HA PATO LA 

| NOTIZIA, NON Puo" 
CERTO AVERLA 
SAPUTA QUI A_ 





VORREMMO PROPRIO) 
SAPERE DOVE E° 

RIUSCITO A PRENDERE 

TANTE INFORMAZIONI! 













“TT LA SIUFA E ROTTA. 
cè }) C'E UN FREDDO BIRBONE.| 
CHE CODA DIFA? 


FACCIAMO 
GONRET 1CA 














Il mercato 
delle pulci 


indirizzo 





‘a cura di RAFFAELLA GIRARDO. 


ARIETE (21 marzo-204aprile) 
Giorno favorevole per tutt nati del se- 
gno che godranno della posizione di 
Giove, Mercuriò e Luna 0 riusciranno a 
realizzare tutto quanto si erano prefie- 
‘sali. Sentimenti: per chi è solo possibi- 
lità di incontrare, ad un ricevimento 0 & 
teatro, l'anima gemella. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
‘Anche se con un certo ritardo riuscire- 
te, finalmente, a risolvere una questio- 
‘ne finanziaria che vi aveva dato molto 
filo da torcere: da ciò deriverà una se- 
ie di guadagni, anche notevoli. Per al- 
‘cuni: fortuna ai gioco. Gli affetti subi- 
ranno un miglioramento. Attenti ai co 
fidi freddo: 


‘GEMELLI: (22 maggio - 21 giugno) 
Per coloro che lavorano in proprio e 
per i piccoli industriai ci saranno 099! 
parecchie possibilità di associarsi ad 
Una persona danarosa € con buoni 
conoscenze. Gli; astri vi daranno la 
possibilità di incontrare l'anima gemel- 
la Serata piacevole in compagnia. 


CANCRO, (22 giugno -22 luglio) 
Dei nemici nell'ambiente lavorativo vi 
‘stanno contrastando e potrebbero ot- 
tenere il risultato, di danneggiarvi se 
non vi deciderete ad aprire gli occhi © 
combatterli l loro stesso livello. Per 
‘cuni: problemi con le cause legali. Pos- 
‘sibili cambiamenti di casa. 


LEONE  (23luglio- 22 agosto) 
Siate cauti nel maneggiare denaro pol- 
‘ché potrete subire. in giornata, perdite 
‘olfurt. Il lavpro vi riserva, invece, una 
particolare soddistazione: i vostri meriti 
verranno riconosciuti dai superiori cho 
potrebbero proporvi per un aumento. 
Una persona lontana ci rifarà viva. 


VERGINE (23agosto-22 sett.) 
Un trigono particolarmente fortunato vi 
lfrrà, in giornata, una situazione sen- 
timentale e lavorativa maltò favorevole. 
Una vostra ex-fiamma vi felefonerà per 
itofnare da voi e voi ne sarete quanto- 
mono lusingali: pensate però anche al 
parinercche vi sia accanto! 























BILANCIA (23sett.-220tt) 


Un famulare vi darà sere preoccupa 






‘prensione e fiducia 
‘aluto materiglo. Litigi con ll pariner che 
non approverà ll vostro comportamen- 
to. Salute: evitate di sovra-alimentarvi! 


SCORPIONE ‘(23ott.-22 nov.) 
Ottimi | fapponi affettivi che dovete 
coltivare con cura per trame sempre le 
più ampie soddistazioni. Per chi è in 
‘cerca di un nuovo amore: la giornata è 
‘propizia per gli incontri felici. Difficoltà 
negli atfari che però supererete molto 
presto. Regalo. 


‘SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
La giornata si prospetta positiva per 
‘quanto riguarda Il lavoro: avrete soddi- 
stazioni o riconoscimenti da un supe- 
riore infiuente che potrebbe richiadere 
la vostra collaborazione in futuro. La 
vita sentimentale non vi cà la tranquilli 
tà di cui necessitate 


CAPRICORNO (22dic.-20gen) 
La giornata pur positiva sarà alquanto 
movimentata © piena di sorprese che 
potrebbero modificare il vostro modo 
di vivere. Sappiate accettare io novità. 
Giorno propizio per gli afari: buone le 
‘compra-vendite di immobili 0 preziosi 
Per alcuni: cena intima. 


ACQUARIO. (21genn.-18 febbr.) 
Non date tutte le anergie in un lavoro 
che non vi ricompenserà: procurate di 
‘conservare la mente lucida per un'atti- 
Vità che menta più impegno. Nei senti- 
menti potete contare su atfetti grandi e 
costanti cercale però di non approfit. 
tarne. Buone le relazioni extra-coniu- 
galli 


PESCI (19febbraio- 20marzo) 
ll rapporto con ia persona cara sarà in- 
tenso e per alcuni sfocerà in Un matri- 
monio valido e soddisfacente sotto tutti 
{ punti di vista. Nel lavoro vi troverete 
‘davanti ad un problema inatteso che 
potrete risolvere con l'aiuto di un Vali- 
do collaboratore. Ottimo gli interessi 














COMPROC VENDOLI CAMBIOL 





REGOLAMENTO: Il mercato delle pulci (GRA- 
TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAMENTE AI 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell’inserto, 
in casa. Queste le voci 
Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 
Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati - 
Fotogralia, cinematografia, otica per un massimo di 

.1100.0C9-- Giocattoli usati - Libri, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
simo di L. 50.000 


Ritirate la busta con affrancatura a:carico di Stampa 
Sera alla vostra ‘edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 











Cruciverba sillabico 


ORIZZONTALI: 2. Scrittore gaio e arguto; 5. S'indossano a casa; 7. I 
sette di Biancaneve; $: Spalmato; 10, Nido; 12. Supremo magistrato 
veneziano; 15. Bugiardo abituale; 17. Apparecchio per misurare; 19. 
Repubblica africana, capitale Lom; 20. C'è anche quella... dei venti! ; 
22.Filo ritorto; i . Ossequiato; 29. Per prende- 
re mosche e altri 











otti. 





VERTICALI: 1. Rese celebre lo zio Tom; ?. Oggetto volante non iden- 

tificato; 3. Fastidiose; 4. Condizione; 6. Corroborante; 9. Fu distrutta 

dal fuoco per la sua corruzione; 11. Lo provoca la nausga; 13. Il marito 

della figlia; 14. Narrazione; 16, Combatte tuttora con la spada in pi- 

‘gno!; 18. Poeta e filosofo indiano, premio Nobel per la letteratura; 21. 

Sazi; 23. Lesioni; 25. Percossa; 26. In questo momento; 28; La fa chi 
pa 


Cerea Re s10-97 
1RASONUG ‘de ioniax ‘Se :Lmqes ‘Te :G1078.1, ‘81 (01040) ‘9I ‘oruogotI ‘#1 

IOUaI “EI FONLUOA ‘TI *SUIOPOS "6 ‘00107 "9 ‘07838 ‘030001 E ‘om 
IRUtEdRO "] SINORIDA ‘RIOIOUBII ‘67 SONLIDALI "Lg ‘Dqma ‘$2 ‘9AL ‘2% 
16901 ‘97 ‘0801, ‘61 :9304W3UO9 LI ‘atretionita ‘81 :2B0p ‘ZI ‘0409 ‘91 105 
2235 8 ‘Tum ‘L ‘o10J0qUOd "9 ‘mIsLIOUM ‘2 FINE UORZIO — INOIZATOS 

















‘Soluzione del problema n. 2252; 
1. Tà3; se 1... Tabé / Thb6 / 
Exbl+ / Red+ 2 Ta3 / Txg3 / 
Ted+ / Tat+. 


MB. vince in3 mosse 
‘C, Massoni) 
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|Tutto' esaurito al Carignano per «Operetta» con Pino Micol e Cochi Ponzoni 


La Belle Epoque finisce nuda 











I 


TORINO — A volte fa per- 
sino. piacere che. il tempo 
passi. Dieci anni fa, se si do- 
veva raccomandare Operetta 
a Un conoscente, conveniva 
specificare che. sì trattava 
d'un titolo e non d'un genere 
8 inoltre bisognava vanificare 
l'ironia di quanti vedevano 
nel protagonista Proietti solo 
Un nome da boxeur. 


Oggi Operetta e il suo au- 
tore Witold Gombrowicz fan- 
no parte della cultura corren- 
te e il Carignano, che la pro- 
gramma nel cartellone «Il tuo 
posto fisso», non fatica a re- 
gistrare il tutto esaurito. Per 
giunta lo spettacolo è pre- 
sentato, come allora, dallo 
Stabile dell'Aquila con il regi- 
sta Antonio Calenda il quale 
conferma Giampiero Forte- 
braccio nelle vesti di antago- 
nista stavolta impegnato 
contro Pino Micol 


La trama rischia tuttavia di 
sorprendere chi si adagia nei 
luoghi comuni. Dapprincipio 


infatti le. schermaglie? trail 
Conte Agenore e il Barone 
Firulet per la conquista di 
belle e fatali donnine sembra 
davvero piovere sulle nostre 
ribalte da migliaia di anni |u- 
ce. Diciamo, dalla Belle Epo- 
que, precisiamo la data nel 
principio. del secolo. Invece 
la sorpresa non tarda a mani- 
festarsi ai distratti 

Per sedurre ‘Albertina la 
carina, addormentata su una 
panchina in piazza, il Conte 
Agenore ricorre al vecchio 
trucco di prezzolare un ma- 
riuolo perché la importuni e 
si ritiri fingendosi impaurito 
del suo intervento. Purtroppo 
la ragazza ha avvertito il toc- 
co indiscreto della mano la- 
dresca e ne è rimasta eccita- 
ta. Sospirerà per l'intera 
commedia, presa dalla sma- 
nia di mostrarsi nuda. 

Agenore, ammesso che 
conosca il prosaico sport del 
football, è preso in contro- 
piede. Né lui né il suo rivale 
S'immaginano una donna pri- 


(Servizio fotografico di Piero Da Marchis) 








va di trine e veletta oppure 
un uomo senza gibus e mar- 
sina. Persino il passatista 
maestro della moda signor 
Flor avverte come lo stridfo 
d'un gesso impertinente sulla 
lavagna. 

Gombrowicz. ‘autore po- 
lacco tutto di testa che con- 
trolla perfettamente la sen- 
sualità in romanzi magari inti- 
tolati alla «seduzione», se- 
gna con il sospirone di Alber- 
tina la fine d'un mondo. Nella 
seconda parte dello spetta- 
colo regala alcuni brividi e al- 
cune immagini che sanno di 
premonizione, poi torna a 
sogghignare sulla sorte del 
prossimo tanto pronto a per- 
‘dersìi — un tempo — dietro al 
mito dell'eterno. feminino, e 
tanto pronto a vendersi — a 
un regime forte — se solo le 
circostanze lo favoriscono. 
Quando Albertina finalmente 
si toglie ogni velo, il suo ge- 
sto avrà la forza d'un funebre 
sigillo. 

Il regista Calenda, non 
avendo a disposizione un in- 
terprete trascinante, ha ovat- 
tato di melanconia e di pessi- 
mismo la maggior parte dei 
quadri. Una scelta giusta. a 
dieci anni dall'approccio con 
Gombrowicz (ma attenzione. 
per non scadere nella con- 
venzionalità, a non ritrarre i 
personaggi in posizioni con- 
venzionali) 

Lo spettacolo — costumi 
di Ambra Danon, scene di Ni- 
cola Rubertelli, musiche di 
Vittorio Gelmetti e Germano 
Mazzocchetti — non si di- 
scosta mai da un sobrio pro- 
fessionismo. Così dicasi de- 
gli attori che, morto Gombro- 
wicz, sembrano. inconscia- 
mente averlo promosso a 
maestro. risentendone una 
vaga soggezione: Pino Micol 
è il Conte Agenore Himalay, 
Cochi Ponzoni il rivale, 
Giampiero Fortebraccio il fa- 
ro della moda, Maria Monti e 
‘Giorgio Lopez una coppia di 
nobili. Lilly La Verde con il 
suo nome da sciantosa ec- 
centrica non può essere che 
l'aspirante nudista. 

Piero Perona 
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La figlia di Kinski gira un film in Usa con Francis Coppola 


Nastassja ha trovato un padrino 


Una «grande» settimana Ì 
New York freme 


per Napoleone 


NEW YORK — Il 
mondo dello spettacolo 
e della cultura di New 
York dedicherà questa 
settimana ai «grandi»: 
essi sono «Napoleon» 
(Bonaparte) e «Ama- 
deus» (Mozart). Il pri- 
mo al cinema, il secon- 
do a teatro. Cinema: 
Francis Ford Coppola, 
quando non produce in 
proprio (Il Padrino, 
Apocalipse Now) si im- 
padronisce di lavori al- 
trui, purché siano gi- 
ganteschi. 

Il Napoleon: di Abel 
Gance del 1927, pazien- 
temente ricostruito 
(era ‘in pezzi), dura 
quattro ore: al «Radio 
City Music Hall», uno 
dei templi di New York, 
venerdì sabato e dome- 
nica. I critici consiglia- 





no di andare a vederne 
un paio di ore. I bigliet- 
ti partono da 10 dollari, 
quasi diecimila lire. Ma 
ci sono tre schermi ed 
un'orchestra sinfonica 
di 60 elementi. 

Nel mondo del musi- 
cal, l'80-81 doveva esse- 
re la stagione di «42esi- 
ma Strada». E lo spet- 
tacolo, în effetti, ha 
successo: ogni sera il 
tutto esaurito. Ma ora 
gli intellettuali consi- 
gliano questo «Ama- 
deus» di Peter Shaffer. 
Mozart c'entra, ma di 


riflesso. 
In realtà è la storia 
del suo tormentato 


grande rivale Salieri, 
interpretato da Ian 
McKellen. «Il tutto è 
parecchio snob», dice il 
«village voice». I bi- 
glietti sono carissimi, 
come sempre a Broa- 
dway. 

Molto più economico 
è Dario Fo. Da quando 
l’anno scorso gli ameri- 
cani gli hanno negato il. 
visto, un certo giro cul- 
turale di New York, 
quello intorno al «Vil: 
lage», Soho e la «New 
York University», ha 
preso ad'amarlo. Ora si 
rappresenta il suo We 
Won't Pay, We Won't 
Pay (che poi sarebbe 
«Non vogliamo pa- 
gare»). 


Carnacina al «S) 














«E' lui il mio padrino». 
‘Sono le parole della gio- 
vane e famosa Nastassja 
Kinski, che parla della 
sua esperienza america- 
na e si riferisce a Francis 
Coppola che l’ha voluta 
come protagonista del 
suo ultimo film in prepa- 
razione. «Ma è tutto un 
mistero il nostro film — 
ha detto la splendida Na- 
stassja — sappiamo sol- 
tanto che sarà una storia 
d'amore imperniata sul- 
l'eterno triangolo ma co- 
struito con una forma 
più moderna che riuscirà 
senz'altro ad iniziare 
una nuova corrente di 
pensiero sull’argo- 
mento». 

Francis Coppola non è 
nuovo alla rilettura di 
cose già viste in una 


chiave che poi farà di-' 


scutere molto. «Anche 
Apocalisse now è stato 
un film di guerra — he 
osservato Nastassja Kin- 
ski — ma alla fine ha 
creato grandi discorsi 
della critica». 

Nastassja ha vent'anni 
ed è celebre. Ha iniziato 
la carriera a soli tredici 
anni, «Camminavo perla 
strada — ricorda — 
quando mi ferma la mo- 
glie del regista Wim 
Wenders e mi chiede se 
voglio fare del cinema. 
Rispondo che sì, che mi 
va bene, e così ho inter- 


pretato Movimenti sba- 
gliati. Mi è arrivata no- 
torietà e premi. Poi le in- 
terviste con tutti i parti- 





colari sui miei occhi 
verdi». 

«Mi chiedono anche 
cose di sesso — prosegue 
Nastassja — e io allora 
che cosa avrei dovuto fa- 


il mito Nastassja cresce 
perché in fondo ho sol- 
tanto tredici anni. Mi of- 
frono parti in tanti film, 
tredici. Quindi arriva 
Lattuada che mi risco- 
pre e mi affianca a Mar- 
cello Mastroianni in Così 
come sei, che fa il cin- 
quantenne che si inna- 





mora di una ragazzina». 


All’Alfieri con il Teatro di Bolzano 


Stasera Romeo e Giulietta 





TORINO — Romeo e Glulletta, gli amanti dei. mito, non 
conoscono tramonto. Il testo scespiriano più popolare in Ita- 
lia viene anche questa stagione presentato in un particolare 
allestimento, da stasera ore 20,30 all'Alfieri nel cartellone in 
abbonamento del Teatro Stabile di Torino. 

Da «Romeo e Giulletta» il giovane regista Marco Bernardi 
e ll traduttore Angelo Dallagiacoma hanno tolto ogni sorta di 
romanticheria portando alla luce quello che In essa vi è di 
universali 
spettacoli lono vivi, irruenti e la storia antica diventa 
nuova, altui lida al di là dello spazio e dei tempo». 

Nelle scene di Roberto Francia e con | costumi di Iris Can- 
telli recitano Aldo Reggiani come Romeo e Maria Teresa 
Martino come Glulletta. DI forte rilievo ll Mercuzio tratteggia- 
to da Corrado Pani, per la prima volta forse tentato da un 


personaggio maturo. Spettacolo a cura del Teatro di Bol- 
zano. 





La «chiamata» di Na- 
stassja da parte di Cop- 
pola però viene sicura- 
mente dopo l’esperienza 
con Polanski per il quale 
ha recitato nel film Tess.: 
«E' stato lui — confessa 
la giovane attrice — a 
‘portarmi all'Actor's St, 
dio dove ha seguito i miei 
progressi in sei mesi di 
corsi. E' stato talmente 
contento di me che di si- 
curo ne ha parlato in gi: 
ro e Francis Coppola de- 
veaverlo sentito». 

Dice ancora l’attrice: 
«Coppola non può certo 
mancare il successo con 
questo nuovo film per- 
ché ha stanziato enormi 
capitali. Con Tess i pro- 
duttori sì erano lasciati 
andare investendo 10 
miliardi, forse Coppola 
ne spenderà anche il 
doppio». 

Intanto Nastassja si 
concede brevi vacanze 
affrontando con l’entu- 
siasmo dei vent'anni la 
conoscenza di nuove per- 
sone e luoghi. «E bello 
lasciarsi andare — spie- 
ga — forse diventerò più 
celebre e ricca ma desi- 
dero poter continuare a 
camminare a piedi nudi 
per le strade». 

Se lo può anche per- 
mettere, con un Coppola 
accanto, che per lei si è 
trasformato nel classico 
«zio d'America». 
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Giuditta Saltarini è ormai lanciata in teatro e in televisione 


Non sono solo la signora Rascel 


c° 


























MILANO —- Difficilmente 
un attore affermato accetta 
di dividere il proprio sudato 
successo con gli altri e di 
portare in scena testi in cui 
non è il principale interprete. 
La maggior parte dei nostri 
attori, soprattutto tra i più an- 
ziani, sono dei veri e propri 
mattatori che lasciano poco 
spazio ai colleghi. Vi sono 
però alcune eccezioni. Tra 
queste Renato Rascel, che, a 
quasi settant'anni, è riuscito 
‘a creare e imporre una nuo- 
va stella. E* Giuditta Saltarini, 
la sua ultima moglie, per la 
quale ha costruito con tena- 
cia e pazienza tutta una serie 
di lavori basati sull'avvenen- 
za, il brio, la simpatia della 
giovane attrice. 

Subito dopo il matrimonio, 
avvenuto a Roma, nel 1976, 
Rascel si preoccupò di lan- 
ciare la moglie nel mondo 
dello spettacolo: la volle, i 
fatti, accanto come protago- 
nista in una serie di sceneg- 
giati televisivi (Metronotte di 
notte) in cui il piccoletto im- 
personava uno svagato vigile 
notturno afflitto da una mo- 
glie bruttina ‘e sciatta e cir- 
condato da belle donne. La 
Saltarini interpretava sia la 
moglie sia le belle di turno. 

Anche nella fortunata se- 
rie di telefilms Nemici per fa 
pelle — che è andata in onda 
sulla seconda rete la domeni- 
ca pomeriggio Rascel 
concede ampio spazio alla 
moglie, si mette volutamente 
in disparte, porge spesso e 
volentieri le battute più spiri- 
tose ed indovinate alla sua 
Giuditta. 

In questi anni Giuditta, sot- 
to la guida attenta del marito, 
ha fatto molta strada. Si è 
conquistata un suo pubblico 
che nella commedia musica- 
le In bocca all'Uto, l'ha ap- 
plaudita spesso, anche con il 
sipario alzato. 

Signora, è contenta della 
calorosa accoglienza del 
pubblico milanese? «A dir la 
verità molta gente viene a 
guardarmi con una punta di 
cattiveria, è prevenuta nei 
miei confronti, "Ecco — si 
dicono — la moglie di Ra- 
scel, vediamo se cela fa". 
Poi però gli applausi sono 
sinceri. Nella commedia mu- 
sicale oggi bisogna sapere 
cantare, ballare, recitare ed il 
pubblico rifiuta chi non sa fa- 
re il proprio lavoro bene an- 
che se è la moglie di un suo 
beniamino». 

Che effetto fa avere come 
spalla un attore del calibro di 
Rascel? «Escludo che Rena- 
to possa farmi da spalla. La- 
vora in teatro da più di 50 an- 
ni @ conosce tutti | segreti 
per avvincere ©. sedurre il 
pubblico: Certo, mio marito 
quando sceglie un testo da 

















Giuditta Saltarini nel panni della soubrette. 


portare in scena pensa an: 
che a me, ma non soprattutto 
ame». 

Se non avesse incontrato 
Rascel dove sarebbe. oggi? 
«Sono figlia d'arte, mia ma- 
dre era una attrice di teatro 
ed io fin da piccolissima ho 
sentito ‘il fascino del palco- 
scenico. Quando ho cono- 
Sciuto Renato avevo una par- 
te.in Questa sera si recita a 
soggetto accanto a gente co- 
me Tino Carraro e Lia Zop- 
pelli. Oggi quindi, sarei, pro- 
babilmente, un'attrice di 
prosa». 

Che cosa l'ha colpita di 
più di suo marito quando l'ha 
conosciuto? «Certamente 
non l'aspetto ‘esteriore. Ma 
Renato, proprio perché sa di 
non essere bello, affina fasci- 


sentire importante la donna 
che gli sta vicino e la valoriz- 
za al massimo». 

Le piace più dominare o 
‘essere dominata? «Domina- 
re, anche se da mio marito 
vengo spesso dominata». 

E' ambiziosa? «Professi 
nalmente molto. Renato è 
‘stato: per me un grande mae- 
‘stro. Un maestro duro, direi 
quasi. implacabile. Pretende- 
rebbe che io sapessi cantare 
come Barbra Streisand e bal- 
lare con la leggerezza di una 
Margot Fonteyn. Se non fossi 
‘stata ambiziosa avrei già da 
tempo dato forfait». 


Quale è il segreto di una 
unione che dura ‘ormai da 
dieci anni? «Prima di tutto il 
rispetto reciproco, poi l'amio- 
re fisico e spirituale che ci 
unisce. Infine è molto impor- 
tante avere una grande pas- 
sione ‘in comune, il teatro 
che ci consente di dialogare 
senza mai stancarci. Secon- 
do me è spesso la noia che 
fa mettere la parola fine an- 
che ‘agli amori più travol- 
genti». 

La coppia di Nemici per la 
pelle corrisponde alla vostra 
vita a due? «Giudy, la prota- 
gonista di questi telefilms, è 
una donna indipendente che 
spesso si allontana. dalla fa- 
miglia, anche il marito ha 
una sua vita autonoma. lo e 
Renato; invece, siamo molto 
dipendenti l'uno dall'altro e 
crediamo che per un matri- 
monio felice sia indispensa- 
bile stare sempre assieme; 

‘Quando | Rascel. andrà in 
pensione che: cosa farà? «E* 
un:momento molto lontano. 
‘Renato nonostante l'età è un 
uomo ancora giovane che 
‘non ha intenzione di lasciare 
il mondo dello spettacolo». 














no e stile. E' un uomo che fa Carla Curina 
TEATRO CENTRALINO 
TEATRO STABILE. TORINO re 21,30 AZZ ANNI VENTI HOT SÌ = 
LA Co III Giovedì, venerdì: concerto 
TEATRI J TT 
ROMEO e GIULIETTA PAOLO CONTE 
i Wliam Shakespeare nt: ron. In sede 837500 darte 16 ° 
con CORRADO PANI i‘ @ {0 spettacolo continua 
ALDO REGGIANI RT.A. 104 RADIOFLASH 97,7 I i biù iti 
AES |[1nmemon ) sanviposessi | La signora 
DONATELLA CECCARELLO sarà che siamo 
Regia MARCO BERNARDI IMEATRO NUOVO i più Î GO, x 
Spettacolo in abbonamento giovedì 22-1-0r021,15 più bravi È 
RE VING MEATRE O 24 ore su 24 e 10 V e 1 
PERSONA E MASSA È 
TERNO AMENO: ra NETTA irradiamo su tutto ll Plemonte | | © vari'aleta cont volide- con | quale lo ed i miei amici 
OPERETTA Ingresso L- 4000 gli ascoltatori che sceglie ‘siamo in contatto diretto è 
ptc Prevendite: TEATRO NUOVO .| . — raso e mipdore celle jty Fbi COSE 
‘CAMPUS - GIAPPICHELLI Vegiare Bioaraliche tela (sb: ci 


Regia ANTONIO CALENDA 
con PINO MICOL 
SIAMPIERO FORTEBRACCIO 
‘a COCHI PONZONI 
con la partecipazione di 
MARIA MONTI 
‘Scenografia Nicola Rubertti 
Costumi Ambra Denon 
Musiche V. Gelmetti e G. Mazzocchetti 


Teatro MACARIO 
Oro 21,15 (ULTIMI 3 GIORNI) 


ELENA ZARESCHI 
in «ZOO DI VETRO» 


‘i Tessessoe Wiliamo. regia Sirio Maxi 
Fra Cassa Tato - To 56602? - 551045" 















TEATRO STABILE TORINO 
‘da oggi si prenota per. 

LA VITA E' SOGNO 
di Podro Calderon de la Barca 
‘Regia di Enrico d'Amato 
Piccolo Teatro di Milano 
21. Nuovo dal 27 gennaio 


POLITECNICO DI TORINO” 
‘Aula 1 - 0.50 Duca Abruzzi 24 
Domani, ore 18,30 
Concerto della 
SOUTHERN COMFORT STRING BAND 
Ingresso. 1000- Gratis stud. Poll. 





Proviacià  Cosiume di Torino 
Ventro Stabio - Sttora Scuoia/Regazzi. 
‘al Liceo Einatin (, Pacini 28) ora 16,30) 

LINE CAPRIOLO parterà su 

"HA stri dal Commedia At 
INGRESSO LIBERO 



































“SIGNETTI - ARCI, 


in la perla 


ore 15.30 8 21 BALLO LISCIO 
domani 


GIORGIO CONSOLINI 





‘ore 21 Glegante trattenimento gi — 


BALLO LISCIO 
pasticcini e spumante per futti 








e 
‘SERA? DICIZIA 
gich, ESCALATION 


SERATA ROMANTICA - | 


ALUME DI CANDELA 
ANGOLO DEI RICORDI» 





_ EUPADI 
* Domani — 
eccezionale!!! 


in pedana 


TRUCIOLO 


ingresso unico L. 5000 








lo spettacolo continua 


18,10 


CANDY CANDY 
Telefilm ‘per bambini 


Irradiamo su tutto ll Piemonte 





lo spettacolo continua 


20,50 


LEIDICHE | 
CLASSE E' 


Viaggio in treno 
con. Andreasi 


Irradiamo su tutto il Piemonte 


L 


lo spettacolo continua 


21,30 | 


NONE’ 
SEMPRE CAVIALE 
Telefilm 








{rradiamo su tutto Il Piemonte 


































lemitonto ‘ monegasca 
mercoledì e li 
asteale co aste sn 
pa Sera pubblicherà rego. 
Iarrente, 
Cara Radio-Monte-Carlo, 
il mio nome è Anna. 
L'intenzione era quella di 
scriverti una lunga lettera 
che potesse attirare la Tua 
attenzione per poter essere 
scelta. Ma ho già ricomin- 
ciato la lettera tante volte e © 
tutte non mi sembrano adat- 
te. Non ‘sono Il tipo chiuso, 
anzi, sono  estroversa, alle- 
gra, scrivo sempre tanio, ma 
forse è il fatto che è la prima 
volta che scrivo ad una tra- 
smissione e mi trovo in imba- 
razzo. 
Comunque io tento o stesso 
, perché la vo- 
fonta Gi. porse inviaro "le 
250.000 


hanno un valore per 250.000 
Sono una vera speranza per 
la guarigione completa di 5 
bambini (Don Dino della Mis- 
sione Calcutta dice che 
50.000 di medicinali possono 
uarire_ definitivamente un 
Ibino). 
Già abbiamo inviato altri 
soldi ricavati da casalinghe, 
Fiere di Beneficenza e ven: 
dite di ricami inviatici dalle 
guore missionarie, 
tessimo inviare. questi 
Sd ve Nato coenos tate 
gurio nostro e di tutti Voi, 
che con la scelta della lettera 
€ la votazione delle ascolta- 
trici si concretizzerebbe. 
Con speranza e simpatia 
‘Anna » 
Ciacci Anna 
Via della Cappellina 4 
Grassina (FI 


un febbrosario, _ Tel 642.409 Tel. 689,553 











cauzione 
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Mercoledì 21 Gennaio 1981 


























Rete uno 


Svizzera 






Radio Tele Aosta Canali 33-35 





i4 — Anna, giorno dopo giorno, sceneggiato. 
‘Seconda puntata (c) 

14.30 Oggi al Parlamento (c) 

14.40 Una lingua per tutti: Il russo. Ventinovesi- 
malezione(c) 

15,10 Serata al Gatto nero, sceneggiato. Prima 
‘puntata: Commissario, semplice di animo 
e di gusti, indaga su una grossa rapina 20 
una gioielleria di Cannes in un ambiente 
di yacht, night clubs, grandi alberghi e 
belle ragazze (c) 

16,30 Remi, cartoni animati (c) 

17— Tgi flash (c) 

17,05 3, 2, 1... Contatto!, per i più piccoli (c) - 
Gapitan Futuro, cartoni animati (c) - Ma 
perché? Perché non ti fai una colonna so- 
nora? (c) - Musica, ragazzi! (c) 

18 — Gli aghi di Cleopatra, documenti (c) 

18,30 | problemi del signor Rossi, attualità. A 
cura di Luisa Rivelli (c) 

19 — Cronache italiane, attualità (c) 

19,20 Un amore di contrabbasso, sceneggiato. 
Undicesimo episodio — Movimentata va- 
canza sulla neve dei genitori di Dreyfuss, 
desiderosi di solitudine e tranquillità, e in- 
vece sconvolti dall'arrivo improvviso di 
inopportuni intrusi (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

TY 20.40 Serpico: il tempo. delle furie, telefilm — 
Teppisti negri uccidono una donna but- 
tandola giù da un tetto. Testimone dell'ac- 
caduto è un bambino di undici anni, an- 
ch'egli negro, che cerca a tutti i costi di 
nascondersi. Serpico da una parte e i tep- 
pisti dall'altra gli danno la caccia per op- 
posti motivi (c) 

21,35 Storie allo specchio: Storia di Erminio D. 
— Ottantenne, trentino, narra la sua vita 
di guida alpina (c) 

22.10 Mercoledì sport (c)- Telegiornale (c) 


Rete due 


14,10 Orient Express, sceneggiato. Secondo 
episodio: Jenny — Celebre cantante, 
mentre sta per partire da Parigi attorniata 
da una folla di. giornalisti, in compagnia 
del marito, direttore d'orchestra, non si 
accorge di Un misterioso personaggio 
che all'ultimo momento riesce a farsi as- 
segnare uno scompartimento vicino al 
suo (c) 

15,25 Storia del volo, documentario (c) 

17 — Tg2flash (6) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parte (c) 

17,30 L'Ape Maia, cartoni animati (C) 

18 — Dieci storie di bambini: Il campo da gioco 
(©) 

18,30 Tg2 sportsera (c) 

18/50 Gli indiani dell'America del Sud, docu- 
‘mentario (0) 

€ 12.05 Buonasera con Enrico Maria Salerno, va- 
rietà. Interviene Milia Sannoner (c) - Geor- 
ge e Mildred: ll lupo perde il pelo, telefilm 
©) 

19,45 Tg2 studio aperto (c) 

20,40 Vita di Antonio Gramsci, sceneggiato 
Con Mattia Sbragia, Pietro Fumelli. Se- 
conda puntata — L'educazione sentimen- 
tale: Gramsci, a Mosca per rappresentare 
il partito che ha fondato con Togliatti, si 
‘ammala, e conosce una violinista della 
quale s'innamora. Eletto deputato, torna 
in Italia, raggiunto poco dopo da lei, dive- 
‘nuta sua moglie, e da suo figlio (c) 

21.55 Si dice donna, inchiesta. | servizi: Le dor 
ne nell'età di Reagan - A proposito 

, Jack lo squartatore - Piera Degli Esposti 
22.85 Il prigioniero: L'asociale, telefilm (c) 
23,30 Tg2 stanotte (c) 


Rete tre 


19— T93(c) 
19.30 Arago X - 001, cartoni animati (c) 
19,35 Alpinismo mediterraneo,. prima puntata 
(c) 
20,05 Educazione e regioni: La natura e ì bam- 
dini (c) a 
20,35 Arago X - 001, cartoni animati (c) 

0 20,40 French can can, di Jean Renoir, con Fra- 
noise Arnoul, Jean Gabin, Maria Felix 
Commedia 1954 —A causa di una scono- 
sciuta, nella quale ha però intuito grandi 
qualità di vedette, un impresario sopporta 
le continue vendette della gelosissima pri- 
madonna, sua amante, perseverando con 
caparbietà nel tentare di lanciare l'altra 
sul palcoscenico come regina del nuovo 
ballo di cui ha intuito il potenziale succes- 
s0(c) 

22,15 Tg3(0) 
22:45 Arago X - 001, cartoni animati (c) 
2250 Torino magica, di Sergio Ariotti, Nevio 




















Boni, Gianni Casalino. Seconda puntata 


\y reali ite MEI) 





18 — Peri più piccoli (c) 
18,40 Telegiornale (c) 

11 18.50 Pietra di luna, telefilm (c) 
19,20 Appuntamento culturale (c) 
19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 

, 20.40 Argomenti (c) 

21,30 Musicalmente, con i Dik Dik (c) 
22,40 Telegiornale (c) 


Montecarlo 





14 — Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecario news (c) 
17,30 lo, tue la scimmia, varietà (c) 
18,35 Telefilm 
19,15 Charlotte, cartoni animati (c) 
19,45 Notiziario (c) 
20 — Il Buggzzum, gioco a premi (c) 5 
120,35 Scusi, lei è vergine?, F. Nesbitt, con Carol 
White, John Mills. Drammatico È 
2215 L'ispettore Bluey, telefilm (c) 
23,10 Oroscopo - Notiziario (c) 
23,25 Il cowboy dilettante, di George B. Seltz, 
con Cecilia Parker. Avventuroso 


Capodistria 





TO 17,30 Film 

19 — Alta pressione, programma musicale (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20,15: Telegiornale - Punto d'incontro (c) 

20,30 Fascino del palcoscenico, di Sidney Lu- 
met, con Henry Fonda, Susan Strasberg. 
Commedia (c) 

22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 


22,10 Pallacanestro: cronaca dell'incontro Jal- 
__gris-Gibona (c) 





UNO (FM 92,1) DUE (FM 95,6) 


14,03 Doppia fantasia. Un 15— Radiodue 3131 (2* 
‘eroe del nostro fem- parte) 


po: John Lennon 

14,30 Librodiscoteca. Ro- 
manzi, poesie, Saggi 
‘e musiche presentati 
da Paolo Mauri e ‘studio Arnoldo Foà e 
Giuseppe Neri Nico Fidenco 

15,30 Errepiuno. Radiopo- 17,32 Il Gruppo Mim diret- 
meriggio di Gigi Gril- to da Orazio Costa 


16.32 Disco club. Un ap- 
puntamento giorna- 
liero con la cosiddet- 
ta musica leggera, in 


lo e Katia Sinò Giovangigli, presenta 
16,30 L'arte di lasciarsi ov- «| promessi sposi». 
vero dell'abbandono Lettura integrale a 
di Giuseppe Gianni più voci del romanzo 
Celati di Alessandro Man- 
17,03 Patchwork. Varie co- zoni 
municazioni per il 18,32 America, America! 


pubblico giovane fra 
musica, cronaca € 
spettacolo con qual- 
che delirio. Oggi: 


Aspetti di vita ameri- 
‘cana proposti da Lu- 
ciana Corda 

20,40 Spazio X. Spazi mu- 
L'ultimo grido - ‘sicali per tutti i gusti 
Combinazione ‘e per tutte le età affi- 
suono datì a Maurizio Cata- 

18,20 Sexy West Mae lani, Stefano. Nesi e 
West'una dea, una Augusto Sciarra — 
donna, un uomo. Ca” 22— Nottetempo. Condu- 
baret musicale in ce Fabrizio Caleffi 
venti puntate di Lau- - 
ra Betti 

19,30 Impressioni dal. ve- TRE (FM 98,2) 
ro. Musiche ispirate 15,30 Gino Castaldo pre- 
alla natura a cura di senta Un certo, di- 
Domenico De Paoli scorso. Percorsi e 

20 — Audiodrammi '80. Fi- ‘territori della musica 
ne millennio. Radio- iovanile 
dramma di Antonio ‘arte in questione. 
Altomonte Esperienze e voci del 

21,03 Premio 33. Program- dibattito artistico 
ma con quiz sulla contemporaneo. a 
musica leggera di cura di Gemma Vin- 











Giuseppe Barbieri e cenzini 
Stefano Mizzau 17,30 Spazio Tre. Musica e 
22— Obiettivo Europa. attualità culturali 
Colloqui di- presentate da Elisa- 











‘settimana- ‘betta Mondello 

li su arte, cultura e -20,30 In collegamento di- 
spettacolo. condotti retto. con il Teatro 
da Giuseppe Liuccio dell'Opera di Roma 


22,30 Europa con noi: l'Ita- Stagione Lirica 
lia di Goethe. Pro- 1980-81 Cecchina 
gramma di Ada San- ovvero la buona fi- 
toli gliola 














13,30 Scacco matto, telefilm (c) 
14,30 Cartoni animati (c) 


15 — Film 
16,30 Dove vai Bronson? telefilm (c) 
17,30 Cartoni animati (c) 


19 — Musica eccellente (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
(®3 20,30 Agente speciale, telefilm (0) 
21,30 Il manoscritto scomparso, avventuroso 
T 1939. 
1) 23.30 Scacco matto, teletilm (c) 
“224 — Oroscopo (c) 


Tele Malta'80 canali 49-60 








}14,45 Film 
16,30 Film 
18,15 Film 
120 — Film 
} 21,45 Film 

23,30 Film 


Canali 57-64 


Telecupole 





14— Cartoni animati (c) 
OD 14,30 Film 
16— Peri più piccoli (c) 
17,15 Cartoni animati (c) 
17,45 Peri più piccoli (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
19 — Musica eccellente (c) 
19,35 Carta d'identità, programma musicale (c) 
195 Notaro 
n. 20— Cartoni animati (c) 
ETLI 20,30 Telefilm 
} 20,45 L'incredibile Hulk, telefilm (c) 
21,45 La trattoria dei ricordi, varietà (c) 


23.30 Film - Notiziario 


Teleradio city (AI) Canali 44-47 


EMY) 12.45 Film 

GIL) 14,30 Telefilm 
15/30 Telefilm 
16 — Anniverdi, peri più piccoli (c) 
16,35 Cartoni animati (c) 
17:05 Video show (c) 
17,40 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 
18,15 Cartoni animati (c) 
18,45 Treflash (c) 
19 — Pittori contemporanei (c) 
19,30 Cartoni animati (c) 

GT) 20 — Star Trek, telefilm (c) 


GM 21 — Telelil 
'eletitm 





Mm 22 — Filmissimo 
TP) 22.50 Thriller, telefilm (c) 


© 095 Film 


Canali 37-60 


Videovercelli 





TTD. 16,30 Film 


18— Cartoni animati (c) 

19 — Lagrande vallata, sceneggiato (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20,30 Notiziario 

120,45 Mogli pericolose, commedia 1958 
GTO 22,15 Fantasilandia, telefilm (c) 

23,15 Telefilm _ 





STP (Casale-Vc) Canale50 


13,45 Cartoni animati (c) 
14,15 Agentesspeciale, leletilm (c) 
19,30 Cartoni animati (c) 
19,55 Notizie flash (c) 
€ 20— Agente speciale, telefilm (c) 
21 — Motori no stop, quindicinale di automobili- 
smo (c) 
QD 21,45 Film 
28,15 Telenotte 


CD 23.30 Film 


1— Buonanotte con... 


NE 





SPETTACOLI 


Quarta Rete —Canale22 


STAMPA SERA 








14,15 ‘Speciale casa (6) 

14,30. Melody market, filmati musicali (6) 
15 — Cartoni animati (c) 

€ (5.50 Fiamme sul Vietnam, di Joe Lacy, con 
Maria Martin, Joseph Nieto. Guerra 1973 
— Durante il conflitto franco-vietnamità, 
un trafficante d'armi aiuta una suora, del- 
la quale è segretamente innamorato, a far 
‘evadere un gruppo di bambini da un cam- 
po di prigionia e portarli in salvo a bordo 
di un camion 

17 — Cartoni animati (c) 
17,30 Mixage, filmati musicali a richiesta (6) 

ED 1320 Film 

- 20/20 Speciale casa (c) 

I 20:30 L'amante perduta, di Jacques Demy, con 
Anouk Aime. Drammatico 1971 — L'ulti- 
ma speranza di un reduce dal Vietnam al- 
la deriva é riposta nel suo amore per una 
fotomodella costretta a posare per foto- 
grafie pornografiche (c) 

22— Oroscopo (c) 

CD 22.15 Filo 

23.45 Film 


1.15 Spogliarello (c) 


Tele Europa 3 


Canale 58 


}13 — Giorno per giorno, telefilm (c) 
13,30 Star Trek, telefilm (c) 
14,30 Telefilm 

.15— Strike(c) 

15,30 Film 

17,30 Cartoni animati (c) 

18— Falco: Amore sulle piste, cartoni animati 


- (o 
18,30 La banda dei ranocchi, cartoni animati (c) 
19— La principessa Zaffiro: L'acqua magica, 
cartoni animati (6) 
DD 9,30 Giorno pergiorno, telefilm (c) 
sen 20 — Cartoni animati (c) 
20.30. Telefilm 
)21 — Telefilm 
22 — Telefilm 
j23 — Arriva Sabata, di T. Demicheli, con An- 
thony Steffen, Peter Lee Lawrence. We- 
stern, 1970. — Avvalendosi dell'aiuto di 
un impiegato disonesto due banditi svali- 
giano una banca. Poco prima della sparti- 
zione del bottino; uno di loro: fugge în 
Messico con tutto il malloppo, compra 
una grande fattoria e si circonda di pisto- 
leri per proteggersi. L'altro gli dè la cac- 
cia, scopre il suo rifugio e tenta di entrarvi 
in concorrenza con un terzo bandito che 
‘ha saputo della cosa e tenta di approfit- 
tarne (c) 


Televox Canali 28-5 


TI) 16.30 Bandito sì, ma d'oriore, di Jean Cherasse, 
con Luis De Funés. Commedia 1968 — In 
una città della Corsica le elezioni del sin- 
daco si svolgono in un clima di particolare 
turbolenza. Una fazione per dirimere le 
controversie: fa accorrere in suo aiuto 
gangster americani, l'altra si affida alle 
bande localî (c) 

18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto. 
con Matilde Di Pietrantonio 

19— Speciale genitori 

20 — Film 

21,30 Varietà 


Tv Flash Canale 39 


19— Cronaca. dell'incontro ‘di pallacanestro 
i Scavolini-Grimaldi 
‘20 — Candid camera (c) 

LD 20:25 Pianeta Venere, di Elda Tattoli, con Mario 
Piave, Bedi Moratti. Drammatico 1973 — 
Dirigente del Pci, irriducibile maschilista, 
costringe la propria, ingenua, devota e re- 
missiva fidanzata ad abortire, a vivere lon- 
tano da lui e tenere nascosta la relazione 
per non compromettere la sua carriera. 
‘Ad un certo punto, su consiglio di un col- 

= lettivo femminista, tei si ribella (c) 

@ 22 — Flash attualità - Angelo bianco, di Raftael- 
lo Matarazzo, con Amedeo Nazzari, Yvon- 
ne Sanson. Drammatico 1955 — Morto 
suo figlio, e morte.in un incidente sua mo-" 
glie e sua figlia, un conte, disperato, in- 
contra. un'attricetta, gemella. dell'unica 
donna che abbia mai veramente amato, e 
che ora si 6 fatta suora. Mal consigliata 
dalle cattive amicizie, la ragazza accetta il 
gioco per facilitare una rapina ai suoi 
danni. 

Flash attualità 
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Telestudio T. canali 24-45-47 
QD 13— Fim 
_.15— Dcomedonna(c) 
DD (6.15 Telefilm 
© 17,15 Cartoni animati (c) 
18/45 Premiazione del concorso di disegno Ma- 
rameo (c) 
19 — Speciale casa (c) 
19,15 Viaggiando con Telestui 
©) 
19.45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
TL) 20:30 Film 
22/30 Telefilm 
23/30 Maschere e pugnali, di Friz Lang, con 
Gary. Cooper, Lilli Palmer. Spionaggio 
1946 — Aiutato da un gruppo di partigia- 
ni, un agente americano deve liberare 
uno:scienziato atomico italiano tenuto. pri- 
gioniero dai nazisti e'costretto a lavorare 
perloro 


, gioco a premi 


“DD 1.15 Quel desiderio di lei, di Robert Van Acke- 


ren, con Helga Krauss. Commedia 1975 
— Presidente di una ditta tedesca specia- 
lizzata nella produzione di indumenti inti- 
mi usa la moglie per ammansire i concor- 
renti ed. incitare i collaboratori ad una 
maggior produttività (c) 


Rete Manila 1 


14,30 Donna è bello (c) 
116 — Pugni pirati e karatè, di M. Wotriba, conR. 
Harrison, A. Danesi. Avventuroso 1973 — 
Due vagabondi, esperti campioni di kara- 
té, vengono costretti a far parte di una, 
ciurma di pirati e si mettono al servizio di 
una misteriosa piratessa, figlia del gover- 
natore di un'isola, decisa a rimettere il pa- 
dre sul trono da cui è stato scacciato per 
mano di un usurpatore (c) 
18 — Tarallu vino, musica da Napoli (c) 
po sua poca itti, replica (c) 
— Lecoi le di Stanlio e Ollio 
121,45 Film 
2330 Film - Oroscopo (c) - Spogliarello (c) 


Canale 50 


Canale 5 


18,30. Okey, cartoni animati 

14 — Lancer, telefilm (c) 

15 — Doppio gioco, di R. Siodmak, con Burt Lan- 
caster. Poliziesco — Camionista divorzia 
dalla moglie e lascia il posto di lavoro e la 
città. Ancora innamorato della consorte, 
tenta dopo un po' di tempo di rintracciar- 
la, e la ritrova fra i gangsters, moglie del 
capo di una banda. deciso a riconquistar- 
la, progetta l'assalto ad un furgone blin- 
dato 
Capitani coraggiosi, di Victor Flaming, 
con Freddie Bartholomew, Spencer Tr: 
cy. Avventuroso. 

Lancer, telefilm (c) 
Programma musicale (c) 
Okey, cartoni animati (c) 
La città sconvolta: caccia spietata ai rai 
tori, di Fernando Di Leo. con Luc Meren- 
da, Valentina Cortese. Poliziesco 1975 — 
Banditi mascherati che agiscono per con- 
to di un gruppo di finanzieri del Nord rapi- 
‘scono il figlio di un ingegnere edile e as- 
sieme a |ui un figlio di povera gente, inter- 
venuto generosamente in difesa del com- 
pagno. Per dimostrarsi decisi fino in fon- 
do, ammazzano quest'ultimo scatenando 
l'ira del padre che, armato di mitra, giura 
di far strage di loro e di loro mandanti (c) 
2,15 Sempre tre, sempre infallibili, telefilm (c) 
,15 La crociera del terrore, di Andrew, Stonè, 
con Robert Stack, Dorothy Malone, Drarn- 
matico 


«Canali 61-50-32 

















G. R. P. 


DD 14.15 Giorno per giorno, telefilm (c) 

14/50 Spazio 5, rubriche a cura di Alessandra 
Fontana \c) 

15,55 Gli errori giudiziari, sceneggiato (c) 

16,30 She, la donna eterna, telefilm (c) 

17— Grpflash (c) 

17,15 Giochi giocando, per i più piccoli. Con 
Franco Nello e Alessandra Pecchio (c) 

17,45 Daîtarn Ill, cartoni animati (c) 

18,10 Candy Candy, cartoni animati (c) 

18,45 Dottori agli antipodi, telefilm (c) 

19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 

19,35 Filo diretto con l'American club (c) 

20,05 Oroscopo (c) 

I 20/15 Giorno per giorno, telefilm (c) 

20.50 Lei di che classe è?, con Felice Andreasi. 
Cabaret (c) 

21.30 Non è sempre caviale, telefilm (c) 

‘22:30 Almanacco storico (c) 

0 22.40 Controspionaggio chiama, di A. Davis, M. 
Tully, con Simon Lack. Shelag Fraser. Po- 
liziesco, 1966. — In tre episodi, complica- 
te indagini della polizia londinese: un in- 
gegnere, specialista in missili teleguidati, 
viene buttato giù dal treno forse da una 
spia; una ragazza viene uccisa su una 
Spiaggia vicina; un pilota d'aereo muore 
nell'esplosione del proprio aereo proprio 
al di sopra della stessa spiaggia 

0.15 Grpflash - Oroscopo (c) 


Canali 42-66 


31 


> 0.30 Tommy, di K. Russel. con Oliver Reed, 


‘ann Margret, Keith Moon. Musicale, 1975. 
— Ascesa di un messia, idolo delle masse 
giovanili, reso muto, sordo e cieco da un 
trauma infantile e ciò nonostante divenuto 
in seguito un campione di flipper dotato di 
incredibili capacità (c) 

0,50: Dai giornali di giovedì (0) 


QD 2— Filmno stop 


Videogruppo Canale 52 


©: Fim 


13-- Guida alla Ses © 
15,30 Cartoni animati (c) 
ED) (6,05 Telefilm 

17 — Boys and girls, telefilm 

* 17,30 Gundam, cartoni animati (c) 
18 — Uaul, cartoni animati (c) 
19 — Boys and girls, telefilm 
19:35 Prima pagina (c) 

9/45 Videonotizie 
05 La nuova terra, telefilm (c) 


L'arca di Noè, dì Jean Arbrouch, con Bud' 


Abbott, Lou Costello. Comico — Un vec- 
chio capitano assieme alla figlia ed a due 
strampalati amici mette in piedî un teatri- 
no sopra ad un piccolo battello fluviale. 
Una losca padrona di sale da gioco tenta 
di impossessarsi. del medesimo per tra- 
sformario in una bisca galleggiante e per 
fare questo induce il capitano a giocare 
alla sua roulette per depredario di tutto e 
costringerlo a cedere la nave 

22,30 L'auto italiana, settimanale di automobili- 

3 smo (c) 
23,30 Videonotizie 
,23,45 Prima pagina (c) 


DD 24 — Telefilm 


Tele Sì ubalpina Canale 46 


@: 17,30 Le grandi vacanze, di Jean Girault, con 
Louis De Funés. Commedia 1968 — Diret- 
tore di un collegio cerca per mari e monti 
il figlio che dovrebbe essere a Londra a 
studiare per gli esami di riparazione, ed 
invece se la spassa în crociera in compa- 
gnia di amici, amiche e di una bella ingle- 
se(c) 

19 — Bibbia e tempo 


ED 19,45 Film 


20,45 Telefilm 

)21.45 Little Laura and Big John, di Luke Mober- 
ly, con Fabian Forte, Karen Black, Lee 
Warren. Avventuroso — Nell'America de- 
gli anni ‘20 e del proibizionismo, le rapine 
e le evasioni di un giovane traviato dalla 
giustizia che lo accusa a torto di aver uc- 
ciso un indiano, suo socio in affari (c) 





Telepinerolo Canale 56 


13 — Film 

17,15 Film 

19,40 Notiziario (c) 

20 — Cartoni animati (c) 

20,30 Giocate con noi, gioco a premi (c) 

21/30 Ciao, come stai?, varietà. Con Walter 


Chiari (c) 
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REGINA Supersexsuper, di John Thomas, con Gabrial Pontello, Emmanuéle Pare: | PRIMA VISIONE 
20. Erika Cool (Francia - Colori) — Consueto divagazioni sul tema del | nor recensita 
©. R. Margh. 123. sesso nel filone cinematografico oggi In voga delle cosiddette luci rosse. 
Tel, 530.895. Orario: Ap. 10; ultimo 22. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 3000 
Flash Gordon, di Mike Hodges, con Sam J. Jones, Ornella Muti, Melody Critica e 
GRETA peespro, Lisrtai ‘Aderson. Mix von Sydow Brian Blessed (Usa = Color) — Fra passi & | Gupsico 0000 
Capolavoro Eccezionale 00000 Vv. XX Settembre personaggi fantastici le super |mprese del noto protagonista dei tumetti. 
Ottimo Successo 0000 Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agls - Ci- Tel. 531.400 Orario: 15,30; 17.50; 20.10; 22,30. Non viet.. x Avventuroso. Ingresso _ L. 3500. 
Favorevole Consensi 000 | | nema:Adriano, Arco, Ariston. Bernini, Centrale, Continen- ‘ROMANO Stardust memories (Ricordando Polvere di sile) di W. Allen. con W._ Critica o 
Discusso Discordi OO | tn, Eliseo, Erba, Fortino, Gioiello, Keller Siudio, Mattei, 


Alen, C. Rampling. Harper aa -8n)= In un albergo, regista in risi 
Mediocre Scarso O. | | Nazionale; Odeon. Principe. Roma, Romano, San Paolo; Galleria Subalpina d'ispirazione racconta Inun.irshica confessione la sua Vl... IUERLCOAAROSO. 











































































































































































































































Torino, Vinzaglio Tel. 510,145 Orari: 15:10: 17; 18.50; 20,40; 22.30. Non vet, 4 Commedia _ Ingresso _L:3000 
Xagemushe, l'ombra del guerriero, di Akira Kurosawa, con Nakadal, T._ Critica o 
STUDIO RITZ NE (Gian. e COL) ce Nol ‘500, lado grazito è dosia dal pini Cibbico 0000 
v.Acqui2 morto, lo scatitlsco agli occhi del suddii © del nemici, on vie. 
Tel 690.521 Orario: 16:19:22. È ‘f Avventuroso Ingresso L.3000 
- = ni " ‘Autostoppiste in calare, di Barnard Auberi, con Brigiti Lahale, (sabelle_ PRIMA VISIONE 
fi NOSINO, Fortn, Jean Blolr(Efahola - COL) — Consuata sivagazioni sul lema del non recenelta 
VISI I 4 Buozzi 6 £6s60 nel îlone Cinsmatogralico oggi in voga dell luci rosse. 
Tel. 530.359 Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 22,30. Viet. 18. % Commedia erotica. _ Ingresso__L.3000 
Auiostoppiste in calore; di Bernard Aubari. con Brigitto Lahaio, Isabelle 1 cacciatore di taglie di Buzz Kulk, con Sieve McQueen, EW Wallachi _ Cri o 
ALCIONE Fortin, Jean Belole (Franeia - COL) — Consuete divagazioni sul tema del Bou ect VITTORIA Kathryn Harroia (Uta 01) Ambigniata nella moderna Los Angel EI Loa oOGO! 
c.R.Margh. 194. \S2550 nei flone cinematografico oggi in voga delle luci rosse. non recensi v. Roma 396 “ori di un uomo ci mestiere catturare dietro compenso i criminali. 
Tei. 287,400 Oraria Ap. ore 14,30: ultimo 22.90. Viet. 18. ‘% Commedia erotica _ Ingresso L.:3000 Tal. 561.769 Orario: 15:90; 18120,15: 20.30. Vit. 14. ** Amenturoso — Ingresso _L. 3500 
Superman Il, di Richard Laster, con Chvistophay Reeve, Terence Stamp. VITTORIO V.__ Supersexsuper, di John Thomas, con Gabri Pontelio, Emmanuîle Pare. PRIMA VISIONE 
AMBROSIO "Margot Kiider, Ned Beatry{USA - Col) Secondo capiloio delle awentu: | Lisviico 0008 "ice rossa 20, Enia Cool (Francia = COIN) - Consuete gwagazioni sul fema dei non recensita 
c.Vitt,Eman, 52. e dell'eroe dolato ci superpoteri Conito no di suporeriminali DVI. Veneto $° sesso ne fieno cinematogralica oggi in voga dello cosiddette luci rasse. 
n Tel. 547.007. ‘Or, 15.15:17.40; 19.55; 22,30. Non viet. x Avventuroso Ingresso L.3500 Tei, 871.642 Orario: Ap. ore 14,30; ult. 22,30. Viet. 18. Commedia erotica Ingresso L.2500 
È ‘ARISTON Biancaneve € 17 nani, produz Wall Disney (Usa - Colon) — Biancaneve e RIEDIZIONE CABIRIA Edizione originale: The Rose; di Mark Aydel: con Bette Midiar, Alan Bates Critica o | 
| Sete Simpanci nanetti minatori. | Duff animale gel Bosco © {ì entiva | (1997) Intemational | (Usa= Coloro in lingua original Pubblico 000 
v. Lagrange 21 regina, lorhano sUgli schermi perla gia dl grand © piccol tr Benosai fine dì anis Joplin, cantante rock 
Tel. 646.167 Orario: 15.301 18:90,15: 22.30. Non et ‘% Disegno animato _Igresso _L.3500 Fel'e060.S58 © (Orefkiprolez unica re 21. Nan velato: ‘+ Drammatico Ingresso L. 1200 | 
ARLECCHINO. ll vizietto Il, di Edouard Molinaro. con Ugo Tognazzi, Michel Serrauli. _ Criica = = 
Michel Galabru (Ercit - Colori) Bisticcio a lieto Nas per ti simpaticî. Cubetico 0000 = = = 5 
e. Sommeiller 22. Coppia di omoseSatali, coinvolta n un caso di spionaggio. Non vet ‘ubblico È 
FeLSOnIOD © _ Grido ds ao Sti asa _lrgreeso 9500 lr'oseguimenti prime VISIONI 
ARTISTI Super climax, di Alexander Borsiy, con Laura Levi e Mark Shanon (Usa - 
EROTIC Center | Color) = Consuole dvagizioni si iema del Sosc0 nel flone cinemalo:  BOMIaesralen ACAPULCO —ocaicHUSO 
vi Artisti Grafico oggi (n vogi delle cosiddette luci rosse. Viel. 18 v. Donizetti 
ì Tel Gst974 Orario Ap. ore 16: ultimo 22.30. ‘+ Commedia erotica: Ingresso L.3000 Tei. 651.264 
ASTOR Shining, di Kubrek, con Jack Nicholcon, Sheliey Duvall, Danny Lioya _ Critica, AMERA Parla Poma, di Claude Michel, con Alice Dimas, Martin Gallang, Brigitte PRIMA VISIONE | 
a (Uta Colon) — Inn albergo deserto va | mont Ira raccont di oriente Cubbiico Nalmond (Francia = Colori) == Consuete divagazioni sul iema det ses50 | non recensita | 
viViotti8 fiabe © di stragiiontane, cresce l'incubo duna famiglia v.C, Salute 77 nelfione cinematografico oggi in Voga delle cosidette luc| rosea ; 
Tel:519,516 Orario:15,30; 17,55:20/ 22.30. Viet. 14, x Horror Ingresso Tel: 297.197: Orario: 20,30; 22,30. Viet. 18. % Commedia drammatica Ilngresso L. 2500, I 
Fantozzi contro tutt, di Paolo Vilaggio, cori Paolo Vilaggio, Milena Vako: _ Critica = 
AUGUSTUS) Fara conte um aiuole Viso con Frase ilapne Meno Vite: Grlica APOLLO ocgicuuso | 
PICLN.248 comiche avventure dell Sfotunalo impiegatuccio. Non vit go Giachino 91 
Tel 590.714 Or: 15,10; 17: 16,40; 20,30; 22.30. Commedia! Ingresso _L, 3500 To 215/688 
i L'isola, di Michaei Ritchie, con M. Caine, D, War, A.P. MeGregor (Usa _ riti ar TRE, Pao 
CAPITOLI eg: Meran More cei came D iene pe iecmeorili Podisa ARCOINC. Sagre ere ARIrarag cone cpm ict Siica 388 
i v.S. Dalmazzo 24 nelle mani i Incredibile fli pirati fuori tempo. c- Pr: Oddone 31 Un gAUppo di allavi GI una iamosa scuola di New York. ui 
Tei 540.605 Orario: 15:30: 17,50:/20; 22,20. Non viet + Avventuroso Ingresso _L, 3500 Tei. 484.621 Orario: 20; 22.15. Non vlt 4 Musicale. Ingresso _L. 2000 
7 CENTRALE Vivere alla grande, di M. Brest, con G. Burns, A. Carney, L Strasberg (Usa. Critica ELISEO 
d'Essai Co) = tre anziani pensionati condannati ai nola; decidono di inte Bubbiico Serata riservata ore 21. 
i de fibero 27 sallagrande» ialoro vito con'un'ardila rapina ‘pizza Sibotino 
i Tei s40.110 Orario: 15:30: 17.15; 19: 20.45: 22.30. Non vit. 4 Commedia Ingresso L. 3000 Tareassene 
i CRISTALLO 'ssduttori della domenica, di Edouard Molinaro e Dino Risi, con U. Te-__ Critica FARO) American gigole, di Paul Schrader, con Richard Gere, Lauren Hunon _ Crifica 
ì naz. L Ventura. R. Moore, C. Spaak S. Koscima (It.Fr.-Cot) — Guate (Usa "Colori Bel ragazzo alfascinante. amante a pagamento di ricche 
v. Goito 8 fo episodi per allretante avventure seritmentali ambieriate di domenica. PUDbliCO 0000 via Po 30 Signore. end colnvoltà [n pericolosa vicenda: Vietato 1 PubbIICO 
Tel. 650.71.00. Orani: 1530; 18:20,05: 22,50 Non vet. % Commedia a episodi _ Ingresso _L..3500, Tal euozia Otero: 16,05::18.10:20,181 25,50 + Drammatico Ingresso _L:2000 
TORA The Blues Brothers, di John Landa, con John Belushi, Dan Aykroyd (Usa _ Critica ada Rinerican gigolè, di Pauî Schrader, con ichard Gere, Lauren Hutton — Griiica 3 | 
T'Eolon) — Comiche e paradossali avventure di gue fratelli che inseguiti (Uta © Colt) Bel ragazzo altascinante, amante a pagamento di ricche 
v. Gramecì GS Cow boys 8 naziet cercano i organizzare un concerto por oriani Pubblico 0000 TERREI SRO Ro Ae RT Pubblico 00000 | 
Tel. 542.422 ‘Orario: 15:17:30; 20; 22,30. Non viet % Commedia Ingresso .L.3500 Tel:372.057 Orario: 20; 22.20. % Drammatico Ingresso. L. 2000 i 
Laura, primizie d'amore, di David Hamilton (Frandia - Colon) — Prime OGGI LA PRIMA Caunidown, dimensione zero, di Don Tayior, con K. Douglas, Mi Sheen, co | 
(GOIELLO Suggestioni amorose ed erotiche dì una ragazzina descritta con la cori LA PERLA Ross (Uta + Color = Portanroi nucleare nel Pacifico Vane proieiata GUCE) COOGO 
ì v.. Colombo 31 Sult sonvità da celebre fotografo dell adolescenti Vietato 14 c. De Gasperi 26. indietro na lempo & sì ava in mezzo alla banaglia di Peari Harbor | 
; Tel. 500.760 Orario: 16/50; 16,90; 20,30; 22,30. ‘+ Commedia Ingresso L.3500 Tot 584791 tati: 6/15:/18,15:20,15: 22.20, Non it. ‘% Fantascienza __IngressoL. 2000 
KELLER Frofessione. di Francis Vaber, con Pierre Richard, Michele _ Critica o MASSAUA S 
STUDIO, Bouquet, Fabrice Greco (Francia - Col.) Figlio visito di un ricco indu. Pubbiico 00 vai chiuso 
Vle Mad. Camp, 1 Sttale stanco gel soli giochi Sila comprare un giornalista. Non vet ‘i Masio 
IL Tai 210.618 Orari: proiez. unica ore 21,15, ‘% Commedia satirica _ [gresso _L.3500 Tel 795.809 
n li bisbetico domato; di Castellano & Pipolo, con Adriano Celentano, Or: _ Critica. ° 
te IDEAL nola Mus iaia «Colori = Ragazza di città st innamora di un contidino | Sibpico 00000 MASSIMO OGGI cHivSO | 
i c. Beccaria 4 dell'Oltrepò esi adatta all vita rustica per «domario». Nom viatico vi Montebello 8 | 
Tei. 541.528 Orario: 16,10; 18,20; 20.20; 2.30. % Commediî Ingresso _L. 3500 Tel. 976.061 | 
ll pap'occhio, di R. Arbore. con Ri Arbore. R. Benigni, M. Marenco. I _ Critica n MILANO La vera sioria della monaca di Monia, di S. Obiowaky, con Z. Kerova._ PRIMA VISIONE 
DI] ossei: Folio (alla Color) — Sureal vicende gi Una sramodleta Pjbblico l'0000. LUCE ROSSA (italia - Colori) — Consuete divagazioni Sul tema del sesso nel filone cine- non recensita | 
V.XX Sett. 5 bis troupe, incaricata gl Organizzare spettacolo per nuova Tv vaticana. LUCE ROS CONOGISICO Dogi cas OLIO raidaeNE luci rosse | 
È Te. 597.100 Orario: 5: 17,40;20; 22.20. Non viel * Commedia Ingresso L.3500 Tel 590/286 Orario: Ap. ore 10: ultimo 22.30. Vist. 16. 4 Commedia erotica Ingresso _L. 2500 
lo e Caterina, di Alberto Sordi. con A. Sordi. E. Fensch, C. Spaak, Vi Critica © La locanda della maladolescenza, di Marco Sole, con Marcalla Pat, Pao: | 
LUX Valori (taia Colon) Uomo traumaliziato dalle continue dificoltà crea: Pibgico 0000 ORFEO fa Maniero (fiala Color) = Gonsuete Sivagazioni sul lema gel esso nei Sn dasureltae | 
Gall.S. Federico. egli alla moglie e dell'amante, acquista cobot di nome Caterina pi Cartina filone cinematografico oggi i voga delle cosiddette iuci rosse. 
Tel. 541.283 ‘Orario: 15:30: 1: 20.10; 22.80. Non Wet. % Commedia _ Ingresso L. 3500 Tel. 8639.6701 Orario: Ap.ore iS ultimo 22:30. Vit. 18. % Commedia erotica ingresso _L. 2500 
La zia svedose, di M, Sicilano, con Mi, Fiajess, P. Thompson, L. Levi PRIMA VISIONE PUNTODUE Oltre li giardino, di Hai Ashby, con P. Sela, S, MacLaine, M Douglas — Critica ©®®® 
MAFFEI rp SaNgTRrR RISO: PUNTO Quelieisson alia Aripo pae Siro S Heel Dda ca ilenea) 
vi Pr Tommaso $ _ Matografico oggi in agi delle cosiddette luci rosse. recai de ribaigi 30 Semplicità viene scambiata per genialità polli. Non via 
Tei. 683.354 0r-14,30; 16.30: 18,30/20,90: 22,30. Viet. 16. X Commedia erotica Ingresso. L.3000 Tal 648245 Orafio: 15.40; 17.450; 22.30. 4 Commedia Ingresso! L. 2500 
IETROPOL Super iesbos, di Jose Benazeraf, con Claudine Bezcaria, Monique Chan: _ PRIMA VISIONE ROMA Bibi, diario di una sedicenne; can Maria Forsa, Nadia Henkowa, Hanke 
vi lg PlLea lander (francia Colon) Consueie divagazioni sul (ema del _ non recensita Fermi blue Sig (Germania: C009) - Gonsveto divagazioni sui tema del ecsso nel PRI AVIAIONE 
v.Pr Tommaso 6 Sesso nel flone cinemalogralico 0gg] in voga delle cosiddette luci Dos Damalo 40 Moné cinematografico oggi in voga celle cosidetto luce rosse 
Tel. 6505470 Or:14,80;18:17,40;19.10:20,40; 22,30. Viat.18. Comm Ingresso L.3000 Te IOFANES AE ora 61 22/0. Viec ie: % Commedia erotica. Ingresso /L. 2000 | 
Zucchero, miele e ino, di S. Martino; com A Pozzetto, E. Critica ° SEXY L'amante ingorda, di Alphohsa Beni, con Jacques Marbeul, Muriel Vatel, | 
NAZIONALE fafech. L. Banti, P. Franco dalla Colon In {re episodi le vicende Subeico 00001 MOVIE ONE Gilbert Sevien (Fiancla - Color) — Consuelo divagazioni sul lema del PENecglt 
vPomba7 "ltaliona di alcuni originali Upici aio personaggi. Nor ie. Li Geigio Se Sesso na ione cinematografico oggi n voga delle cosiddetta luci rossa. 
Tei 518.850 Orario: 14.45; 16,35; 18,35: 20,25:22.50, "% Commedia s episodi _ Ingresso! _L. 3500 Tei lemmi Orario; Ap. orè 15: ult. 22.30, Viet: 18: ‘* Commedia erotica Ingresso L. 2500 
OLIMPIA . Mia moglie è una strega, di Casteliano è Pipolo, con A. Pozzetto. E. Giorgi _ Critica co Grumo Fico d'india, di Stano, con Renato Pozzetto, Gloria Guida, Aldo Maccione_ Critica ° 
(ala -©61) = Bella stoga bruciata sui rogo da Clemente x. rive ner (lata - Color) — Série Gi diverienti #quivori sul consueto canovaccio i 
wi Arsenale 31 || Vendicarsi di Unsuo discendente. Ma l'amoré Inetviano. Pubblico: (0000) v. Cibrario 16. (mpetnaio su naro, mogli e 'alro Non vietato Pobbiro 100000) 
Tei. 562.448 ratio: 15.10: 17: 18.50:20,40/22.30. Non vit x Commedia _ Ingresso _L..3500 Tei 487,061 (Orario: 15::18,50: 18.40: 20.30; 22.90. 4 Commedia: Ingresso. _L. 2000 
Pomo evatle antology, di John D. Lamond, con Brglta Aimatom, Jean 
PRINCIPE Crow (Usa - Colon) “ivagazioni sul lama gel sesso nei filone | OGGI LA PRIMA NUOVO VIP. ocgicHiuso 
Vv. Princ: d'Acaja 45. Cinematogralico odgi in voga dello comiggette luci rosse. ci Casale 106 
Tei. 760951 ‘Ap. 161 ult. 22,30, Viet. 16, ‘* Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 882.086 





‘ALEXANDRA (v. Sacchi 18, tel.511:293) 












Clarissa; Brigitte Lahaie, Kristel Laurie. Viet. 18, Or 
14,05; 16,48; 17,25; 1805: 20,48: 22,30. L._1500, 
X Erotico 

CONTINENTAL (via Nizza 348, tel 697,068) 


L'esorcista, E. Bursiyn; M. Von Sydow. 18 
Drammatico 
ERBA d'Essai (corso Moncalieri 241,161, 690,467) 
Ore 21.30 cartoni animati a coloni ore 22,30 A qual 
uno piace caldo, di B. Wilder con M. Montae, T. Cui 
fis, J. Lemmon. % Commedia 
FORTINO (\, Cigna 47, el. 488.560) 
‘Harold e Maude, Ruth, Gordon, Bud Cart. Non viet 









seconde e altre visioni 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tl. 587.715) 
'Bees lo sciame che uccide, Ben Jonson. Ult. 22,20. L 
750-850, =  Faniascienza 
GIARDINO d'Essai (via Montalcone 82, 1l. 326.873) 
Paper Moon, di Peter Bogdanovich, ore 2030; 22,30. 
1200. # Commedia 
ARCI SMERALDO (via Tunisi 92, il 390711) 








TEATRO REGIO: ore 20,30 Turno azien Sylvia, di L. Del 


PICCOLO REGIO: ore 17,30 Audizioni Discograliche «Ma- 
scagni e Leoncavallo ell'operetta» a cura di, Mario 
Morini, Ingresso libero, 

ALFIERI - TEATRO STABILE: ore 20.30 i Teatro Stabile di 





TEATRO STABILE TORINO - SETTORE SCUOLA RAGAZ- 
Zi: alla Scuola Elem. d'Azeglio -v. Cosmo 12, ore 10.6 
14,30 il Teatro delle Maschere presenta: Fantaala per. 
un burattino. 

TEATRO STABILE TORINO - SETTORE SCUOLA RAGAZ- 
Zi: alla Scuola Materna gi via Collino 12, il Teatro del 
Coccodrillo presenta: La mano dispettora. 

TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA alTea 
tro Piccolo Valdocco (v. Salerno, 12) ore 14,30 Una 
fosca a di Barbariccia contro Bonaventura di 
Sergio Tolano. Regla di Franco Passatore. 

TEATRO D'UOMO (p.S. Giovanni); ore 21,15 Coop. teatrale; 
‘Anna Bolens presenta Medea da Seneca. Regia di An- 











KAI TERIRO STAI gr 2030 Lea | 
CI e 
AE ina emer en o rea i Balena eo | 
GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (v. S. Teresa It. 22,30. % Drammatico 544.562 - 556.246 - 535.440, 

ar MR NOIRE CABRIO TANO: 30 ian eco i Ca Vi. . PALAGIAGGIO TORINO ESPOSIZIONI can 151718 


HOLLYWOOD (corso Fi Margherita 106, il, 851.904) 
‘Chiuso per riposo. 

‘JOLLY (. Verolengo 150, tel: 290-181) 
Blue ecstasy excitalion, V. 18, + Erotico 
‘SUl palcoscenico Joséphine. 

‘NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tel, 749.2362) 
Patrick, di Richard Franklin. 1° premio Festwval dell'or- 
tore e della fantascienza di Avoriaz. Techn, ore 20, 


AO ET spl Saida dm 
n) Re 


ZONA S. PAOLO e 
‘SAN PAOLO (via Cesana 80, tel.372.637) Oggi chiuso, 


ZONA FRANCIA 


agrossi e Stelano Joti, Teatro Ipadò di Mantova: ora, 
22,30 Agamennone, di Rino Sudano, da Eschiio, 
Stuppo 4 Cantoni di Roma. Ingresso soci 

CARIGNANO: ore 21 il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: 
Operotta di Gombrowicz. Regia di Anionio Calenda 
con. Pina Micol, Giampiero Forebraccio; Cochi Pon- 
zonbe la partecipazione di Maria MONIi. Tel. 544,562 - 
‘556.246. 2 recità. 

CENTRALINO (tel, 537.500); Jazz Anni Venti Hot Six. 


CONSERVATORIO - UNIONE MUSICALE: ore 21 (pan) 








‘20,30-22,45. 


CIRCHI 


CIRCO LINA QRFEI (ventimiglia: iti | gior ore 18 e 
21 sino al 25/1. suo 2 





Fiocco Filippin, violoncello: Bruno Carino, pianolorie. 
80 ‘& Fantahorror: BERNINI (corso Tassoni, el. 7493849) Beethoven: l6 sonate per vicloncelo © pianolonte (# TELE 
ZONA CENTRO 58 (1), i Lngiay Anderson, con M. Mc Dowell. Viet concerto) Bigi. in p. Castlio 20, il: 544.523 © dallo -—ARLEGOMNO Sar ian I 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tel.516,046) 
Ore 16-20 Ibiza. Nov. 255. (Gonoro) Teenage sex. Ingr. 
‘soci + Erotico 





% Drammatico 
ZETA d'Essal (va Cibrario 88, el 749 2907) à 
Esecuzione al braccio 3, di M. Pinero, con B. Davi 
san, J. Perez. Viel. 18: Ap. 20 Ult 22,30. 


20/3021 Conservati. 
GIANDUIA MARIONETTE LUPI 

spettacoli perio scuole. 
GOBETTI: ore 21 Carlo Campanini « Franco Barbero in | 





ARLECCHINO: ore 21 | Lords. 
CLUB B4: ore 21 danze, 

DU PARC: re 21 Rommiy 
LA PERLA: ore 15.30.21 danze. 
LEROI-BAL MUSETTE: 

















L = 
‘CINE CLUB (via Calandra 15, tel. 447.2868) X Drammatico tre felici. Tre atti comicissimi. Tal. 544.562 - 556.246. ODEON: 15,30-21 P.l Di 
ese MALE RO TEO ISS pia | POSSO ZI ERO 
i iste ones sat: | ZONAMILANO-REGIOPARCO ie i 
SS cr = 


MOVIE CLUB (via Principe Amedeo 5/L) 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tì; 287.974) 
Pomo attrici, colori. Vietato 18, Ap. 15, Ult. 22.30, 


MACARIO (v. S. Teresa, 10}: ore 21,15 Zoo di vetro di Ten- 


INDIE- PIANO BAR (Verdi, 10- 1. 839.7441): Piero e Pino. 
‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze: orch. Pino 


‘nessee Willams con Elena Zareschi, Ulimi 4 gior. 

Nuovo cinema tedesco: Die glaseme-Zelle (La cella % Eroico.—NUOVO - SALA VALENTINO: stasera ore 21,15 il Teatro cea 

dl velto) (0. con sottolitoli lia) di Hans Geissen REALE sia To ‘SHAKER - PIANO BAR (C. Battisti 3 eì, 532.492): Thomas, 
Some CAN Pi Ghara ore 18.50 è 220: L'enigma di ZONA NIZZA - LINGOTTO qllo Dieci in «Spettacolo Becketi Fal Memo, Tana. È 


Kaspar Hauser (v.0. con sottotttli itaiani) di Werner 
Herzog con Bruno S. ore 20,50. Drammatico 


PO (V.Po21, 1.510.496). 


SPEZIA (via Nizza 170, tel. 963,817) 
Porno market. Viet. 18. Ap. 15. ingresso 800. 
+ Erotico 





‘655,552. 

TEATRO STABILE - SETTORE ‘RAGAZZI: al Tea: 
tro D'Uomo ore 10 La storia di un Bam-burattino. 
Compagnie Anna Bolens.. 





JIMMY z Qoncaieri 3-1. 59588 
BHARER DISCOTECA (C Bani 9° 





SPETTACOLI 


CARMAGNOLA 

Lue-Mogliettina pomo:.V: 18: 

Splendor:LLa Yora-si scatena: 
CHIERI 


Nuovo: Chierses:: Giochi arotte; (n 
famiglia = 

"CHIUSA SAN MICHELE: 
Giore:Lo colle inno gli occhi. 


CIRIE 
Catalano: Blancaneve. 7 nani. 
Italia: Lo dopravate: del piacere: 
Lonoke V.18. 

Nuova: oggi chiuso, 


LANZO, 
Catalano: Purché sì faccia con gu- 
sto.V.18. 
MONTANARO 

Vittoria: Giochi erotici.in famiglia. 
Vita 

NICHELINO 
Superga: chiuso per riposo. 

PINEROLO 
Hollywood: Il Pap'occhio: 
Itall: ll bisbelico domato, 
Nuovo: Delitto a Porta Romana. 
Primavera: Il caso Myra Breckenri- 


dge. 
ite: Ancora tu maledetto. 
‘SETTIMO 
'Baccarta: ll buco nero. 
Garibeldi Exibition 50. 
‘SUSA: 
Cenlelo: Arrivano | MacGrogor. 


Supercineme: Guerrieri: del ter 
PD sestuere 
Fraiteve: Oggetti smarriti. 


ALESSANDRIA 


‘Alessandrino: Odio le bionde. 
‘Ambra: Tutio quello che avreste 
voluto sapere sul sesso. 
Comunale: Fedora. 

Corso: Cacciatore di taglio: 
Cristallo: Apriti con amore. 
Gafferizz: Sono timido: ma lei, mi 


cura 
Moderno: Mia moglie è una strega. 

‘ACQUITERME 
Artetone Flash Gordon: 


Cristallo» |. seduttori dellài dome- 
nica. 1 





riposo: 
‘CASALE MONFERRATO: 
Moderno: Mia moglie è una strega. 
Nuovo: Sotto il selciato c'è la 
Spiaggia. 

Polfisama: 1 soduttori della dome- 


nica. 
Vittoria: Delitto-a Porta Romana: 
‘GAVI LIGURE 
NiForte= Supertotà: 
‘NOVI LIGURE 
Criataiio: Corpi bagnati: 
irta: Lottaspieteta. 
Iaia: Testecalde e tanta/ità 
Madémo: Dimmi quello chevuoi. 
OVADA 
Lux li bisbeticodomato: 
Moderno: Porci con la P38: 
"SERRAVALLE SCRIVIA. 
Lara: Taverna paradiso: 

"TORTONA 
Moderno: Lapugneta. 

‘Sociale: Uno strano casa dt amici-. 
die: 
Verdi: Franzie. 

VALENZA PO: 
Nuovo Italia: non pervenuto: 
Societe: Exiblion Die: 
Politeama: riposo. 

VOGHERA 
Astecchino: Odio e bionde. 
Gitvani: Flash Gordon. 

Roma: ll paradiso può attendere: 
Sociale: Primo amore. 


ALBA 
Cortno:l pag'occhio. 

Eden: Don Giovanni e e pomover- 
pi, 

2 BRA 

Impero: riposo. 

Fofimeme: La regezza el cca 


Vira: 1bisbeico domato. 
CARAGLIO 
‘Splendor: Piacere solitario: + 


Fossano 
Iride: Gioia morbosa. 





STAMPA SERA 


pone diemeoneE 
tn 
Si 
bn 
si 
22 
Ses 
cat SENTORI gii 
con 
So: 
Rn PONTEDECIMO 
RS 
Corse: La grande rapina al treno. e 
conan 
idee irene 
Orciano, 
ite, 0 serre 
si Verdi: riposo. 
So cuonene 
NOVARA Ambra: riposo. 
‘Astra: Bel Am, Uta e Brigitta. 2 
R HO fatto Splesh "SANTA MARGHERITA 
Felpe Samira ig, Cosmo cip ee 
Suore teso Mignon: Supor les. 
ARIA RAPALLO 


S. Cato: {I caso del dottor Gail. 

dad. 

Roma: L'impero della iussuria. 
BORGOMANERO. 

Moderno: Ho fatto splash, 

Nvamo: Il lenzuolo viola. 
‘DOMODOSSOLA: 

Corso: ji colpo segreto: di: Bruce 

Lom 


Filogmmmatici: li gatto a nove 
code: 


Augustus: riposo. 
Grifone: Moglie in calore. 
Italia: 10 e Caterina. 

‘CHIAVARI 
‘Astor: Le porno mogli: 
Cantero: Bruce! Leo, la bestia 
Mignon: Capitolo 2°. 
Nuovo: La ragazza, del: vagone 
etto. 


OLEGGIO ‘SESTRI LEVANTE: 
Germmat: Be sro movi. lartatoni riposo. 
Modemo: L'uccello dalle piume di | Centrale: iposo: 
cristallo. 5 

omeGNA 
Sociale: Jonas che avrà vent'anni 
Tea: TRECATE SAVONA 
Comunale: leoni della guerra. Astor: Blitz nell'oceano, 
Vittoria: Sex erection. 


VERBANIA 
Ariston: Le ragazzine di buona fa- 
miglia. 
Vip: regno degli Hannan. 
Sociale (Pallanza): Lo specchio 
dalle allodole. 

‘CANNOBIO 
Diane: Urruomo in ginocchio. 





Jolly: Tamara. 
Filmatudio: Fuga di mezzanotte: 
Cinema d'Essat: riposo. 
Last: riposo. 

ALASSIO 
Colomibo: La locanda: dell'allegra: 
mutanda: 


LOMELLINA At Giochi erotici di una moglie 
perversa 
MIGEVANO, ALBENGA 
Aes Srsoatr Ambra: Pomograa pria. 
Marcon: The Divo brofnr. Rito Fanozz conio tuti. 
EER ona ALBISSOLA MARE 
Macon iissoLa caro 
VERCELLI a 
Astra: Pensione cel bero amore ‘CAIRO MONTENOTTE 
Chico chiuso. Abba: Urscso. violento. dell 
Figo ite Faniozi contatti. MAE iron 
Principe: riposo: : 
Vende riposo. Cristallo: Viaggi eolici. 
Vist riposo, ERrcane 
E Italia: riposo. 
ai crotone. 
rit vità iS t 
Qnm Cinti. 
BIELLA Vitoria: riposo. 
‘ape Le goginai È ent pese O 
Reni, porta: Razza selvaggia. 
Atezzin: ll abosco domato: 
Odeon il Pap'occhio; Lomnese: Strategia erotica. 
esa quan Sano fiala: Luiò. 
Lise riposo. 
Corso: Le raliere li 
n Comunale Arta n cav 
oo COR. ‘bero e solitario. 
‘vatLecqa 
Valiaggi: poso. 
‘GENOVA magia: 93 
Ambassador: Autostoppit in ca Teimnmomo 
tore. Verdi riposo: 
tisi: Sexy movies. 
Astor: Attantic City U.S.A. 
ih Gordon 
Dione: Lato vizio i una poro IMPERIA 
Rossini Shining: 
Gilet: Pomosestos. 
Grattacieto: Superman il. Centrato: Usa 73. 
aloe Caterina. Dente: riposo. | 
fico Ple: Fonizzi cono Res. si 
Shining. e, an Dianese: Proparsb la bara 
Orfwo: il vizietto ll. ARIA DI TAGGIA. Dia: 
La Peit Cona: Supor Cimax, | Cepliet Pastssciutta amore 
Plaza: Il bambino e ii grande cac- Cont: er Oa 
ciatore. AGGlA 
Airola accio le barca. Oto: riposo, 
Smernido: L'ultima porno moglie. 2 
Vebreraz 1 betico domato. Oto Monster. 
Dante: Più forte ragazzi. LIRA LIGURE 
Ike Stardust morto. Corsi: Le pomo reporter: 
Cri: VENTRIGLIA 
ieak ila magie $ una rega. enne Poor 
Lido: Il Pap'occhio. eee: 
Manin i Bambino ai grande cao- 
cistoro. aston Limparggiat mosite 
fate Il ormigione 
Arekdo: Gonne in amore RICH cca berca. 
Ghiere tata a mano armata. | Asta: Quemto rompo mia moglie. 
Sorito: Crulsing. Contrai: Te Gioca Grothre: 
Siena: Criminal sio. Serremese:Linure. 
"SAMPIERDARENA Ta conio al mere 
Azione Parts omo. cont'amica di papà. 
Eldorado: Mignon: Super porno college ve 











ARTECENTRO QUAGLINO: 
ATE CL otro. Inci dan e 10 Socci i 
SITTABELLA (arnie 1) A. Cesto 

EMMEDUE | di so Gosciona. 

FOTERPIESOLO REGIO: Do Past, dii 


TEATRO NUOVO: dial 16 8 30 geonaio ore 20-22 Franco, 


ZABERT (p. 1. 10: li ritratto @ la figura in Europa dal 
XV al XIX Sec. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


APPRODO (Bogino 17}: Porazzoll. 


DOCUMENTA: 

CESSI (p. Serino 2: G. Gasett. Or 1013; 16-20 (unog 

1L DAVIDE (+, Barletta 66/E, tì 25.058): personale Cioc- 
058); 


ILA BUSSOLA (v. Po 9}: Giullo Mosca, sculture. 
LA GIOSTRA - Aatt: Maestri Moderni. 





BoRmer gasmor -470} Gruppo Torto ® praganta. il pas- 


srut2@R0{ivemala», O. ario 15,3019:30 
‘Plinio Mortelti: 


VIOTTI: Claudio Baroni. 
MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (8. Toresa 





(Palazzo Chiableso): 
in besso di M. Riti con 
Uniti 1874 colori minuti 
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IE nella noia lo Se del Voltaire 


TORINO — Alle nove in 
punto al Cabaret Voltaire si 
fa buio in sala, nell'oscuri 
‘esplode il clangore della « 
Sco music» portata sui cento 
watt, qualche luce psichede- 
lica, poi sbucano da una fen- 
da cinque ragazzi vestiti di 
nero che attraversano il pal- 
coscenico con passo sicuro. 
Si piazzano immobili in punti 
strategici, dall'altopariante 
esplode:il comando: «Action» 
e loro si buttano, per terra 
eseguendo . diligentemente 
alcune flessioni: sulle brac- 
cia. giusto! per dimostrare 
che sono dei, giovani che 
‘hanno il culto della ginnasti- 
ca. Piegamenti e flessioni co- 
me propedeutico alla danza, 
ma anche: come allenamento; 
alle pose plastiche. 

l'vari numeri si succedono 
con noia mortale perché non 
cambia quasi nulla: i ragazzi 
vanno e vengono nel frastuo- 
no; assordante della colonna 
‘sonora; qualche volta hanno 
un cinturino, e una: cravatta 
azzurra, qualche volta la cra- 
vatta: è bianca, spesso; non 
ce l'hanno: Fumano moltissi- 
me sigarette e ballano, pro- 
prio come si balla in discote- 
ca; inventano ll per lì dei ge- 
sti a scatti che spuntano sul 
‘corpo che dondola. In.disco- 
teca peràì possono capitarne 
di tutti i colori, allora per ben 
due volte un solista esegue 
una breve danza al buio ma- 
neggiando una. pila. Effetto 
‘suggestivo? Dipende! 

Già, im discoteca: c'è an- 
che l'eros, 0 meglio quel sur- 
rogato che si chiama’ «pet- 
ting»; allora su una pedana 
psichedelica vediamo anche 
un accenno di strip. tease, 
poi un ragazzo che fa più sul! 
serio e si lascia fare da due 
ragazzine ‘assatanate. colle 
quali si rotola sull pavimento. 
Giisono anche:altre cose, ma; 
non vale la pena di raccon- 
tarle perché.in fondo chi va 
in discoteca, ci va per diver- 
tirsi. 

Questa mimesi «critica», 
ma solo nelle intenzioni, del- 
la discoteca è stata presenta- 
ta sulla pedana del Cabaret 
Voltaire dal gruppo Ipado di 
Mantova con innegabile buo- 
na volontà, ma di fronte ad: 
uno spettacolo così sprovve- 
duto, assolutamente incapa- 
ce di far lievitare le proprie 
intenzioni critiche, si resta 
veramente imbarazzati e fra- 
stornati dalla micidiale colon- 
na sonora, sicché uno se ne 
va pensando che tutto som- 
mato era meglio andare in 
una discoteca vera. > 

Enzo Restagno: 








Concerto al Palasport 


Tornano i 
Nomadi 
(con Graziani?) 
TORINO — Concerto dei 
Nomadi, stasera alle 21,30 al 
Palasport; il ricavato sarà de- 
voluto ai terremotati del Sud, 
Pare che la «grossa sorpre- 
sa» annunciata dagli orga- 
nizzatori sia la partecipazio- 
ne di Ivan Graziani. 





Gira un film con Herzog 


Claudia il giungla 





TIMX — Claudia Card: 
riale è la figura femminile 
principale di Fitzcarrald, 
un’ film sul boom della 
gomma nella giungia peru- 
viana ai primi del secolo 
che il regista tedesco Wer- 
ner Herzog ha cominciato 
a girare in Amazzonia do- 
po annose peripezie. 

Giunta in Perù la setti 
mana scorsa, l'attrice ita- 
liana è ‘attualmente. în 
esterni a lquitos, capitale 
del dipartimento amazzo- 
nico. di; Loreto, insieme: a 
Jason Robards e Miok Jag- 
ger. leri è apparsa; un po' 
magra e sciupata, sulla co- 
pertina del locale settima- 
nale «Oiga». 

Herzog; secondo notizie 
giornalistiche, ha preventi- 
vato sei milioni di dollari 
per la promozione di que- 
sta pellicola sulla. figura 
leggendaria. di Carlos Fer- 
inin Fitzcarraid, un barone 





‘della gomma di origine: in- 
glese che costruì una for- 
tuna nella giungla e morì 
affogato. 

La fama di Fitzcarrald è 
legata all'istmo che porta il 
suo nome, tra due fiumi 
della giungla, attraverso il 
quale portò per via terra 
una nave a vapore. Il tra- 
sporto della nave attraver- 
so la giungla è l'episodio 
centrale del film: 

L'autore di: Nosferatu 
tentò di girare:il film l'anno 
scorso, ma ebbe grossi 
problemi con gli. indios — 
che secondo la legge pe- 
ruviana sono organizzati in 
comunità autogestite con 
giurisdizione territoriale — 
i quali arrivarono a bruciar- 
gli un accampamento nella 
giungla. Quest'anno ha 
spostato le riprese in ester- 
no in zone più pacifiche e 
spera di completarie per il. 
mese di aprile. 
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| fatti della politica 





Montecitorio 





Sarti contestato 


“_@ I comunisti chiedono le dimissioni di 
Forlani e di Sarti — osserva I/ Giorno — pro- 
prio mentre il presidente del Consiglio, in 
un'intervista a Epoca, sostiene che un vuoto di 
potere in questo momento sarebbe ill regalo più 
gradito dai terroristi. Lo spunto del nuovo at- 
tacco del pei al quadripartito è fornito dall’ac- 
cusa dell'on. De Cataldo al ministro della Giu- 
stizia Sarti di avere «usato» i radicali per dialo- 
gare con i detenuti in rivolta a Trani e di averli 
poi sconfessati. Sembra che Sarti — la notizia 
non è stata però confermata — abbia ieri tele- 
fonato a Forlani per dirgli di essere disponibile 
ad andarsene pur di non creare difficoltà al go- 
verno; ma il presidente del Consiglio lo avreb- 
be invitato a rimanere al suo posto, coprimen- 
dogli la propria solidarietà. Secondo altre voci, 
Sarti non avrebbe affatto manifestato l’inten- 
zione di dimettersi, mentre ai vertici della dc e 
del governo si esprime «meraviglia» per la «cre- 
dibilità» che in questa occasione i comunisti 
danno ai radicali. Îl tentativo comunista di pro- 
vocare la crisi potrebbe avere successo solo se 
fosse assecondato dall'intemo della maggioran- 
za: democristiani, socialisti e socialdemocratici 

ingono però con decisione una simile even- 
tualità; e i repubblicani, anche se Spadolini ha 
ammesso che sul terrorismo il «solco» tra il suo 
partito e quello di Craxi si è approfondito, si 
augurano comunque un rafforzamento della 
compagine governativa su tutti gli altri temi. 


® Sul caso Sarti-De Cataldo dovrà interve- 
nire Forlani — sostiene Paese Sera —. A lui 
infarti è rivolta una lunga e dettagliata inter- 
pellanza del pci, che enumera le contraddizioni 
in cui è caduto il ministro di Grazia e Giustizia 
è che risultano dal confronto tra quanto Sarti 
ha dichiarato alla Camera, quello che ha detto 
nell'intervista a la Repubblica e la «smentita» 
alle affermazioni di De Cataldo. Sarti non ha 
mai detto di avere avuto contatti telefonici ed 
incontri con il deputato radicale, ma la sua 
smentita non li nega affatto, come nion respinge 
la circostanza di avere informato De Cataldo, il 
23 dicembre, di avere disposto lo sgombero ur- 
gente dell'Asinara. Come ha poruto allora Sarti 
(questo è il nocciolo dell'interpellanza comuni- 
sta) dire alla Camera che «il governo non ha 
nulla a che vedere con le iniziative assunte da 

sonenti del gruppo radicale», aggiungendo: 
‘«Deploro in forma fermissima che essi abbiano 
fatto della loro visita anche l'occasione o lo 
strumento per far uscire dal carcere di Trani 
dichiarazioni 0 documenti di terroristi 0 di pre- 
sunti terroristi»? Il ministro ha mentito al Par- 
lamento, è la deduzione che emerge dall'inter- 
pellanza, poiché «quei colloqui gli furono 
preannunciati e furono da lui autorizzati e se- 











Disegno di Marantonio da il Giornale nuovo - 


guiti nel loro svolgimento; ancorché in palese 
violazione delle norme dell'ordinamento peni- 
renziario». 


© Il ministro Sarti — riporta il Corriere 
della sers — non ha nessuna intenzione di di- 
mettersi. Anzi afferma di avere la solidarietà di 
Forlani e quindi, in questo caso, è difficile pen- 
sare a una soluzione tipo quella che costò il 
pesto a Bisaglia. I comunisti non sembrano pe- 
rò essere disposti ad atteggiamenti concilianti. 
Ieri pomeriggio il pci ha presentato una inter- 
pellanza al presidente del Consiglio, sia alla 
Camera sia al Senato, con primi firmatari i ca- 
Di Giulio e Pera, sulle «rivelazioni» 
“ataldo e sulle precisazioni di Sarti. Nel- 
l'interpellanza comunista non si chiedono 
esplicitamente le dimissioni di Sari, main real- 
tà la formulazione lascia a Forlani e allo stesso 
Sarti la possibilità di trarre le conseguenze del 
giudizio comunista secondo il quale non esiste 
«compatibilità» fra la permanenza di Sarti al 
ministero della Giustizia e «un cortetto e digni- 
toso rapporto dell'esecutivo col Parlamento». 
Anche sull’arteggiamento ‘repubblicano, ‘già 
diffidente e non troppo convinto, il caso Sarti- 
-De Cataldo è destinato a ‘negativamen- 
= Spaiolini pes, lla dolo n rien 
sta radiofonica ieri, non sembra intenzionato 
‘ad aprire una crisi. 


Caso Gioia 
@ Scade stasera alle 20 il termine per la 
raccolta delle firme che dovrebbero riaprire il 
«caso dei traghetti d’oro» dinanzi al Parlamen- 
to riunito in seduta comune per l'assoluzione 
definitiva dell’ex ministro di Marina mer- 
cantile, on. Gioia, o per.il suo rinvio alla Corte 
ituzionale trasformata in alta corte di giu- 
stizia. Le firme ieri sera sfioravano ancora quo- 
ta 400, ma è avvenuto un fatto nuovo: la mossa 
a sorpresa di un gruppo di socialisti, i quali 
hanno presentato un ordine del giorno per ri- 
proporre il «caso Gioia» dinanzi alle Camere 
— annota l'Unità —. L'ordine del giorno si ai 
giunge a quello di Minervini (sinistra indipen- 
dente), comunisti, radicali e pdup e all'altro del 
msi. Promotore dell'iniziativa è stato l'ex vice- 
segretario Claudio Signorile, il quale l'ha gi 
stificata con la «libertà di coscienza» lasciata ai 
parlamentari socialisti dai direttivi dei due 
gruppi. Hanno aderito all'iniziativa i ra) 
sentanti di altre correnti: Forte e Dell'Unto 
(gruppo Craxi), Sacconi (gruppo De Michelis), 
Bassanini e Salvatore (sinistra lombardiana). 
Secondo le intenzioni dei presentatori, il nuovo 
‘ordine del giorno potrebbe essere firmato dai 
socialisti e dai repubblicani che non l'hanno 
ancora fatto, nonché da altri parlamentari della 
maggioranza i quali sono restii a sottoscrivere i 
documenti dell'opposizione. 
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Le lettere dei lettori ) 


Inciviltà e telefoni 


Sono costretto, a causa del mio lavoro; a re- 
carmi diverse volte al giorno presso le cabine 
telefoniche situate nei locali pubblici. Purtrop- 
po, molto spesso, trovo tali cabine letteralmen- 
te sature di fumo e per me, che ne sono allergi- 
co, non è piacevole dovere rimanere chiuso lì 
dentro; Come potrà fare una persona asmatica 
a telefonare in simili condizioni? Proprio alcuni 
gior fa ho aviito un acceso diverbio: con un 
tale al quale ho contestato il diritto di inquina- 
rell'aria di un ambiente così angusto. Tale indi- 
viduo mi ha dichiarato che lui continuerà a fu- 
mare finché non troverà i cartelli che lo vietino 
e fino a che troverà nelle cabine, posacenere. 
Siccome trovo tutto questo altamente incivile e 
lesivo del sacrosanto diritto alla tutela della 
propria salute e della libertà di non fumare in- 
vito la Sip a volere disporre affinché vengano 
apposti i cartelli di divieto di fumare in tutte le 
cabine telefoniche e vengano rimossi i posace- 
nere che vi si trovano, oppure vengano installa- 
te altrettante cabine per i non fumatori. 

Giorgio Damiani 


Il male e Dio 


Sia permesso anche a me di dire una parola 
«definitiva» — e mi si scusi la presunzione — 
sul‘ problema dei rapporti fra il male è la conce- 
zione di Dio che hanno i cattolici. La mia paro- 
la «definitiva» è questa: non ne sappiamo nien- 
te e tutte le le e brutte le che se ne 
scrivono fanno solo ridere. Mi fanno ridere gli 
atei che pretendono di imporre le loro labili 
categorie al Padreremo ‘in nome di «questo 
strumento guasto che si chiama intelligenza» 
(Manzoni) dimenticando quello che la Bibbia 
scrive; «Le mie vie (quelle di Dio) non sono le 
vostre vie»; e Giobbe, che di mali se ne inten- 
deva, si diverte a punzecchiare i sapientoni che 
sî ritengono i consiglieri di Dio e gli domanda 
— irridendoli — dov'erano loro: quando Dio 
creava il mondo (se ne legga la stupenda descri: 
zione) con l'indifferenza di un giocatore («lu- 
dens in orbe terrarum», scrive il Libro della 








). 

Mi fanno ridere però anche quei presunti 
teologi che credono di saper tutto di Dio, men- 
tre lo stesso S. Giovanni scrive che Dio non l'ha 
mai visto nessuno. Le loro tesi poi circa la «per- 
missione» del male non si dovrebbero sostenere 
nemmeno coi bambini. Non siamo forse noi 
«predicatori» a scagliarci contro il patrio gover- 
no accusandolo di connivenza con l'anarchia © 
il terrorismo che vengono tollerati e permessi 
con troppa larghezza? «A fortiori» dovremmo 
accusare di più il padreterno che fino a prova 
contraria è più forte del generale Dalla Chiesa. 
Non lo chiamiamo «onnipotente»? Lasciamo 
dunque agli ingenui gli argomenti di una razio- 
nalità al limite del pietismo. L'unica risposta, 





che poi non è ri: ta, è sempre 
VE 
concezioni del male in voga presso i Giudei, ma 
ancor oggi în voga presso i cristiani. Un uomo 
cieco nato: di chi la colpa se è nato cieco: di lui 
o dei suoi genitori? Risposta: «Né di lui, né dei 
suoi». (Gv. DX.“ 

Si presentarond una volta a Gesù alcuni per 
raccontargli di certi galilei il cui sangue Pilato 
‘aveva mescolato con quello dei loro sacrifici. E 
Gesù, rispondendo, disse loro: «Credete voi 
che questi galilei fossero più peccatori di tutti 
gli altri galilei per aver sofferto tali cose? Ovve- 
ro credete voi che quei diciotto sui quali cadde 
la torre di Silce e li uccise, fossero più peccatori 
di tutti gli uomini che abitano in Gerusalem- 
me?». (Lc. XII, 1-4), Se dunque perfino «il Fi- 
glio di Dio» si è rifiutato di spiegare certi enig- 
mi, come oseremmo affrontarli noi? 

p. Pellegrino Santucci 


Le famose ”auto-blu? 


Un generale — come ho letto sui giornali — 
è collocato a riposo. Gli viene offerto un pran- 
20 d'addio, al quale prendono parte tutti i co- 
mandanti di legione e di gruppo dell’Italia cen- 
tro-settentrionale. Insomma è mobilitata mezza 
isola, con macchine blu, autisti di servizio, 
finanzieri trasformati in camerieri e cuochi. Mi 
domando se questa sottrazione di «quadri» ai 
loro compiti d'istituto fosse così indispensabile 
e fosso compatibile col corretto funzionamento 
Oi la linea di 
rigore e di sobria dignità di un corpo 
finalizzato a reprimere sperperi e abusi. Mi do- 
‘mando soprattutto se non sarà ancora una volta 
il solito italone a fare le spese di codesto 
‘massiccio concentramento di macchine blu e 
relativo personale mobilitato... 
Gino Evangelisti 
Amici di Giorgio 
Leggendo l'articolo «Questi i protagonisti 
iemontesi Fasoli (Verbania) - I miei segreti? 
ità e impegno» vorrei fare notare che non 
è stato detto nemmeno in minima parte qualco- 
‘se di questo ragazzo: Giorgio Fasoli. Per dirlo 
in parole quinto di otto fratelli rimasto 
0 da piccolo, l'impegno e le serenità tra- 
‘smesse a tutti i figli dalla madre (che gestisce 
un negozio di fiori) con sacrifici terribili facen- 
do da madre e da padre, sempre serenamente 
sta portando tutti i figli ad «essere qualcuno» 
facendoli studiare e dando loro fiducia e sere 
nità. Questo Giorgio è arrivato in 4° ragioneria 
serale lavorando di giorno, allenamento, alzan- 
dosi alle 5 molte volte per lavoro, al massimo 

















‘delle sue forze sempre contento, educato, caro 


a tutti noi si merita una enorme fortuna per la 
sua tenacia, per il suo impegno e la sua sîgnori- 
lità. —Alcuniamicidi Giorgio, Verbania 








Sciopero aerei 


a 

















| 





BORSE 


STAMPA SERA 


Mercoledì 21 Gennaio 1981 


35 





Mercato irregolare 
su fondo resistente 


TORINO — Il mercato aziona- 
rio ha accusato nell'odierna riu- 
‘nione un certo rallentamento 
degli affari, confermando così 
l'andamento contrastato. della 
riunione di ieri. Offerti sono ap- 
parsi gli assicurativi, anche se 
‘Ras, Toro e Milano risultano an-, 
cora resistenti; deboli le Gene- 
rali. Nei finanziari qualche con- 
trasto non ha modificato la te- 
nuta. di fondo, di molti valori, 
‘quali ad esempio If e Ifil che so- 
‘no apparse anche oggi discreta- 
mente richieste e abbastanza re- 
sistenti. Anche le Fiat dimostra- 
no una notevole tenuta, con 
scambi molto intensi e prezzi in 
tensione. Stabili bancari e Oli- 
vetti. 








risparmio godimento 15.700. 
Olivetti ordinarie 1/7/80: 4300. 
Diritti Cir pagamento 2650. 


Il consolidamento della quota 
sui livelli massimi raggiunti è 
proseguito anche oggi in un mer- 
cato però più equilibrato e pru- 





tra cui Ras (giunta a quota 160 
mila), seguita da Sai e da altri 
valori del settore. Resistenti 
Fiat, Montedison, Viscosa e Pi- 
relli. 

Il listino ha presentato mode- 
rati contrasti con alti e bassi a 
seconda delle alterne pressiconi 
del denaro o dell'offerta. Nelle 
‘ultime battate è riaffiorato nuo- 
vamente ll denaro accentuando 
l'irregolarità In atto. In comples- 
so però la base del mercato è ri- 
mista ancora sui muovi livelli di 
sostenutezza. 

Ecco le quotazioni: 

Abeille 44900; Aedes 7980; 
Alitalia 1290: Alivar 5060: 
Alleanza 38000: Bastogi 800: 
B.co Roma 58000; Beni Imm. 
or. 1070; Beni Imm. pr. 1075: 
Binda. ‘1390: Breda 2360: 
Brioschi 1920; Burgo or. 











Fisac 8520; Generalfin 
889; Generali 124850; Gilar- 
dini 4280; Gim 6720: Ifil 
71400; Imm. Roma 2547; Ini- 
ziativa 22510: Interbanca 
38500; Invest 4275; Italcable 
13070; Italcementi 34800. 


Italgas 1760; Italia Ass. 
30.950; Lepetit ord. 495: 
Lepetit pr. 45300; Linificio 
1780: Magneti M. 649.50: 
Magona 3350; Mediobanca 
74.810; Metalli 6150: Mira 
Lanza 18.890; Mondadori pr. 
5030. 

Olivetti ord. 4525; Olivetti 
pr. 4300; Pacchetti 131; Per- 
Îier 5100; Pierrel 1335; Pirelli 
e C. 4490; Ras 140.500; Rina- 
scente ord. 423; Rinascente 
‘pr. 311; Risanamento 18.700. 

















































Nuovi ribassi 
per il dollaro 


‘AMSTERDAM — Dollaro in ri- 
basso e oro in rialzo all'apertura 
dei mercati valutari in Europa. 
‘Secondo gli operatori Il dollaro 
continuerà ad indebolirsi nei 
prossimi giorni finché non vi sa- 
rà qualche chiara indicazione da 
parte di Teheran su ciò che suc- 
cederà dei fondi scongelati. Se- 
condo alcuni esperti l'Iran cam- 
bierài dollari in altre valute pre- 
giate mentre altri sono dell'opi- 
‘nione che conserverà i dollari 
per pagare i suoi debiti. Inoltre, 
alcuni operatori ritengono che i 
tassi di interesse Usa abbiano 
ormai raggiunto il massimo e 
stiamo per iniziare una parabola 


discendente, 

Il dollaro è stato quotato a 
19945 marchi (2 marchi alla 
chiusura di ieri a Londra) ha 
perso terreno anche rispetto al 
franco svizzero (1,8060. contro 
1,8255 ieri), e al franco francese 
(45975 franchi contro 4,6370). La 
sterlina ha continuato a gusda- 
gmare e secondo alcuni operatori 
il suo rafforzamento è dovuto al- 
l'ipotesi che gli iraniani intenda- 
‘no cambiare parte dei loro dolla- 
ri in sterline: la valuta britanni- 
ca ha aperto a 2,432 dollari con- 
tr02,4172 alla chiusura di ieri. 

A Londra l'oro ha aperto è 
572-575 dollari l'oncia. contro 
561-562 dollari alla chiusura di 
ieri: guadagni anche 2 Zurigo 
dove il metallo è stato quotato in 
apertura a 572-575 dollari contro 
563-568 dollari ieri. 
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I primi impianti della funivia Val Veny inaugurati nel ’71 





Courmayeur: in dieci anni gli sciatori 
hanno fatto oltre 35 milioni di «corse» 










































Montedison: 
nuovi scioperi 


ROMA — Il sindacato 
chimici (Fulc) ha pro- 
clamato uno sciopero dei 
43 mila lavoratori del 
settore chimico. Monte- 
dison per il 30 gennaio. 
Sarà attuato in concomi- 
tanza con quello del 
gruppo Snia, dove sono 
previsti 4000 licenziam- 
nti. 

La segreteria Fulc ha 
inoltre deciso, sempre 
per respingere i licenzia- 
menti preannunciati 
dalla Montedison, di pro- 
clamare otto ore di 
astensioni articolate dal 
lavoro alla settimana fi- 
no a conclusione della 
vertenza. Sarà inoltre 
proposto all'assemblea 
dei delegati, che si terrà 
a Firenze dal 2 al 4 feb- 
braio, lo sciopero di tutti 
i lavoratori chimici a s0- 
stegno delle richieste 
avanzate alla società. 

La Fulc ha anche riba- 
dito la richiesta di discu- 
tere con i dirigenti le li 
nee di ristrutturazione è 
di rilancio del gruppo e 
ha sollecitato i ministri 
De Michelis (Partecipa- 
zioni Statali), Pandolfi 
(Industria), La Malfa 
(Bilancio) ‘e Andreatta 
(Tesoro) ‘a_ promuovere 
un incontro congiunto 
per poter illustrare gli 
obiettivi sindacali per 
tutto il comparto chimi- 
co, con particolare rife: 
mento alla Montedison, 
da collocare nel piano 
medio termine. 

















COURMAYEUR — Il 26 
dicembre 1971 la Società Fu- 
nivie Val Veny inaugurò i 
primi impianti. Il presidente 
Piero Savoretti in quell’oc- 
casione paragonò la Società 
ad una cordata, a un gruppo 
di uomini che unisce forze e 
capacità per avanzare in un 
ambiente difficile. 

Gli impianti entrano nel 
decimo anno e un decennale 
è'un’occasione per una veri- 
fica. Basterebbe, ad indicare 
la fantastica progressione 
della «cordata Savoretti» un 
solo dato: nella stagione 
‘71-‘72 i passaggi complessivi 
sugli impianti furono 33.300. 
Nel ‘79-’80 568.000. 

La Società ha sempre avu- 
to una forte caratteristica 
‘imprenditoriale, efficienza, 
competitività. Courmayeur 
invece viveva ancora di pae- 
‘saggi, di paternalismo, in al- 
‘tre parole di un turismo an- 
teguerra. Era inevitabile che 
‘insieme ai consensi sorgesse- 
ro contrasti, ostilità. Nono- 
stante tutto, la società conti- 
nuò sulla sua strada. Già al- 
l'esordio la funivia di Entrè- 
‘ves era, per portata e poten- 
2a, la prima d'Europa. Sul 
versante Val Veny furono 
costruiti sette impianti di ri- 
sulita. In seguito vennero ac- 
quisiti gli impianti del ver- 
sante Checrouit, di proprietà 
della Società Funivie. 

Si ‘unifica così un vasto 
comprensorio. sciistico. Nel 

1978 entra in funzione la fu- 
rivia di Courmayeur, porta- 
ta 135 persone, la più grande 
del mondo con caratteristi 
che tecniche avanzatissime. 
Le piste di discesa sono par- 
ticolarmente curate: Tutte 
«lavorate a volte con note- 
voli movimenti di materiale. 
Particolare cura si è avuta 
per gli inerbamenti che spes- 


‘so avvengono con l'aiuto del- 
l'elicottero. 

La superficie seminata è di 
200 mila metri quadri pari 
‘alla superficie della super- 
strada da Aosta ‘al traforo 
del Monte Bianco. La lun- 
ghezza complessiva delle pi- 
ste è di 80 chilometri. Gli im- 
‘pianti sono 25 per un totale 
di oltre 20 chilometri. I pas- 
saggi complessivi sugli im- 
pianti dal dicembre 1971 al- 
l'agosto 1980 sono stati 35 
milioni e mezzo, quelli sulla 
«superfunivia» in soli due 
anni di attività 1 milione 215 
mila 577. Le medie giornalie- 
re, nella stagione ‘71-72 sono 
‘nei giorni feriali di 75 perso- 
ne, nei festivi di 775. Nella 
stagione ‘79-80 nei giorni fe- 
riali di 2743 persone, nei fe- 
stivi di 6244. Enorme l'incre- 
mento delle presenze stra- 
niere nelle settimane bian- 


che; dal 5% al 55%. 

Entro il 1981 tutte le\rea- 
lizzazioni che la Società ave- 
va in programma saranno 
concluse. Potrebbe essere il 
periodo del «raccolto» ma la 
Val Veny ha nuovi program- 
mi ambiziosi. Sta studiando, 
su invito del governo soviei 
co, la possibilità di costruire 
stazioni sciistiche nel Cau- 
caso. Per quanto riguarda 
Courmayeur, l’attività futu- 
ra sarà concentrata nell'a? 
pliamento della ricezione ai 
berghiera. Attualmente ogni 
10 posti in condominio esiste 
un solo posto in albergo. Se 
Courmayeur disponesse di 
3-4 mila posti in albergo sa- 
rebbe in grado, favorita dal 
la posizione geografica, di 
ospitare qualsiasi manife- 
stazione, dalle gare di Coppa 
del Mondo di sci ai grandi 


congressi. Gianluigi Miletto 











Un nuovo 


strumento 


CUNEO Si chiama 
«ecotomografo; il nuovo ap- 
parecchio — il primo in pro- 
vincia e uno dei pochi per 
ora in Piemonte — grazie al 
quale è possibile «fare i rag- 
gi» senza subire radiazioni 
ionizzanti e senza che al pa- 
ziente debbano essere som- 
ministrate sostanze con ef- 
fetti collaterali dannosi. 

L'ecotomografo, del costo 
di 160 milioni. viene ad ac- 
crescere la già cospicua at- 
trezzatura specialistica del- 
l'ospedale «Santa Croce». Il 
nuovissimo —apparecchio 
consente di applicare nel- 
l'indagine diagnostica gli ul- 
trasuoni. Si applica così alla 
medicina lo stesso principio 
del sonar utilizzato sui som- 
‘mergibili: un fascio di.ultra- 
suoni indaga un organo del 
paziente e. con l'elaborazio- 
ne di un computer, offre sul- 
lo schermo l'immagine del- 





I ladri hanno agito stanotte - Bottino di decine di milioni 
Vercelli: rubate opere d’arte 
nella basilica di Sant'Andrea 


VERCELLI— Clamoroso furto all'abbazia S: 





stati trafugati anche una consolle 


‘di Sant'Andrea. monumento nazionale, uno 
dei più begli esempi di stile romanico-gotico 
italiano. I ladri hanno rubato un quadro del 
‘700. mobili antichi, un calice d'oro e nume- 
rosi oggettiin argento. 

Per entrare i ladri hanno scalato un'im- 
‘palcatura eretta per il restauro di una fian- 
cata della basilica. Arrivati quasi all'altezza 
del tetto, hanno imboccato uno stretto pas- 
saggio. che gira tutt'intorno alla basilica, e 
da lì hanno raggiunto una porticina che dà 
‘su una scala a chiocciola che scende al piano 
terra. Aperta la porta con una spallata. sono 
scesi in sacrestia. Qui hanno rubato il qua- 
dro che raffigura «Lo sposalizio di Santa Ca- 
terina». l'hanno staccato dalla cornice e se o 
portato via arrotolato. 


del ‘700 e due sgabelli. pure del ‘700. Da una 
vicina cappella hanno inoltre preso un calice 
d'oro e alcuni oggetti d'argento, ancora da 
inventariare. Prima di uscire dalla porta 
della sacrestia che dà sull'esterno della chie- 
sa, i ladri hanno chiuso a chiave la porticina 
dalla quale si accede all'alloggio dell'abate e 
dei sacerdoti custodi della basilica portando- 
si via la maniglia. 

Il furto è stato scoperto stamane dal sa- 
crestario, che ha spiegato alla polizia che 
non c'era altro modo se non quello usato dai 
ladri per entrare nella basilica. la sera prece- 
dente chiusa aile 18. Difficile stabilire il valo- 
re complessivo del bottino. E' comunque 
molto rilevante. pare dell'ordine di decine di 
milioni. d. co. 


di Cuneo 


l'oggetto di indagine poi ri- 
prodotta su pellicola foto- 
grafica. 

Tra i vantaggi che l’ecoto-. 
mografo offre al medico e al 
malato. quattro sono i più 
levanti: 1) non è traumatiz- 
zante per il paziente: 2) è as- 
solutamente innocuo. come 
confermano le lunghe ricer- 
che; 3) si può ripetere senza 
limiti in quanto non com- 
porta assorbimento da parte 
dell'organismo di alcuna ra- 
diazione ionizzante; 4) con- 
sente un notevole risparmio 
di costi. tanto per l'impianto 
quanto per il materiale im- 
piegato. 

Le applicazioni dell'ecoto- 
mografo sono vastissime e si 
indirizzano principalmente 
nell'ostetricia e nella gineco- 
logia. 

Nella medicina interna il 
nuovo apparecchio consente 
l'integrazione delle tecniche 
tradizionali nello studio di 
fegato. pancreas, rene e mil- 
za. In cardiologia illustra la 
forma e il funzionamento 
del cuore e permette lo stu- 
dio degli aneurismi dell'aor- 
ta. In oculistica è importan- 
te soprattutto per l'indagine 
sulla presenza di corpi 
estranei nell'occhio oppure 
per accertare il distacco del- 
la retina. Nel settore neuro- 
logico l'ecotomografo sarà 
infine utilissimo per il com- 
plesso studio del cervello. 


Gianni De Matteis 











® MOVI LIGURE - Contri- 
buto regionale — il Consorzio 
smaltimento rifiuti solidi Ova- 
dese-Valle Scrivia con sede a 
Novi Ligure, ha ottenuto dalla 
Regione un contributo di 82 
milioni e 250 mila lire per l'ac- 
quisto delle attrezzature \ne- 
cessarie per il trasporto di rifiu- 
ti solidi alla discarica. 
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leri max +8 min —1 





Temperatura ore 13 a Torino: +7 - 
SITUAZIONE: c‘itaia’ continu a 


ad essere alimentata dal rapido at- 
fluire di impulsi; d'aria fredda da 
Nord Ovest verso il Mediterraneo. 


TEMPO PREVISTO: al' Nord 





nuvoloso, sulle rimanenti. regioni 
molto nuvoloso, con precipitazioni 


nevose. TEMPERATURA: in 
nuzione. VENTI: moderati. 
moito mossì. 


MARI; 


In Italia 
Bolzano 
Verona 
Milano. 
Firenze 
Bologna 
Roma 
Napoli 
Reggio C. 
Palermo 





poco 


dimi- 





all'estero 
Bangkok 
Beat 
Belgrado 


B. Aires 
IlGairo 

Ginevra 
Lisbona 


+ 
+ 


+ 
Bruxelles. + 
+ 





7 
7 +14 13 
1 +32 1 
8 +19 5 
242 +7 
3+9 +9 
19 +26 —5 
7417 +22 
545 +8 
747 +3 


A 85 anni, nell’ospedale di Desenzano sul Garda 


E' morto Giambattista Meneghini 





VERONA — Si è avuta 
notizia a Verona che l'ex 
marito di Maria Callas, 
Giovanni Battista Me- 
neghini è morto ieri sera 
nell'ospedale civile di 
Desenzano (Brescia) 
dov'era ricoverato dalla 
vigilia di Natale a segui 
to di infarto. Meneghini, 
che avrebbe compiuto 86 
anni il prossimo mese di 
ottobre, soffriva di cuo- 
re dal 1977, anno in cui — 
come noto — morì a Pa- 
igi la sua ex moglie. 


Giambattista Mene- 
ghini è l'uomo che ha 
scoperto, amato e difeso 
fino all'ultimo la memo- 
ria di una delle maggiori 
cantanti d'opera, Maria 
Callas. Nato il 23 ottobre 
1895, quando incontrò la 
celebre soprano aveva 
alle spalle una lunga 
esperienza imprendito- 
riale. Industriale con 
una fortuna di ben 12 
stabilimenti di laterizi, 
lasciò tutto ciò che aveva 
creato per stare accanto 
alla cantante che poi di- 
ventò sua moglie. Mene- 
ghini mise la sua espe- 
rienza e le sue capacità 
organizzative al servizio 
dell’arte; e in poco tempo 
Maria Callas divenne la 
stella della lirica mon- 
diale. 


Ex marito, ex segreta- 
rio, ed ex impresario, 
amava raccontare: «La 
Callas l'ho inventata io. 
Non era nulla quando 
Zanatello l'ha mandata 
a Verona, Sono io che ho 
creduto in lei, che l'ho 
fatta studiare, che ho co- 
struito la sua carriera. 
Non aveva una lira. Il 
suo primo Onassis sono 
stato io». 


Benché i familiari si 
‘opponessero al suo ma- 
trimonio con la giovane 
Maria intervenendo per- 
sino presso la curia ve- 
scovile di Verona perché 
non desse il nulla osta, la 
Callas era ortodossa, 
Meneghini riuscì -co- 
munque, il 21 aprile 1949, 
a sposare la cantante. La 
cerimonia avvenne in 
una vecchia sacrestia, 
fra sedie accatastate e 
drappi funebri coperti di 
polvere, alle quattro del 
pomeriggio. «Forse rara- 
mente c'è stata una ceri- 
monia nuziale esterior- 
mente più squallida della 
nostra, senza un fiore — 
disse in una recente in- 
tervista Meneghini — 


ma io e Maria finché sia-. 


mo stati insieme abbia- 
mo sempre ricordato 
quel pomeriggio come il 
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Giovanni Battista Meneghin 


più bello della nostra 
vita. 

Uomo discusso e non 
molto gradito negli am- 
bienti della lirica perché 
imponeva la sua volontà 
per difendere-la sua Ma- 
ria, passò 12 anni indi- 
‘menticabili accanto alla 
cantante, ormai famosa 
in tutto il mondo. Nell’e- 
state del 1959 in crociera 
sul «Cristina» il soprano 


lempi 


si invaghi di un «certo» 
Onassis, ripudiando il 
povero commendator 
‘Meneghini. «La potenza 
mondana di Onassis — 
dichiarò Meneghini — 
frastornò i pensieri di 
mia moglie. Che sia ac- 
caduto dentro di lei, per 
farle dimenticare quel 
mondo di sentimenti 
limpidi che per anni ‘ci 
aveva tenuto insieme, 





accanto alla moglie Maria Callas. Poco dopo la soprano se ne andò con Onassis 


non lo so. Ma la vita che 
le offrì Onassis fu sol- 
tanto una vita di distra- 
zioni futili e superficiali. 
Maria stessa se ne accor- 
se, ma troppo tardi». 
Alcuni mesi fa un edi- 
tore inglese pubblicò un 
libro sulla vita della can- 
tante; Meneghini, defi- 
nendolo zeppo di inven- 
zioni assurde, andò su 
tutte le furie e, benchè 


ottantacinquenne, si de- 
cise a ribattere il conte- 
nuto con un libro memo- 
riale sulla vita della Cal- 
las e:sulla sua. Giovanni 
Battista Meneghini è 
stato un uomo che ha di- 
feso con tenacia sia le 
sue qualità di manager 
nel campo teatrale sia i 
‘bei ricordi con la Callas; 
ma anche un uomo pro- 
vato da giorni lunghi e 


il marito ripudiato dalla Callas 





solitari, da ricordi che 
pesano, e che forse erano 
rimasti l'unica eredità 
della vita, consolato solo 
dai tempi felici passati 
‘accanto alla donna che, 
pur con le sue innate 
qualità vocali di una dut- 
tilità e una trasforma- 
zione irripetibili, gli do- 
veva qualcosa della sua 
travolgente carriera. di 


SOPrANO. secondo Villata 





